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Londonderry : in fiamme il < ghetto » cattolico 
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IL MEC 
CONGELATO 


L *ALTRO lari, «1 Senato, 
l’oo. Rumor menò van¬ 
to del < successo » ottenuto 
a Bruxelles dai ministri Co¬ 
lombo e Sedati nella tratta¬ 
tiva comunitaria sui prezzi 
dei prodotti agricoli in se¬ 
guito alla svalutazione del 
franco. Il « successo » consi¬ 
sterebbe nell'» impegno » as¬ 
sunto dal governo francese 
di intervenire sulle esporta¬ 
zioni e le importazioni dei 
prodotti agricoli (anche de¬ 
gli ortofrutticoli) in modo 
da non danneggiare gli altri 
paesi della Comunità. 

Cosa siano e quale consi¬ 
stenza abbiano questi accor¬ 
di ed impegni è, in verità, 
assai difficile stabilire. Nè 
ci hanno illuminato, in pro¬ 
posito, le notizie più diffuse 
(anche di fonte ufficiale) 
che sono state pubblicate ie¬ 
ri. Quello che appare chiaro 
è l’inestricabile imbroglio m 
cui ormai si è cacciato, an¬ 
cor più, a MEC agricolo. Che 
significa, che senso ha «iso- 


ha danneggiato contadini e 
consumatori. Poi si è accor¬ 
to, anche lui. dopo anni, che 
si andava al disastro (« un 
pozzo senza fondo»), ed ha 
lanciato il famoso piano 
1080. Poi ha continuato ad 
avallare la politica dei prez¬ 
zi, mentre non si sa più 
dove mettere il burro inven¬ 
duto. Poi ha avuto l’idea di 
dare il burro agli animali, 
con un costo enorme ma 
realizzando (come già nota¬ 
vamo) il ciclo integrale * dal¬ 
le vacche alle vacche ». In 
questi giorni, infine, ha avu¬ 
to un’altra idea brillante: 
isolare la Francia, per con¬ 
tinuare ad elevare una co¬ 
struzione assurda e mostruo¬ 
sa. Ma questo è impossibile, 
perchè i fatti sono più forti 
di ogni esercitazione più o 
meno dottrinale e ideologiz¬ 
zante. 

E i fatti sono le contrad¬ 
dizioni e l’anarchia del si¬ 
stema capitalistico, e in via 
immediata la crisi finanzia- 


lare » la Francia dal resto ria e monetaria interriazio- 


del MEC? Si tratta forse di 
una piccola e marginale re¬ 
gione agricola, di un piccolo 
paese che è possibile « isola¬ 
re • dal contesto comunita¬ 
rio? E quale significato può 
avere il fatto che il MEC 
verde, con i suoi prezzi uni¬ 
ci, sospeso per la Francia fi¬ 
no al 1971, continuerà ad 
operare per gli altri cinque 
paesi? Misteri profondi e in¬ 
sondabili. 

N ON CI SEMBRA, invece, 
per niente misteriosa 
un’altra questione. A Bruxel¬ 
les si è deciso, in sostanza, 
se abbiamo - bauaupita, Il 
« congelamento » per due an¬ 
ni della attuale situazione 
del MEC verde (salvo gli ag¬ 
giustamenti di cui parlava¬ 
mo prima, e che riguardano 
la bazzecola dell’* isolamen¬ 
to » della Francia). Ciò vuol 
dire che non si dovrebbe 
parlare, per un lungo perio¬ 
do, di modifica dei regola¬ 
menti del latte e derivati, o 
di regolamento vinicolo, o di 
modifica dei regolamenti or¬ 
tofrutticoli. Alcune settima¬ 
ne fa, il governo italiano 
aveva alzato un po' la voce, 
ed aveva chiesto che entro 
il 31 dicembre venissero ap¬ 
provate nuove norme per gli 
ortofrutticoli, e che si giun¬ 
gesse rapidamente ai rego¬ 
lamenti per il vino e per il 
tabacco. Tutto questo salta? 
Vorremmo saperlo dal nuovo 
ministro dell’agricoltura. E 
vorremmo anche sapere cosa 
si Intenda fare, in questa 
nuova situazione, per avviare 
a qualche soluzione quel 
problema che fa impazzire 
i cosiddetti tecnocrati di 
Bruxelles: il problema, cioè, 
della incredibile e invendi¬ 
bile sopraproduzione di bur¬ 
ro. Il « congelamento » esa¬ 
spera tutti i problemi già 
acutissimi del MEC verde, e 
cristallizza la situazione più 
sfavorevole per i contadini 
italiani, per la nostra agri¬ 
coltura, per la nostra eco¬ 
nomia. 

N on SIAMO mai stati fra 
gli esaltatoli delle gran¬ 
di doti politiche e tecniche 
del signor Sicco Mansholt. 
Nè abbiamo mai pensato — 
come altri — che egli fosse, 
niente di meno, un sociali¬ 
sta, deciso ad abbattere. dal¬ 
l'Interno della cittadella co¬ 
munitaria, il < sacro » prin¬ 
cipio della proprietà privata. 
Gli avvenimenti di questi 
giorni ci confermano nel no¬ 
stro giudizio. E' stato lui a 


naie che non può considerar¬ 
si (questo ci sembra fuori 
discussione) nè superata e 
nemmeno tamponata con la 
svalutazione del franco. E 
cosa farà, il signor Mansholt, 
domani? Proporrà di isolare 
anche la Germania federale? 
E con chi faremo il MEC 
verde, noi italiani? Soltanto 
con il Benelux, dato che an¬ 
che in Inghilterra si stanno 
facendo i conti, in questi 
giorni, e M stanno accorgen¬ 
do che dovrebbero pagare 
un prezzo altissimo (dovuto 
proprio alla politica agrico¬ 
la) per aver Tornire e il pia¬ 
nare di entrimi Mal MEC? 


S IAMO DI FRONTE — lo 
dicevamo all'inizio — a 
una crisi di fondo. Certo, 
lo sappiamo benissimo, è 
difficile uscirne: ma più si 
perde tempo, più si continua 
nella via degli aggiustamen¬ 
ti più o meno provvisori, e 
più inesorabilmente si an¬ 
drà nel campo della politi¬ 
ca agrìcola comune, allo sfa¬ 
celo. Altro che governo di 
attesa, qui in Italia. Altro 
che lavorare (inutilmente) 
per la ricostruzione del cen¬ 
tro-sinistra, per mettere in¬ 
sieme i cocci di un vaso che 
si è rotto. Ben altri proble¬ 
mi urgono, e impongono a 
tutte le forze politiche di 
uscire allo scoperto, di met¬ 
tere da parte formule e fra¬ 
sari incomprensibili, e di mi¬ 
surarsi con le cose reali. 
Uno di questi problemi non 
rinviabilì è il MEC agrico¬ 
lo, fonte permanente di ten¬ 
sione inflazionistica, contra¬ 
rio, nella sua organizzazio¬ 
ne, agli interessi dei conta¬ 
dini e dei consumatori italia¬ 
ni. Il movimento in corso di 
lavoratori della terra e di 
contadini pone in modo 
drammatico la questione di 
una nuova politica. Alla ria¬ 
pertura del Parlamento, sol¬ 
leciteremo. ancora una volta, 
un dibattito politico su que¬ 
ste questioni, che non potrà 
non investire anche temi ge¬ 
nerali di politica economica 
e di politica estera: perchè 
tutti i partiti prendano po¬ 
sizione, perchè siano date al 
governo indicazioni precise 
sul modo come comportarsi 
di fronte a questi problemi 
che appaiono sempre più de¬ 
cisivi per lo sviluppo gene¬ 
rale dell'economia naziona¬ 
le e per una nuova politica 
di riforme, di trasformazio¬ 
ni, di avanzamento sociale, 
civile e democratico nelle 



atra giudizio. & juio mi a campagne. 

metter su un meccanismo as- »»■. ». ... 

eurdo, protezionistico, che 1 Gerardo Chiaromonte 


A Roma, deve il problema dolio case si fa tempra più dram¬ 
matico, in questi giorni ti sono registrato diverta occupazioni 
di alloggi di proprietà dall'Istituto autonomo caso popolari. 
Oltre duecento famiglie, provenienti dei tuguri e delle baracche 
dell'Acquedotto Folle# o do altro borgate della città, hanno 
occupato un complesso di case al Colio che TIACp tonava 
Inutilizzato da tal anni. Por Impedire l'occupazione t'IACP 
aveva fatto demolir# lo scalo fino al primo piano. Altro occu¬ 
pazioni ti sono avuto al Tuffilo o a Prbnavalle. Nella foto: 
un'ala dal complesso dal Callo occupato A PAGINA 4 


Per protesta contro gli « omicidi bianchi » 

Taranto: ferme le industrie 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 15 

La zona industriale di Ta¬ 
ranto è rimasta oggi compie 
temente paralizzata dallo scio 
pero generale proclamato da 
CGIL. CISL e UIL per prole 
sta contro il continuo venti 
carsi di gravissimi infortuni sul 
lavoro. 

In pochi giorni quattro lavo¬ 
ratori hanno perduto la vita. 
L'ultimo incidente si è verifica- 
la alla Cimi, una azienda a 
partecipazione statale: un ope¬ 
raio è precipitato da una attes¬ 
ta di 15 metri. 

CGIL, CISL e UIL di fronte 
% quatto nuovo omicidio ìxan 
a# avevano dato una pronta e 


ferma risposta invitando i lavo¬ 
ratori allo sciopero generale. 

Italsider, Cementir, Cimi. Can- 
tieri Navali e le altre piccole e 
medie aziende edili e metalmec¬ 
caniche sono rimaste deserte 
per tutta la giornata. 

Oggi a Taranto tutù sono 
fermamente decisi a portare 
avanti questa battaglia. In mo¬ 
do particolare da quando è en¬ 
trato in funziooe il quarto Cen¬ 
tro siderurgico si è avuta una 
catena di infortuni che ha du¬ 
ramente colpito la classe ope¬ 
raia. Solo nel 19M, quasi il 25 
per cento dei lavoratori della 

m. fr. 

(Segui in ultimo pagina) 


PORTATO AL 4% IL TASSO DI SCONTO 


D governo ha deciso di 
aumentare il tasso di scoo 
to. portandolo dal 3.50 al 
4%. Ne ha dato notizia un 
comunicato del ministero 
del Tesoro. In cui si Infor¬ 
ma che. a partire da oggi, 
la misura dall’mtereaae sul¬ 
le anticipazioni presso la 
Banca d’Italia sarà aumen¬ 
tata al 4%. 


' Sempre a decorrere da 
oggi, la ragione normale 
dello sconto aumenta nella 
stessa misura. Secondo il 
minuterò del Tesoro, que¬ 
sto provvedimento è detta¬ 
to dalla necessità di < man¬ 
tenere sotto controllo il pro¬ 
cesso di creazione dei mez 
zi di pagamenti, al fine di 
garantire la stabilità dei 
prezzi ». 


Ferrag o sto 

MOLTE 
SPERANZE 
DI BEL 
TEMPO 


I sindacati 

edil 

i CGIL-CISL-UIL 

chiedono al 

1 governo Rumor 



BLOCCARE 
GLI AFFITTI 

Proposto un piano 
urgente per la casa 

Rivendicati un nuovi prof ramina decennale di investimenti pubblici nel¬ 
l'edilizia residenziale — Implicita accusa alle terze governative: « I 
grandi proprietari di aree sene riusciti ad impedire ogni riforma» 

Non c’è « parcheggio », rea c’è < sosta » per i problemi del Paese che pre¬ 
mono con sempre maggior urgenza. A Rumor, al monocolore de, al partiti che 
si sono dati appuntamento nel a futuro >, nell’intento di ricostruire il centro-sini¬ 
stra, al di fuori delle esigenze dei lavoratori, con più o meno calibrate parole 
sul tema dell’anticomunismo che accontentino le varie fazioni, sta di fronte una 
realtà in continuo movimento. Ogni giorno vi sono migliaia di lavoratori, di ope¬ 
rai, di braccianti, di contadini 


LONDONDERRY — Gli scontri tra cattolici a protastanti hann# raggiunto In 
questi giorni una violenza senza procedenti; la polizia ha aporta II fuoco sul 
cattolici. Le strada sono trasformate in Dumi di fiamma dall'uso dolio bombo 
Molotov. La battaglia è ripresa piu violenta nella netto. Nella foto: poliziotti 
con casco, visiera a scudo di fronte ai dimostranti In una stratta via di 
Londonderry A PAGINA 10 


HI * 


ì| Il tempo di Ferragosto è il « giallo > 
ft che più di ogni altro appassiona in 
} questi giorni milioni di persone. Co¬ 
ll me andrà a finire? 
g C’è speranza, contrariamente alla 
tradizione, che tutto si risolva nel mi- 
gliore dei modi. 

La situazione meteorologica infatti 
si può cosi schematizzare: alta pres- 
y sione sull’Europa sud orientale e 
I bassa pressione sulla nord orientale. 
v Linee di maltempo si muovono ai bor- 
di di quest’ultima ma dovrebbero in- 
S teressare solo l’arco alpino e, margi¬ 
ni nalmente, le regioni deUTftalia settati- 
è (rionale. jr. 

J Su tutte le altre regioni della pe- 
* nisola il tempo rimane orientato ver- 
so il bello. Generalmente le tempera- 
I ture sono in aumento. 

1- Ieri, ad esempio, in diverse città 
| (Firenze, Roma, Napoli, Catanzaro 
p' e Catania) sono stati superati i 30 
*1; gradi sopra lo zero, fenomeno che 
non avveniva da almeno una setti- 
, mana. 


che scendono in lotta, pongo¬ 
no al governo l’esigenza di 
scelta orecise. 

ieri da Taranto, da- 
4P*ÌÌ* MOCiOpero genero-. 
Tire venuta una ferma, indi¬ 
gnato protesta contro le di¬ 
sumane condizioni di lavoro 
nelle fabbriche, anche in quel¬ 
le a partecipazione statale, do¬ 
ve in pochi giorni si sono 
avuti quattro omicidi bian¬ 
chi; dall’Emilia viene la fer¬ 
ma volontà dei braccianti di 
vincere la battaglia contro i 
grandi agrari che hanno tro¬ 
vato nel governo appoggi e so¬ 
stegni; dai bieticoltori — in 
altra pagina diamo notizie sul¬ 
la situazione nel settore e 
sulle iniziative del gruppo se¬ 
natoriale del PCI — viene la 
richiesta di una democratica 
ristrutturazione. 

Di questa esigenza e di que¬ 
sta volontà di cambiare le co¬ 
se nel Paese, del crescere e 
del maturare di processi uni¬ 
tari nel movimento sindaca¬ 
le che non si limita ad af¬ 
frontare la situazione del la¬ 
voratore dentro la fabbrica, 
nei campi, nei cantieri, ma 
intende « aggredire » la realtà 
italiana, affrontando il nodo 
delle riforme strutturali à te¬ 
stimonianza un documento 
unitario di grande valore pre¬ 
sentato a Rumor ed al gover¬ 
no dai tre sindacati degli edi¬ 
li aderenti a CGIL, CISL e 
UIL sui problemi del settore. 

« Il sindacato — si afferma 
— è sempre più impegnato 
ad operare per il raggiungi¬ 
mento delle grandi riforme 
della nostra società e pertan¬ 
to anche per l’attuazione con¬ 
creta e decisa di una nuova 
politica della casa ». Si affron¬ 
ta cioè un problema nodale 
della società italiana sul qua¬ 
le 1 lavoratori, la classe ope¬ 
raia hanno dimostrato di vo¬ 
lersi e di sapersi battere, sul 
quale invece Rumor non ha 
preso alcun impegno preciso 
e definito. 

La grande lotta che tutta la 
città di Torino, travolta dalia 
speculazione, dal caos edili¬ 
zio, ha portato avanti, giungen¬ 
do allo sciopero generale è il 
segno della drammaticità cui 
fe giunto il problema della 
casa. Nei giorni scorsi del re¬ 
sto anche a Roma di questa 
drammaticità si è avuta una 
nuova dimostrazione quando 
centinaia di famiglie sono an¬ 
date ad occupare le case. 

I tre sindacati di categoria 
noi loro documento ricostrui¬ 
scono le vicende che hanno 
portato allo stato attualo, in 
cui « l’espansione edilizia con¬ 
tinua Bd essere caratterizzata 
dalle scelte economiche e spe¬ 
culative del grandi gruppi 
privati e delle grandi società 
immobiliari ». contrassegnato 
« dalla produzione di centi¬ 
naia di migliaia di vani dispo¬ 
nibili che a stento trovano 
utenti » mentre ci sono ■ mi¬ 
lioni di lavoratori bisognosi 
di alloggi ». Il documento af¬ 
fronta quindi il problema del 
caro fitti (essi incidono — 
come si afferma — per il 35- 
50 per cento sul salario), dei 
guasti urbanistici provocati dal 
sorgere incontrollato di nuclei 
edilizi a forte densità abitati¬ 
va, privi di attrezzature e ser¬ 
vizi sociali. 

« Il nesso tra sviluppo socia¬ 
le e politica delTsbitastone — 
prosegue 11 documento unito* 
rio — era stato Indicato dal¬ 
lo stesso plano dì sviluppo. 
Ma il settoro delle cos tru zioni 
non potrà ra g gi u ngere gli 


(Segua in ultima pagina) 


Annunciato contemporaneamente a Mosca e Pechino 


GRAVE SCO 


0 - SOVIETICO 


ALLA FRONTIERA DEL SINKIANG 

Reciproche accuse netto scambio di note di protesta diramate nelle due capitali * Entrambi I do¬ 
cumenti parlano di morti e feriti - Secondo i cinesi i combattimenti sarebbero ancora in corso 




Sconvolgente storia della 
ragazza scomparsa 8 mesi fa 



Rapita e tenuta prigioniera 
a giovinetta è morta di fame 


la giovinetta è 

CUNEO, Il — Maria TsrtM Novara, la ra¬ 
gazza di quattordici anni scomparso do Villa- 
franco «FAstl otto mosl or sono, è stato ritro¬ 
vato morto. Il codovoro. In stato di docom- 
poslzlono, è stato trovato dal carabinieri nel 
sotterraneo di un cascinaio presso Cenalo 
d'Alba, In provincia di Cunee. La morte ri¬ 
sale a pochi giorni fa. La svanturata fanciul¬ 
la ara prlglanlara di lartotomee Calièri, Il 
ladre a rapinatore annegato noi Fa, oi Vo¬ 
lantino di Torino, Il S agosto scarta, mentre 


tentavo di sfuggire od una pattuglia dal¬ 
l'Arma. Morto l'uomo. Moria Terese, che 
sembra fossa legata con una catena, si è 
lentamente spanta di fama o di solo. Nella 
s t es s a casa devo 4 avvenuta il macabro rin¬ 
venimento I carabinieri hanno trovato alcuna 
pagina di un diario. Nella foto: una Immagina 
di Piarla Teresa Novara a (a destra) la bran¬ 
da sulla quale è stata ritrovata. 

A pagina S 


Dalla nost i redazione 

MOSCA. 13 

Un nuovo sanguinoso inci¬ 
dente alla frontiera cino-sovie 
tica tra il Kasakstan e il Sin¬ 
kiang sì e verificato stamat¬ 
tina. Esso è avvenuto a 10 chi 
lometri dalla piccola località 
di Jalanaakol (regione di Se- 
tmpaUUnsk) in una zona dJ 
montagne e di valli semideser¬ 
to a poco più di conto chilo¬ 
metri dalla zona di Dniataa 
dove qualche mese fa, co¬ 
me si ricorderà, alcune cen 
tinaia d cinesi, dopo aver rag¬ 
giunto una montagna presso¬ 
ché inaccessibile dal versante 
sovietico, rimasero qualche 
tempo entro il territorio del 
l’UKSS. Altri incidenti ss so 
no verificati lungo i 300 chilo¬ 
metri della frontiera tra la Ci 
na e la regione di Semi pala- 
tinsk il 4 maggio e l’H giu 
gno aorrso Lo scontro a fuo¬ 
co di stamattina è però mol 
to probabilmente il più grave 
fra quelli avvenuti lo questo 
zona li ministero degli Este 
ri sovietico nella nota di pro¬ 
testo fatta pervenire al mi 
rustero degli Esteri cinese at¬ 
traverso l'ambasciato di Pe- 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 

PECHINO, 13. 

Radio Pechino annuncia oggi 
che un nuovo scontro di fron¬ 
tiera tra soldati sovietici e 
cinesi si è verificato nel ter¬ 
ritorio della provincia del Sln- 
kiang nella mattinata del 13 
agosto. L’annuncio 4 stato 
dato con la diramazione di 
una noto di protesta che il 
ministero degli Esteri cinese 
ha consegnato stamani stes¬ 
so all'ambasciata dell URSS 
a Pechino e nella quale è 
detto: « Sella mattinata del 
13 agosto 1969 le autorità so¬ 
vietiche hanno inviato due 
elicotteri, decine di carri di 
assalto, e mezzi blindati, ol¬ 
tre a diverse centinaia dì 
militari armati, che hanno 
commesso una violazione nel 
settore di Tiehliekti, distret¬ 
to di ywmitt, nella regione 
autonoma del Sinkiang Dopo 
essere penetrate per una pro¬ 
fondità di due chilometri 
— prosegue la noto — le 
unito sovietiche hanno aper¬ 
to il fuoco sema alcun av¬ 
vertimento contro guardie di 
frontiera cinesi in servizio 
regolare di pattuglia in gua¬ 
sto settore, uccidendone e 
ferendone un numero eleva¬ 
to. Circondate ed el limite 
della postema, le gu a rdie di 
frontiera cinesi sono siete 
costrette a ri spondere per 
difendersi, JU momento at¬ 
tuale le autorità «ostoNafte 
(Sogno im ultimo puf isso) 
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l'Unità f giowfl 14 1té9 


Mnini M PCI al Senato 


RETE DI CONTROLLI PER LE BOMBE SUI TRENI 


sos >* ttì 
ma nessun risultato 


DELLANTIH 

N grorno presenti il più preste li legge - Comu¬ 
nisti, PSIUP e sinistri indipendente chiedono 
che li commissione Esteri discuta in settembre 
i problemi dell'alleanza atlantici 


Una mozione presentata 
dal PCI al Senato — firma* 
tari i compagni Bufalini, Ca¬ 
lamandrei. Salati, Fabbrini, 
Cinciari Rodano, Scocci mar- 
ro. Borsari e liammucari 

— invita il governo a porta¬ 
re al più presto all’appro- 
vanone del Parlamento la 
legge di ratifica del trattato 
Contro la proliferazione del¬ 
le armi nucleari. 

L’Italia, è noto, ha aderito 
al trattato. Il suo interesse 

— come rileva la mozione 
comunista — è che l'accordo 
venga difeso, rafforzato, re¬ 
no effettivo e sempre più 
•steso nella sua attuazione- 
Si tratta di impedire la dia- 
•eminazione delle armi nu¬ 
cleari in Europa e nel mon¬ 
do, di arrestare la gara tra 
le grandi potenze nella fab¬ 
bricazione di quelle armi, 
di imporre efficaci misure 
teee a ridurle e ad abolirle 
c in pari tempo di promuo¬ 
vere la più ampia partecipa¬ 
zione internazionale per la 

/'diffusione è, lo.Sviluppo de- 
* gii us$ pacifici dell’energia 
nucleare. 

I senatori comunisti con¬ 
statano che le decisioni pre¬ 
se ultimamente dagli USA 
per il potenziamento del lo¬ 
ro sistema missilistico minac¬ 
ciano di dare nuovo impul¬ 
so alla corsa agli armamenti 
e complicano la prospetti¬ 
va di un negoziato per la li¬ 
mitazione di essi fra le due 
massime potenze mondiali. 
Si sottolinea inoltre che nu¬ 
merosi governi, fra cui quel¬ 
lo della Germania di Bonn, 
continuano a eludere o a ri¬ 
fiutare apertamente l’impe¬ 
gno di non acquisire armi 
nucleari. Bisogna invertire 
questo tendenze negative. 
«Da una rigorosa applica¬ 
zione del trattato 11 nostro 
i paese potrà vedere meglio 
! tutelati siiàHlfKiNDOpdrtstcu- 
rem» sia 11 proprio diritto 
l ad accodere i! WòprdH péce 
alle più èvriacote risorse del¬ 
la tecnologia nucleare ». La 
mozione del PCI mette In 
luce che » nell'Iniziativa per 
realizzare in misura sempre 
più vasta e profonda tutti 
gli aspetti del trattato con¬ 
tro la proliferazione l'Ita¬ 
lia troverà uno dei terreni 
•u cui dare presenza e incisi¬ 
vità a una propria auto¬ 
noma azione Internazionale, 
moltiplicare I propri colle¬ 
gamenti distensivi al di so¬ 
pra e al di fuori del blocchi 
contrapposti in direzione del 
loro superamento, ed in pri¬ 
mo luogo partecipare attiva¬ 
mente alla promozione sia 
di accordi bilaterali, sia di 
eduzioni regionali, sia di 
una conferenza generale per 
la sicurezza europee ». 

L’attività del Senato ri¬ 
prendevi. accendo quanto 
già stabilito, il primo otto¬ 
bre. C’è perù l’esigenza che 
le commissioni tornino al la¬ 
voro «rima. Calamandrei 
per il PCI, Tullia Carrettoni 
per la sinistra Indipendente 
e Di Prisco a nome del 
PSIUP hanno Inoltrato a 
Pantani la richiesta che la 
commissione Esteri si riuni¬ 
sca In settembre e discuta 
l’argomento della alleanza 
atlantica. In base ad un in¬ 
vito formulato all’unanimi¬ 
tà il tre luglio scorso do¬ 
vrebbe essere il ministro de¬ 
gli Esteri a riferire in com¬ 
missione « sulla esperienza 
ventennale. 1 risultati e i 
problemi dell’alleanza ». 


Per vilipendio 

•I governo 

-- -» 

Sarà processato 
il corrispondente 
dell'Unità 
dalla Sardegna 


H compagno Giuseppe Pod- 
da, responsabile della reda¬ 
zione aarda dell'Unitd, aarà 
proceaaoto per direttissima il 
25 agoato dalla Corte d'assi- 
di Oristano per il reato di 
vilipendio al governo a alle 
Form armate. 

L'articolo Incriminato fu 
pubblicato il 10 aprile scordo 
■ul settimanale comunista Hi- 
Nascite sorda, di cui il compa¬ 
gno Podda é direttore respon¬ 
sabile. col titolo < Avola, Lodè, 
Battipaglia ». L'editoriale, non 
firmato, prendeva spunto dal- 
ruooisiona di Vittorio Gius a 
Lodè, in Sardegna, durante 
una manifestazione per il la¬ 
voro, per denunciare le respon- 
•abilità politiche dei governo 
nel tragico susseguirsi di ec¬ 
cidi avvenuti in circostanze 
analoghe, appunto, ad Avola 
• a Battipaglia. Si trattava, 
quindi, di una valutazione po¬ 
litica, che fu del resto comu¬ 
ne, In quei giorni, a tutta la 


Il PSI 

proporrebbe 
un nuovo limite 
oi poteri 
presidenziali 


Secondo alcune indiscrezioni 
il PSI presenterebbe alla ri¬ 
presa dei lavori parlamentari 
una proposta di legge che fis¬ 
sa un nuovo limite per lo 
scioglimento delle Camere da 
parte del Presidente della Re¬ 
pubblica. 

Mentre la Costituzione attri¬ 
buisce al capo dello Stato la 
facoltà di sciogliere le assem¬ 
blee fino a sei mesi prima 
della scadenzi del suo manda¬ 
to settennale, la proposto so¬ 
cialista stabilirebbe che il Pre¬ 
sidente può avvalersi di tale 
facoltà eoio per la prima me¬ 
tà — tre anni e metto — del 
periodo in cui egli £ in cari¬ 
ca. Promotore della proposta 
sarebbe l'on. Eugenio Scal¬ 
fari. 


Fragili pista fri Milani i Rima • Ma nan sembra chi la polizia abbia 
in mann elementi concreti • Si spera nella meneria tardiva di qualche 
vlaggiatere che abbia viste i pacchetti dai tennisti • Sparita la ragaz¬ 
za che trovè Corifene > MRano 


I tro giorni più pericolosi dell'anno 

Ferragosto aumenta 
i rischi su strada 


Nei giorni 14-15-11 spoeto, 
tutti gli anni, si registra un 
numero di incidenti stradali 
di molto superiore alla me¬ 
dia giornaliera. Sano, pur¬ 
troppo, quelli a cavalle di 
Ferragosto, giorni « neri » 
per chi viaggia in auto. Per 
essere più predai — con¬ 
trariamente a quello di# si 
potrebbe pensare — è prò- 
prio il giorno di Ferragoato 
quello che fa riscontrare il 
maggior numero di morti e 
di feriti sulle stende. Si 
calcola che negli ultimi set¬ 
te anni ben W. persone f 
ng pene 'la vita in 
Otre autonmfeilistidi*: 
agosto. Sto il giorne J* e 
245 il giorno 18: in 
in questi tre giorni, 747 vit¬ 
time elle quali vanno ag¬ 
giunti 16.834 feriti! 

Il triste record del Fer¬ 


ragosto 1962, giorno in cui 
morirono tulle strade 57 
persone non è «tato più toc¬ 
cato ma le cifre sono state 
sempre molto alte. Da no¬ 
tare che la media giorna¬ 
liere dei decessi sulle stra¬ 
de è di 27 morti, quasi la 
metà. 

La esortazioni alla pru¬ 
denti, dunque, non sono mai 
troppe alla vigilia di giorni 
che. speriamo, quest'anno 
■tono meno tremendi. Esor- 
t asinai che sono valide per 
tutti, ma ricordiamo ancha 
che alcune regioni deteq 
no- fi primato dato in 
tt-wsMi. Pritoffra 

la Lombardia, dir hà 
gior* densità tot 
ca. quindi il Lazio, la 
scana, la Campania e l'Emi¬ 
lia Romagna. 



Per responsabilità dell'Assozucchero 

Si aggrava la situazione 
nel settore delle bietole 


Forte immHestezione e Masso Lombarda - La posizio¬ 
ne del CNB - Iniziative del groppo comunista del Senato 


Operai zuccherieri, produtto¬ 
ri di bietole, autotrasportatori, 
mezzadri, coltivatori diretti to¬ 
no scesi in lotta. 

Ieri alcune migliaia di lavo¬ 
ratori hanno dato vita ad una 
forte manifestazione a Massa 
Lombarda, nel quadro della 
battaglia contro i baroni dello 
zucchero, per protesta contro 
la politica dell’Assozucchero. 
Alla manifestazione promossa 
dal Comitato di agitazione del 
comprensorio di conferimento 
bietole agli zuccherifici Eridania 
di Massa Lombarda e Bando di 
Argenta in provincia di Ferra¬ 
ra hanno aderito i trasportatori 
di bietole, gli operai dell'Eri- 
dania. mezzadri, coltivatori di¬ 
retti. produttori di bietole aste¬ 
nendosi dal lavoro dalle 13 alle 
19. Un corteo ha sfiato a Mas¬ 
sa Lombarda raggiungendo la 
fede dello zuccherificio. 

Cartelli e striscknll Indica¬ 
vano 1 motivi della lotta: «Ri¬ 
tirare tutte le bietole a prezzo 
pienor, «Basta con 1 baroni 
dello zucchero », « Pubblicizza- 
tione del settore saccarifero », 
« Unità di lotta contro il mo¬ 
nopolio ». Inoltre ai chiedeva 
la soluzione dei problemi degli 
eutotraiportatori, la assicura¬ 
zione al mezzadri e braccianti 
della piena disponibilità del 
prodotto, le 40 ore, il diritto di 
assemblea all'interno della fab¬ 
briche ed altre rivendicazioni 
per gli operai. 

Gli operai zuccherieri della 
provincia di Ravenna scende- 
ranno in sciopero il 18 agosto 
dopo il rifiuto dell'Assozucche- 
ro di trattare tutte le richieste 
avanzate. 

A Bologna si è tenuta la riu¬ 
nione del Consiglio generale 
del Consorzio Nazionale Bieti¬ 
colo (CNB) in cui è stato fatto 
il punto della situazione. 

Il consiglio generale ha ap¬ 
provato le intese raggiunte con 
le organizzazioni del traspor¬ 
tatori e con i sindacati per le 
Iniziative di lotta derise di 
comune accordo ed ha impe¬ 
gnato tutte le proprie organiz¬ 
zazioni ad Intensificare gii scio¬ 
peri nelle consegne per ottenere 
trattative nazionali sia in sede 
governativa che di aasozucchero. 

Dt questi gravi problemi del¬ 
le esigenze del lavoratori si è 
fatto portavoce 11 gruppo co¬ 
muniste al Senato. Un tele- 
gramma è stato Inviato a nome 
del gruppo dal compagno Ter¬ 
racini a Rumor in cui si afferma 
che il rifiuto degli zuccherieri 
• trattative sulle rivendicazioni 
operaie e alla definizione dei 
nuovo accordo Interprofessiona- 
le con le categorie interessate 
ha determinato una grave ver¬ 
tenza. Si chiede a) governo di 
promuover# un sollecito incon¬ 
tro p,-r tentare una composizio¬ 
no della vertenza con l'accogli¬ 
mento delle giuste rivendicazio¬ 
ni degli operai, degli autotra¬ 
sporta tori e dei produttori. 

Una interrogazione è stata 
rivolta si ministri dell'agricol¬ 
tura, Industria e Commercio, 
Lavoro. Bilancio da senatori co¬ 
munisti, del PSIUP e indipen¬ 
denti di sinistra in cui si chiede 
di promuovere un incontro del¬ 
le parti, di dare assicurazioni 
che tutte le bietole saranno riti¬ 
rate • pagata • presto pieno. 
Infine ei re presente 1« neces¬ 
sità di convocare la più volte 
richiesta conferenza Bastonala 
del rettore per arrivare ad una 
democratica ristrutturazione che 
non ale lasciata all'arbitrio del 
monopoli saccariferi. 


In tutto il Ferri rese 


Continua la lotta 
del braccianti 


FERRARA 13 

Anche oggi, i braccianti ferraresi hanno scioperato in mas¬ 
sa per il rinnovo del patto provinciale di lavoro. Come nella 
giornata di ieri, le astensioni dal lavoro hanno avuto livelli 
oetreruamante alti. L'attività nella stragrande maggioranza del* 
le aziende capitalistiche, è rimasto pressoché paralizzato- 

L’indignazione per il grave, irresponsabile comportamento 
degli agrari «i estende a macchia d olio. Coma si ricorderà, 
co#toro, tradendo le parola dato, ai sono rifiutati di praaeoUrsi 
ieri alle ore 12.30 In prefetture par concludere le lunga trat¬ 
tativa Iniziato lunedi pomeriggio. Seal hanno retina temente, 
dopo che raccordo pareva ormai proealmo. mantenuto una 
posizione di attere che altro non produce che nuove lotte, e 
che è la causa prima dei danni die vengono arrecati all'eco¬ 
nomia provinciale par la mancato raccolta dei prodotti, Oi 
•ooo infatti. In molto aziende prodotti pronti da giorni per la 
raccolto che rischiano di marcire per rintraneigenza e l'arro¬ 
ganza degli agrari, 

Il fronte padronale intanto ha subito profonde incrinature. 
La bonomiana. che In tutto questa vertenza, sin dal suo inizio 
aveva assunto un atteggiamento estremamente negativo di sud¬ 
ditanza al disegno deU'associazione degli agricoltori, ha dovuto 
ieri dissociarsi dalle assurde resistenze degli agrari, offrendo 
disponibilità sugli ultimi punti che erano rimasti in discus¬ 
sione alla trattativa. 


Approvata là legge al Senato 

Ferrovieri: graduale 
riduzione di orario 

E r necessario che l'Azienda ferroviaria manten¬ 
ga gli impegni sulle assunzioni del personale 


Le 


reterie nazionali dei sindacati ferrovieri della CGIL. 


i sagri 

C1SL e UlL hanno diffuso un comunicato con i) quale informano 


che U Senato ha approvato il 12 agosto la legge che riduce 


i- 1 l *gl 

gradualmente a 40 ore settimanali l'orario di lavoro dei fer¬ 
rovieri e la legge che ripristina la perequazione economica 
per i lavoratori degli appalti ferroviari. La soluzione di questi 
problemi rappresenta una tmportanta conquista il cui merito va 
prima di tutto alle numerose lotte unitarie che la categoria 
iia saputo sviluppare ed all impegno con cui i sindacati hanno 
unitariamente condotto questa qualificante battaglia. « Le se¬ 
greterie nazionali dolio SFI. SAUF1 e SIUF nel prendere atto 
con sortdisfa/ione dei risultati acquisiti — è detto nel comu¬ 
nicato — hanno ribadito l'impegno di operare affinché si giun¬ 
ga a) più presto alla assunzione del personale necessario ed 
alla revisione con apparito provvedimento legislativo delle dota¬ 
zioni organiche delle Ferrovie dello Stato per rendere effet¬ 
tiva la riduzione doU'orarìo di lavoro alle scadenze fissate dalla 
legge. 

« Tali obiettivi sono di fondamentale importanza per cui 
ove mai venlasero meno gli Impegni «Munti dal governo e 
l'Azienda non procadaaaa con aollacitudìna a rondare operanti 
i provvedimenti stese!. tarebba inevitabile la estensione dalla 
lotta già in atto in diversa località causata dalle forti carenze 
di personale. Le segretarie nazionali hanno altrre) ribadito la 
ferma volontà di sviluppar* l'estone tare a porre fine arila 
azienda ferroviaria al sistema degli appalti ed ad ottenere per 
1 lavoratori che operano nri tettare ('inquadramento dei ruoli 
nelle ferrovie dello Stato, taifanza quatto affermato unanime¬ 
mente ancha dal Sanato ad » preeadanta dalla Camera dal 
Deputati. In apaoUfci ordito dal porno ohe tmpapitno il gover¬ 
no lo tri reoao». 


La polizia segue una pi¬ 
sta? La domanda, a quat¬ 
tro giorni di distanza dalla 
criminosa catena di attentati 
sui treni, si fa db ora in ora 
piu incalzante. 

Dopo ì due vertici di mar¬ 
tedì presieduti dal capo del- 
la polizia Vicari a Milano e a 
Roma per la verità, niente di 
sostanzialmente nuovo è sta¬ 
to reso noto dagli inquirenti, 
II riserbo anche re compren¬ 
sibile in casi come questo, 
non può non destare preoccu¬ 
pazioni torce lo itolo dalle 
indagini, • non far sorgere 
una ridda di ipotesi, di falsi 
ailar.n!, di voci e di smentite 
capaci soltanto di confondere 
ancora pàti le acque. 

Martedì sera ri termina del¬ 
ia riunione tenuto a Roma, so¬ 
no stati mostrati ai giornali¬ 
sti i due ordigni non «pio- 
si ritrovati a Roma e a Mila¬ 
no. e che pare certo siano del 
tutto rimili a quelli esplosi 
sugli altr. treni: si trotto di 
un» scatoletta di legno con il 
ooperrh.o di masonito fissato 
con una coppia di cerniere 
metalliche, « contenente due 
pile rettangolari, fmarca Su- 
narpil-i-oro) cinquanta grane- 
3ni di tritolo ‘ in due piccati 
bacchetti avvolti in carta da 
pacchi gialla, ed infine un oso- 
(ogio da polso marca « Rubi» e 
mancante della lancetta del 
minuti ed al quale ero stato 
fissato un perno metallico nel¬ 
la sona delle ore 12, che sa¬ 
rebbe servito a stabilire il 
contatto una volto raggiunto 
dalla lancetta delle ore. Il tut¬ 
to, avvolto nella ormai famo¬ 
sa caria a roselline rosse su 
fondo oro, e legato con sotti¬ 
le spago colorato. 

1 due ordigni in sostanza, 
sono l’unica cosa concreto 
che la patina, almeno a quan¬ 
to si sa. ha in mano. 

Per ti resto, si sa soltanto 
che gli Investigatori stanno 
cercando di controllare i mo¬ 
vimenti di persone che ven¬ 
gono considerate sospette: una 
pista, in sostanza, al sarebbe 
se pure ancora Incerta, ed 
essa porterebbe, come già si 
era lasciato intendane, da Mi- 
lami a Roma. A Milano avreb¬ 
be agito la « base* ed a Ro¬ 
ma il gruppo di colleganza», 
to dei terroristi. 

Quanto aU'identità dei so¬ 
spetti. il prefetto Vicari, co¬ 
me si sa, ha dichiarato di 
non potè* fornire alcun ele¬ 
mento valido per la loro iden¬ 
tificazione Ieri si è saputo 
che la rete dei controlli non 
tr ferma a Milano e a Roma, 
ma si estende su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, il che ren¬ 
de più laboriose le indagini. 
Alcun* delle persone sospette. 
Inoltre, non sarebbero «tote 
trovate nelle loro sedi abi¬ 
tuali. 

Fin qui le scarse notizie for¬ 
nita dagli investigatori. Poi to 
sono le speranze, che sembra¬ 
no per la verità, assai va¬ 
ghe, di nntraociare qualche te¬ 
stimone sulla base della de¬ 
scrizione e delle fotografie, 
ampiamente pubblicata da tut¬ 
ti 1 giornali, dal micidiali pac¬ 
chettini avvolti nell’invitant» 
corte da regalo a fiori rossi. 
La polizia sperò to sostanza, 
ohe ouolcuno dal viaggiatori 
ohe al trovavano la notte del 
9 sul treni sul quali furono 
compiuti gU attentati, al ri cor¬ 
di di aver visto 1 pacchetti, 
e soprattutto, coloro che li 
hanno deposti sui convogli. 

La speranza sembra tenue: 
se qualcuno avesse visto o no¬ 
tato qualcosa, a quest'ora, 
con tutto il rumore che la vi¬ 
cenda ho suscitato, lo avreb¬ 
be presumi burnente dichiara¬ 
to. invece, è scomparsa perfi¬ 
ne Tunica possibile testimone 
che pure $1 era fatta avanti 
durante la notte delle bombe. 
Si tratta della ragazza che tro¬ 
vò l'ordigno Inesploso sul tre¬ 
no Trieste-Parigi, durante la 
sosto nelle stazione di Mila¬ 
no, e lo consegnò a un fer- 
rovlere. Potrebbe essere una 
testimone di qualche valore, 
ma non al è più fatta viva 
e nessuno ne conosce U no¬ 
me, nè la destinazione verso 
la quale viaggiava al mo¬ 
mento della scoperto della 
bomba. 

Anche 1 feriti «ono «tati in¬ 
terrogati. A tutti sono stato 
mostrate le foto dto pacchet¬ 
tini confeslonati dri terroristi, 
nella speranza che in qualcu¬ 
no essi suscitino ricordi uti¬ 
li ad identificare gli attenta¬ 
tori. Ma finora la fregile spe¬ 
ranza di trovare qualche Indi¬ 
zio utile fidandosi della me¬ 
moria di gente che viaggiava 
di notte su treni affollati, e 
che per di più ha subito lo 
choc della ferito, non ha 
avuto alcun riscontro nella 
realtà. 

intanto, alle stazioni di Mi¬ 
lano • d . Roma i viaggiatori 
sono sottoposti s controlli; 
si mo.taplicano 1 falsi allar¬ 
mi. corro- quello di martedì 
sera sulla Romà-Pisa, alta sta¬ 
zione di Maltolto, dove la pre- 
lenu di due «trmnleri di lin¬ 
gua tedeooe ha meato in allar¬ 
me senza scopo polizia • fer¬ 
rovieri; qualche Indagine à 
«tato «volto anche a proposi¬ 
to ded'« Operazione Aquila es¬ 
aurì-» », preannunciata dri se¬ 
dicente colonnello Mont 
Blanc, capo di una fantoma¬ 
tica orgrinisaulona separati¬ 
sta valdostana, a proposito 
dai quale un portavoce dalla 
Volàspartto — l'organlzsaato- 
ne sudtirolese chiamato in 
Mure neri proclama del « co¬ 
lonnello » — ha dichiarato 
trattanti di cosa e 
ridicola». 


Un ducrtto del ministero della sanità 

NUOVI CRITERI PER ACCERTARE 
LA MORTE IN CASO DI TRAPIANTO 

Le disposizioni ministeriali per determinare il momento della morte 
modificano la legislazione vigente • Una dichiarazione del prof» Tecce 


La tecnica chirurgica dei trapunti. en¬ 
trato ormai di diritto nella medicina 
ufficiale, nonreUrie vano ancora vive 
le polemiche in proposito negli ambienti 
scientifici, provoca mutamenti e ripen¬ 
samenti anche in campa giuridico. 

Uno degli aspetti su cui s: è discusso 
a proposito delle operazioni di trapianto 
— dato lo scottante interesse umano e 
scientifico che eeao comporta — è quel¬ 
lo dell 'accertamento delle morte del do¬ 
natore di «pane e dei mezzi per deter¬ 
minarla senza possibilità di errore. Un 
decreto del ministero della sanità, ema¬ 
nato ieri dal ministro Ripamonti, è in¬ 
tervenuto « modificare anche la log.&to 
none italiana. 

Secondo il decreto, negli ospedali ci¬ 
vili e militari, nelle cliniche univwstta- 
ne. negli istituti di cura privati e negli 
obitori dove vengono eseguiti ì riscontri 
diagnostici, i’aoceftomento deUa morie 
deve eeeere effettuato eoo il metodo 
elettrocardiografico. Quando, per U pre¬ 
lievo di origani a scapo di trapianto, que 
«U> metodo non sia utilizzabile, dovrà 
essere applicato il metodo elettroencefa¬ 
lografico. untamente ai meni della se 
meiotica neurologica clinica e strumen¬ 
tale, determinati ogni due anni con prov¬ 
vedimenti del ministero delia sanità. 

Questo seconda metodica di accerta 
mento della morte, tuttavia, dovrà essere 
applicata soltanto su soggetti sottoposti 
a rianimazione per lesioni cerebrali pri¬ 
mitive, a cura di un collegio medico 
composto da un medico legale, da un 


anestesista rianimatore, e da un neuro¬ 
logo reperto di elettroencefalografia. 1! 
collegio dovrà esprimere un giudizio una 
mine; ognuno dei suoi membri dovrà 
inoltre essere estraneo all'équipe d: me¬ 
dici incaricato dì effettuare il prelievo 
per il trapianto. 

«Con queste norme — ha dichiarato 

il ministro R:pamonti — abbiamo voluto 
adeguare alle attuali esigenze della scien¬ 
za Taccertamento della morte, soprat¬ 
tutto naf gli eventuali prelievi di parte 
di r«rilavarr a scopo di trapianto torà 
ppurirg Bisogna riconoscere che la le 
gisltzfcae italiana era carente e larga 
mento- superata. Ammodernandola, vaino 
convirii di ari^r risposto agli imperativi 
che la scietilfc moderna pone e al supe¬ 
riore interesse della salute del popolo 
italiano, creando altresi i presupporti per 
allineare il nostro paese, anche in ma¬ 
teria di trapianti d'organo, ai paesi mag¬ 
giormente avanzati ». 

11 decreto e le dichiarazioni del mini¬ 
stro. hanno suscitato perplessità e diver¬ 
genze di opinione. Giorgio Tecce profes 
sore dell'Università di Roma, ci ha ri¬ 
lasciato in proposito la seguente dichia¬ 
razione: 

« Il ministro della Sanità ha fatto un 
colpo di mano senza quasi aspettare 
che il governo ricevesse la fiducia da 
entrambi i rami del Parlamento e. sen¬ 
za che nemmeno si riunisse un normale 
Consiglio dei ministri, ha emesso un de¬ 
creto legge che modifica i criteri del 
l’acceriamento di morto per consentire 


i trapianti di cuore. E' una vergogna 
< he una legga che rr.od.fica la definì 
zone di morte, e incede qu.ndi sui prò 
b’.ensi ci: fondo dell'uomo, s.a y.ata falt3 
con tanta rap.d.tà mentrte il Paese at ! 
tende da decenni leggi che dovrebbero l 
salvaguardare la vita e la salute nella j 
genie. La legge sui trapianti di rene era 
stata d.^vu-sa e a;yprovata dal Parla- ! 
mento: por modificare questa legge il j 
ministro si è avvalso di un decreto di¬ 
mostrando assai poco ri'petto nei ri 
guardi delle camere e cbn.o-.tra ndo an 
che 1» solita connivenza con la mafia 
dei clinici unaersitar:. La fretta è stata 
forse suggerita dal desiderio ti: utili*- j 
zare i morti sulle atrofie jlf Ferragosto'.’ : 
Ci auguriamo che Totoaiòne pubblica sa 
rà viitile «• denuncerà all’autorità giudi ! 
rana tutu : casi di trapianti in cui 
sarà (inno,trota superile, alita o interessi | 
comuni tra l'equipe che effettuerà :1 tra- j 
pianto e quella ehe effettuerà la dia j 
gnosi di morte. Ci si augura anche che 
i partiti democratici a! Parlamento con- | 
durranno una battaglia contro un decreto 
legge che ha tutta l'aria di essere enti 
costituzionale almeno da un punto di 
vista della sostanza». 

Gli aspetti giuridici dei trapianti di 
organo saranno anche al centro di up 
congresso internazionale organizzato dal 
t Centro internazionale magistrati ». ehe 
si svolgerà dal 3 al 13 settemhre a Pe¬ 
rugia. AI convegno è stato invitato a 
partecipare anche il professor Christian 
Barnard. 


Lo minaccio di un'epidemia a causo delle immondizie non raccolte 

A Palermo turisti con la scopa 
per difendere la città dal tifo 

Un gruppo di studenti tedeschi, lasciate le macchine fotografiche, spazzano il centro e la peri¬ 
feria - Una montagna di omertà copre le aziende municipalizzate, carrozzoni della DC 



Un bambino gioca in una strada di Palar me 

Genitori e studenti proseguono l'agitazione 

MATURITÀ: PER I «BOCCIATI» 
APPUNTAMENTO IL 20 AGOSTO 

Solo pochi i casi di revisione digli esami di fronte alle migliaia di ri¬ 
corsi — Una presa di posizione del Movimento Studentesco 


« Appuntamento al 20 ago¬ 
sto *: con questa parola d'or¬ 
dine. genitori, studenti « boc¬ 
ciati » agli esami ili maturi¬ 
tà. che. come si ricorderà, si 
sono costituiti in « Fronte na¬ 
zionale di genitori e studen¬ 
ti» ad hanno già tenuto va- 
ria assemblee ella Camere dei 
Lavoro di Roma, ed anche i 
rnga/zi promossi, che hanno 
portato la loro solidarietà ai 
compagni colpiti dalla « rifor- 
metto » di Ferrari Aggradi, 
stanno in questi giorni lavo¬ 
rando In una serie di riunioni 
e preparando una linea di in¬ 
tervento proprio per il giorno 
in cui saranno ripetuti gli 
esami per i giovani bocciati, 
nella situazioni giudicata di 
« palese tilegalità » dal mini¬ 
stero. A Roma due tono le 
scuole in cui sarà attuato la 
revisione degli esami: il liceo 
artistico ed il liceo scientifico 
« Plinio Seniore ». Proprio al 
« Plinio » si è avuto, in un do¬ 
cumento, la prima prato di po¬ 
sizione degli aderenti al Movi¬ 
mento Studentesco, dei prota¬ 
gonisti diretti, cioè, delle lotte 
della scorso uno contro l'au¬ 


toritarismo del « preside-bar- 
hiore ». < La riforma — scrivo¬ 
no — è stata doppiamente ne¬ 
gativa: le commissioni che non 
si sono uniformate allo spirito 
della legge, sia per propri li¬ 
miti. sia per congen ta mal¬ 
formazione mentale, hanno im¬ 
posto al colloquio l'andamento 
tradizionale che si espleta nri 
convulso mitragliamento di do¬ 
mande e risi'osto: le commis¬ 
sioni che invece hanno tentato 
di realizzare la riforma, sia 
per propria convinzione, sia 
per falsa coaderita professio¬ 
nale. nòti sono riuscite nello 
intento, anzi, hanno "focaliz- 
iato'\ e reso palmi, se et 
n'era ancora bisogno, ) lìmiti 
dello insegnamento -scolastico 
Cioè — si chiarisce ancora in 
un altro punto del documento 
— è venuto «ila luce l’azione 
stessa che la scuola svolge 
nella societè. Essa ai limita in¬ 
fatti od inculcare una scala 
di valori prefabbricati ed im¬ 
mutabili. «fruttando ed aumen¬ 
tando la pigrizia mentale del¬ 
lo studente senza stimolare, 
attraverso l'esercizio dello stru¬ 
mento critico, lo creatività. 


nonché il dissenso. Dunque, la 
prospettiva della cultura è un 
falso mito, funzionale al si¬ 
stema. che In scuota fornisce 
e distribuisce secondo i cano¬ 
ni della selezione. Gli strumen¬ 
ti selettivi sono i programmi, 
il voto, l'esame, l'organizza/io- 
ne gerarchica e vertìcistica del 
poter- scolastico. In sostanza, 
quindi, gli esami di matur.tà 
cosi strutturati r.on sona di¬ 
versi dai precedenti, perchè 
hanno mantenuto la loro posi 
rione di momento terminale 
della selezione classista del 
prodotto studente ». 

Dal canto loro, gli aderenti 
al Comitato genitori e studen¬ 
ti hanno lanciato un appello 
nazionale alla lotta, affinchè 
la revisione degli esami non si 
limiti soltanto a pochi casi 
isolati, ma renda ragione a 
tutti gli studenti ingiuste « vìt¬ 
time * della maturità, che 
« hanno pagato sulla propria 
pelle» — per uure i termini 
del documento già citato — 
un esperimento privo di reali 
prospettive innovatrici e alle 
migliaia dì ricorsi inviati da 
tutto Italia al ministero. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 13. 

Vontidue giovani (per quasi 
la metà sono ragazze), dall'izt- 
conFondibile aria di stranieri — 
blue-jeans, macchine fotografi¬ 
che a tracolla — arrivano a 
Palermo ai primi di agosto. Poi. 
all’improvviso, i ragazzi non si 
fanno più vedere in giro. Do¬ 
pò alterne ore. «eco!» di nuovo 
■pev le strada- Strette nei pu¬ 
gni non sono adesso le fotoca¬ 
mere. ma lunghe ramazze pron¬ 
te ad essere adoperate nellp vie 
dei grigi quartieri dormitorio 

Sono andate cosi le vacanze 
palermitane di un groom di 
studenti tedeschi. Perché, or¬ 
mai lo sanno tutti, a Palermo 
si viene per immortalare nella 
celluloide la vero ruma * un 
caooluogo di regione, di una 
delle più grandi città d'Italia 
fquasi 700 mila abitanti) im¬ 
mersa perennemente nelle im¬ 
mondizie che la ammorbano con 
venefiche esalazioni. 

Questa volta, nero, i giovani 
turisti hanno voluto fare qual¬ 
cosa di diverso ed hanno dato 
una scottante lezione di * pub' 
zia » (chiamiamola cosi soltan¬ 
to per un momento) non certa; 
mente ai palermitani, ma agli 
amministratori da operetta del 
capoluogo isolano. 

* Palermo città spore* »: su 
questo tema da anni si imba¬ 
stiscilo poteoucte, si romnono 

°carapace città 

pulita ». senza che si riesca a 
raggiungere un men che mini¬ 
mo risultato positivo. Ed è lo¬ 
gico. Il settore della nettezza 
urbana è affidato ad una azien¬ 
da municipalizzata sin dall'otto¬ 
bre del 67. quando l’appalto dri 
servizio venne tolto al romane 
Vaselli, noto imnrenditore lega¬ 
to a doppio filo con tutto il 
mondo della DC palermitana. 

Ma l'Azienda municipalizzata 
per la Nettezza Urbana, come 
del resto quelle del gas. del¬ 
l'acqua c dei trasporti pubbli¬ 
ci urbani, è diventato subito 
un c.irrozzono clientelare e di 
sottogoverno, ad uso e consu¬ 
mo delle fazioni scudo-crociate. 
Così, Palermo è sporca, l'acqua 
non arriva, 

TI problema allora he una so¬ 
luzione intuitiva. Non c'è dub- 
hio. intanto, che la municipa¬ 
lizzazione dei servizi di nettezza 
urbana deve restare un punto 
fermo, ma è egualmente fuori 
di dubbio che non è tollerabile 
mantenere un settore di tale 
importanza nelle mani di politi- 
centi alimi da scrupoli. La 
AMNU deve essere diretta da 
tecnici e non da capi-elettori: i 
lavoratori dell'AMNU devono 
riuscire a sganciarsi da un sin¬ 
dacato * indipendente » che. 
lungi dall'essere uno stremato 
di classe, svolge un ruolo enti 
operaio ed c controllato diret¬ 
tamente da uomini DT ehe con¬ 
cepiscono i 2.110 netturbini so¬ 
lo conio altrettanti potenziali ga¬ 
loppini . 

Ini.rito, pochi fr.orni fa. 11 
medico provinciale di Palermo, 
d.ii*. Roalrnuto, ha fatto uffi- 
c almcivc sapore che sulle cit¬ 
tà graia il pericolo di una vie- 
lenta epidemia di tifo a causa 
do'l'inojvdibilc quantità di ri¬ 
finii che giace nelle strade, ori- 
le p:u.vo o in i vicoli. « In quasi 
tre anni — ha detto — ho avu 
to la soddisfazione di debellare 
la pohomelite con la vaccini 
rione del cento por cento dri 
bambini, sorto riuscito a rinor 
tare alla norma!dà le condizio 
ni igieniche dei pubblici esercì 
zi e dei negozi alimentari, ma. 
di fronte al problema della net 
tezza urbana, ho scoperto di 
cozzare contro una vera mon¬ 
tagna ». 

Evidentemente il doti. Rp«l 
muto non intendeva parlare sol 
tanto di montagne di rifiuti, ma 
di tutto quel coacervo di inte¬ 
ressi che hanno trasformato la 
azienda nettezza urbana in un 
carrozzone clientelare DC 

Aldo Li|Mroti 
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PAG. 3 / commenti attualità 


Dopo la fiducia al governo monocolore 

Su quel treno 
di Rumor.... 


Insieme ai treni straordi¬ 
nari per il Ferragosto è par¬ 
tito anche il convoglio del 
secondo governo Rumor di 
cui peraltro nessuno, com¬ 
preso il macchinista, cono¬ 
sce l'esatta destinazione e 
l’orario di arrivo. Il futuro 
— ha detto infatti il presi- 



Rumor: non sa dov'è la 
stazione 

dente del Consiglio — noi 
non lo possiamo prevedere. 
Sappiamo solo che c’è un 
obbiettivo da raggiungere, 
cioè la ricostruzione di un 
governo organico di centro¬ 
sinistra. Che è come dire; 
la stazione si chiama così, 
ma dove si trovi e se esista 
poi veramente resta un pro¬ 
blema da sciogliere. L’im¬ 
portante per il momento sta 
nell’essersi mossi, il resto 
si vedrà. 

Fuori dall’immagine fer¬ 
roviaria, il punto debole del 
ragionamento sta nell’igno- 
rare, o nel fingere di igno¬ 
rare, che il centro-sinistra 
di cui si vagheggia la restau¬ 
razione è una formula pu¬ 
ramente immaginaria, men¬ 
tre ben reali e visibili sono 
le rovine di quello finito con 
la caduta del primo gover¬ 
no Rumor. Se così non fos¬ 
se, non si spiegherebbero 
nè la lunghezza della crisi, 
nè la fatica con la quale si 
è giunti alla soluzione attua¬ 
le, e nemmeno le discrete 
ammissioni che lo stesso 
presidente del Consiglio si 
è lasciato sfuggire circa le 
reali difficoltà che lo aspet¬ 
tano. Queste difficoltà — lo 
ai è ben visto nel dibattito 
parlamentare sulla fiducia 
derivano fondamentalmente 
dal fatto che i partiti pri¬ 
ma uniti alla DC nella coa¬ 
lizione (divenuti tre dopo 
la scissione socialdemocra¬ 
tica) marciano ognuno per 
proprio conto, parlano lin¬ 
guaggi profondamente di¬ 
versi, danno del favoleggia¬ 
to centrosinistra definizioni 
in contrasto fra loro. 

Abbiamo avuto da una 
parte i comizietti anticomu¬ 
nisti di Ferri, Zannier e 
Schietroma -- che non a ca- 



Plccoll: operazione recu¬ 
pero 

so piacciono tanto al diret¬ 
tore della Nazione — il suc¬ 
co dei quali sta tutto nel ri¬ 
chiamo allo < spirito origi¬ 
nario » del centrosinistra 
concepito essenzialmente co¬ 
me isolamento del PCI. Dal¬ 
l’altra i discorsi di De Mar¬ 
tino e Pieraccini, intonati — 
e lasciamo per il momento 
da parte il problema della 
loro coerenza con il voto di 
fiducia al governo — su un 
registro di tutt’altro tipo; 
pensiamo soprattutto alle 
cose dette dal segretario del 
PSI sulla necessità di una 
risposta c nuova > ai proble¬ 
mi del paese, partendo an¬ 
che da una considerazione 
oggettiva di ciò che il PCI 
rappresenta come forza po¬ 
polare. Aggiungiamo il pes¬ 
simismo (si potrebbe meglio 
dire la schifiltosità) di La 
Malfa nel giudicare tutto 
ciò che non promana dal 
suo pensiero, e come tale 
viene quindi catalogato sen¬ 
z’altro come anacronistico, e 
avremo una prima idea del¬ 
la saldezza ideale su cui si 
appoggia la maggioranza 
che ha permesso la forma¬ 
zione del governo mono¬ 
colore. 

Ma c’è di più. C’è il fat¬ 
to che mentre Ferri pone 
come condizione per la ri¬ 
presa organica del centro- 
«aiatra la piena accettazio¬ 


ne delle tesi socialdemocra¬ 
tiche, De Martino risponde 
che se le posizioni del PSI’ 
rimangono quelle espresse 
da Ferri la speranza di ri 
tornare insieme al governo 
diventerà sempre più utopi¬ 
stica (con La Malfa che co¬ 
micamente si offre come me¬ 
diatore). E ce il fatto an¬ 
cor più concreto che già su 
una parte del programma di 
Rumor s'è aperta una pri¬ 
ma clamorosa frattura: è 
il problema dello svolgimen¬ 
to contemporaneo a novem¬ 
bre delle elezioni ammini¬ 
strative e regionali, al qua¬ 
le si sono dichiarati netta¬ 
mente contrari i socialdemo¬ 
cratici, favorevoli ì sociali¬ 
sti, con una riserva del 
PRI che aspetta lumi da La 
Malfa. Al Senato, Pieracci¬ 
ni ha espressamente parla¬ 
to dell’attuazione dell'ordi¬ 
namento regionale alle sca¬ 
denze stabilite come di una 
delle scelte sulle quali si sa¬ 
rebbe misurata la possibili¬ 
tà di rimettere insieme i 
cocci del centrosinistra. Ma 
Preti, del resto coerente con 
le idee da lui sostenute, ol¬ 
tre che come leader social¬ 
democratico, come editoria¬ 
lista della Nazione e del Re¬ 
sto del Carlino , dice che le 
regioni non gli piacciono. 
(Questo Preti, ci si perdoni 
la digressione, sta ormai 
perdendo ogni senso del ri- 



I marinai italiani sono ài casa ovunque 

Odessa come Caprera 

II nonno della moglie di Ivanovic era un garibaldino — « Le italiane » — La meta delle navi che arri¬ 
vano sono di Genova, Venezia e Napoli — Un nuovo grande porto e il colonnello che cura Tasilo 


NAPOLEONE SENZA PIETÀ 



De Martino: perché la fi¬ 
ducia? 

dicolo: proprio ieri, attac¬ 
cando le sinistre de e le 
ACH perchè viene da quel¬ 
la parte prospettata l’esigen¬ 
za di nuovi rapporti col PCI, 
ha avuto il coraggio di af¬ 
fermare — lui, uno dei 
quattro gatti socialdemocra¬ 
tici — che si tratta < di una 
esigua minoranza dei catto¬ 
lici, alla quale si dà uno 
spazio assai maggiore rispet¬ 
to a quello che essa realmen¬ 
te occupa • ). 

In realtà, tutti sanno che 
tenere soltanto le elezioni 
amministrative e rinviare le 
regionali equivarrebbe in 
pratica ad accantonare di 
nuovo e chissà per quanto 
tempo l’attuazione costitu¬ 
zionale. E proprio questo è 
l’obbiettivo dei socialdemo¬ 
cratici, malgrado essi si sfor¬ 
zino di coprirlo con pretesti 
giuridico-formali; come quel¬ 
lo secondo il quale, nel caso 
che la legge finanziaria non 
fosse pronta in tempo e si 
imponesse un rinvio per le 
elezioni regionali, altrettan¬ 
to non sarebbe possibile per 
le amministrative senza la 
approvazione di un’apposi¬ 
ta legge, cosa questa alta¬ 
mente dìsdieevole. Ora, a 
parte l’inammissibilità di 
questi pruriti « legalitari » 
da parte di chi per vent’anni 
ha aiutato la DC a sabota¬ 
re l’attuazione delle Regioni, 
violando consapevolmente 
la Costituzione, è noto che, 
al limite, per convocare le 
elezioni dei Consigli regio¬ 
nali l’approvazione della 
legge finanziaria non è una 
pregiudiziale. In ogni caso, 
la questione fondamentale è 
di volontà politica; e il fat¬ 
to che da parte del PSU 
vengano avanzati tanti ca¬ 
villi indica non solo che gli 
scissionisti non vogliono le 
Regioni ma che intendono 
servirsi di questo problema 
per alimentare il loro ricat¬ 
to da destra sul governo e 
sul resto della maggioran¬ 
za. Una mina di più — per 
tornare alla similitudine 
ferroviaria — da far esplo- 


La Malfa: tuffa 4 vaeHà 

dere sui binari del convo¬ 
glio monocolore. 

L’estrema precarietà del¬ 
la soluzione che si è data 
alla crisi — attraverso una 
tortuosità e una artificio¬ 
sità di manovre che. mal¬ 
grado i dinieghi di Rumor, 
hanno toccato un punto di 
scorrettezza costituzionale 
— risulta dunque evidente 
anche guardando soltanto 
come si presenta sconnes¬ 
sa e malsicura questa oc¬ 
casionale maggioranza. Ten¬ 
tando di giustificare l'incre¬ 
dibile silenzio mantenuto 
dal presidente del Consìglio 
sulle origini politiche del- 
j la crisi, l’on. Flaminio Pic¬ 
coli ha detto che il compi¬ 
to della DC non era di 
■ scelta • tra i suoi alleati, 
cioè tra il PSI e il PSU, 
ma quello di tentare «un 
recupero » di tutte le for¬ 
ze necessarie alla continua¬ 
zione dell’ esperienza di 
centro-sinistra. Questo con¬ 
ferma, da una parte, a 
quale grado di gravità fos¬ 
se giunto — e rimane — il 
contrasto; ma dall’altra con¬ 
ferma anche l’ostinato rifiu¬ 
to del gruppo dirigente do- 
roteo-fanfaniano della DC 
a prendere in considerazio¬ 
ne una prospettiva diversa 
dalla riesumazione delta for¬ 
mula politica ormai‘ spenta 
e comunque dalla sempli¬ 
ce conservazione del potere 
al servizio dei gruppi pri¬ 
vilegiati. Le scelte che sono 
state rinviate non sono, con¬ 
trariamente a quanto scri¬ 
vono il Corriere della Se¬ 
ra e tutti gli altri giornali 
borghesi, quelle tra « de¬ 
mocrazia » e « scivolamento 
verso il comuniSmo ». Ma 
tra l’abbandono di un indi¬ 
rizzo politico destinato sol¬ 
tanto ad approfondire le 
tensioni sociali nel paese, 
e l’apertura verso le aspi¬ 
razioni di libertà e di rin¬ 
novamento, verso la richie¬ 
sta di schemi politici ed 
economici nuovi che si le¬ 
va dalle lotte. 

E’ per questo che sul 
treno di Rumor viaggia un 
governo debole e senza pro¬ 
spettiva, attraverso il quale 
non si risolve ma si prolun¬ 
ga una crisi politica nata 
dal voto del 19 maggio 
1968 e dalla spinta conte¬ 
statrice delle masse popo¬ 
lari. Altri ostacoli Io aspet¬ 
tano sul suo cammino, ben 
più forti e di segno oppo¬ 
sto a quelli del « comman¬ 
do » socialdemocratico. Su 
questo punto i comunisti, 
i socialisti unitari, tutto lo 
schieramento di sinistra han¬ 
no parlalo chiaro. 

Massimo Ghia» 



AJACCIO, agosto — Il sergente Napoleone Arsenio (còrso anche lui) è un duro - Non badando alla tem¬ 
peratura afosa da giorni costringe i suoi uomini per ore e ore ad esercitarsi per accogliere degnamente 
il Presidente Pompidou che domani celebrerà Napoleone (l'altro) ad Ajaccio - Chi sviene, per la stan¬ 
chezza o il caldo, è destinato, da Napoleone Arsenio non nel corpo di spedizione in Russia ma, più mode¬ 
stamente, a pulire le latrine della caserma 


Il dibattito sairimiiresa dell’Apollo 11 


«La Terra è la culla dell'uomo» 

(ma esso non rimarrà sempre nella culla) 



Ferri: |« min* dal PSU 


I vescovi 
tedeschi 
discuteranno 
il «coso 
Defregger » 

BONN, 13. — fi « caso » De¬ 
figger, il vescovo ausiliario 
di Monaco accusato di essere 
responsabile della strage di 
Filetto, sarà probabilmente di¬ 
scusso il 29 ed il 30 agosto 
durante la riunione dei vesco¬ 
vi cattolici a Koenigstem (nel 
Taunus), eh* servirà a prepa¬ 
rare la tradizionale «Confe¬ 
renza d’autunno *, convocata 
per il 23 settembre a Fulda. 
Il Convegno sarà presieduto 
dal cardinale Doepfner, arcive¬ 
scovo di Mooaco. Doepfner, 
che si trova attualmente in va¬ 
canza in Tirok), dovrebbe re¬ 
carsi prossimamente a Roma 
per partecipar# ad un'altra 
Conferenza di vaaoovi. L’Ordi- 
narUto di Monaco lo ha con¬ 
fermato, lenza però indicare 
una data precisa della parten¬ 
za di Doepfner. 


Caro Direttore, 

pare a me che la più grave 
delle cose dette dal compagno 
Cini sulla conquista della Lu¬ 
na è l'accusa di « mutile ga¬ 
ra * rivolta egualmente alle 
due parti, ma che ovviamente 
non può che ricadere maggior¬ 
mente sull'Untone Sovietica per 
essere stata proprio essa ad 
aprire la gara e a lanciare la 
aAda. raccolta come sappiamo. 

Ritengo che oggi, di fronte 
al grandioso successo america¬ 
no. nulla potrebbe esservi di 
peggio che dimenticare che 
quella gara e quella sfida l’ab¬ 
biamo salutate ed esaltate ad 
ogni loro progredire come tante 
vittorie della scienza, della tee. 
nica. della nuova umanità so¬ 
cialista. fino a rivendicare, e 
giustamente secondo me. al 
mondo del socialismo l'inizio di 
un'epoca nuova, quale la con¬ 
quista dello spazio cosmico e 
di nuovi mondi aJ pensiero e 
all’azione dell’uomo. 

Quante volte abbiamo letto 
e ripetuto le parole di Tziol- 
kowski? « La terra è la culla 
dell'uomo, ma esso non rimar¬ 
rà sempre nella culla ». e 
grande è stata la nostra fie¬ 
rezza che fosse proprio il pae¬ 
se di Tziolkow-ki. il paese del¬ 
la grande rivoluzione d’ottobre, 
a dare al monao le prime vit¬ 
torie e i primi eroi della nuo. 
va grande avventura umana. 

Abbiamo sbagliato? Ha sba¬ 
gliato l'Unione Sovietica e con 
essa tutti noi e non soltanto 
noi? E con noi Quasimodo 
quando salutava la nuova crea¬ 
zione del mondo? Solo perchè 
sono stati gli americani a vin¬ 
cere una tappa della gara fa¬ 
cendo scendere per la prima 
volta l'uomo trionfante di scien¬ 
za. di tecnica, di ardimento 
su di un altro corpo celeste? 

Non lo credo, mentre credo 
che questo grandioso evento 
debba essere per l'Unione So 
vietica e per tutti l'ora della 
verità Non dobbiamo nascon¬ 
derci dietro un dito, che non 
sarebbe neppure un capello, 
per non dire quello che tutti 
sentiamo: la profonda amarez¬ 
za che la gara spaziale, al¬ 
meno in questa prima fase, si 
sia conclusa con una vittoria 
americana; che la bandiera 
che per prima ai è innalzata 
sull’astro notturno è stata la 
bandiera dell’imperialitmo più 
feroce e più odiato dai popoli, 
e non come avremmo voluto e 
per molto tempo ritenuto per 
certo, la bandiera del sociali¬ 
smo. 

Si può convenire con 11 com¬ 
pagno Cini quando afferma che 


gli astronauti giunti sulla Lu¬ 
na. con la stessa calma e pa¬ 
dronanza di se stessi sarebbero 
andati ad infierire sul marto¬ 
riato popolo del Vietnam se 
fosse toccato loro in sorte, e 
che la bandiva innalzata sul 
nostro satellite è la stessa che 
fa gravare sui popoli in latta 
per la loro liberazione la più 
terribile delle minacce. 

Ma questa caso mai era una 
ragione per sperare di non far¬ 
si battere al traguardo, e per 
dare ai popoli più stimolo e 
ardimento nella lotta contro il 
loro spietato nemico. 

Chi non l'ha sentito tutto ciò? 
Lo abbiamo sentito tutti, i 
compagni, i lavoratori, i gio¬ 
vani. Non dirlo non serve a 
nulla; basta andare in una Sa¬ 
ziono e guardare I compagni 
per sentire cosa pensano: co¬ 
me e perchè e accaduto? 

Credo anch’io, come il com¬ 
pagno Cini, che i grandi pro¬ 
blemi dell'umanità rimangono 
insoluti dopo come prima del¬ 
la Luna; che la storia del 
mondo non cambierà per que¬ 
sto; che i popoli non rinunce- 
ranno a battersi per la loro 
libertà e la loro vita perchè 
abbacinali dalla discesa sui 
suolo lunare di Armstrong • 
compagni. 

Ma è. secondo me. un errore 


ritenere che le cose rimarran¬ 
no come prima, e che l’evento 
non sarà gravido di conseguen 
ze. Chi ha visto l’entusiasmo 
dei giovani al compimento del 
la grande impresa non può il- 
ludersi che l'immenso presti 
gio conquistato dagli america¬ 
ni rimarrà senza conseguenze 
profonde sui popoli di tutto il 
mondo e sulle nuove genera¬ 
zioni. 

Gli americani hanno sfrutta¬ 
to a fondo la loro vittoria con 
< il più colossale colpo propa¬ 
gandistico >? C perchè non a- 
vrebbero dovuto farlo? E’ nu¬ 
ca una cosa da nulla o da 
poco quello che è accaduto! A 
eoii otto anni dal primo volo 
spaziale di Uagann. hanno 
messo piede su di un altro 
corpo celeste, dando prova di 
una scienza e di una tecnica 
di prima grandezza, di una 
sicurezza, di un’audacia incom¬ 
parabili! 

Come e perchè è potuto ac¬ 
cadere? Ecco cosa pensiamo 
tutti, ecco la questione. Com ò 
accaduto che l'Unitine Sovieti¬ 
ca che ha aperto le vie del 
firmamento, che è stata la pri¬ 
ma In tutte te fasi della più 
emozionante delle garp, che ha 
dato i primi eroi del cosmo, 
si sia lasciata superare al tra¬ 
guardo? 


Domani sull'Unità 

Lettere di militari 
sulle forze armate 

« Facevi politica tu a casa? Si, gli 
risposi. Dopo un giorno fui trasfe¬ 
rito » — Per arrivare all’ufficiale 
medico bisogna convincere del 
proprio stato di malessere dal ca¬ 
porale al comandante della com¬ 
pagnia. 


Come e perché? Solo i sovie¬ 
tici po-Mino rispondere a que¬ 
sto interrog.it ivo, che senza 
dubbio è ojumi finche nella men¬ 
te dei popoli <leH'UR.SS; ma è 
forte il timore che una rispo¬ 
sta dai sovietici non verrà, al¬ 
meno per ora. 

Fosso sbagliare (c come si 
fa a non sbagliare quando non 
si sa quasi nulla, e chi do¬ 
vrebbe parlare tace?), ma la 
mia opinione è che ai sovieti¬ 
ci sia mancata la dovuta valu¬ 
tazione della giandiosità uma¬ 
na dell'evento, del suo immen¬ 
so significato, della sua porta¬ 
ta propagandistica e non nel 
senso deteriore di questa pa¬ 
rola. 

E l'errore non è forse an¬ 
che la conseguenza dello stato 
di cose che continua; della di- 
sconoscenza della grande sce¬ 
na del mondo; rie) loro restrin¬ 
gersi in se Stessi; della loro 
insofferenza e spesso insensibi¬ 
lità alle critiche, fossero pure 
quelle del memoriale di Yalta; 
della mancanza di una vivace 
opinonc pubblica, che nulla è 
stato fatto per creare e solle¬ 
citare. 

E noi dobbiamo sempre par¬ 
lare e non nascondere quello 
che sentiamo e pensiamo, an¬ 
che se non graditi, perchè so¬ 
lo cosi possiamo contribuire al¬ 
lo sforzo dei compagni sovieti¬ 
ci. cui va tanto mento, tanta 
glona e tanta gratitudine. 

L’epoca spaziale è forse ap¬ 
pena cominciata, anche se una 
prima tappa si è conclusa, a 
di certo non mancheranno an¬ 
cora alterne vicende, ed io. 
malgrado il parere del compa¬ 
gno Cmi. 5[>ero e mi auguro 
che d prossimo avvenire pos¬ 
sa arrecare nuove vittorie al¬ 
l'Unione Sovietica, in una ga¬ 
ra che non sarà inutile, anche 
se oggi gli americani possono 
segnare al loro attivo un gran¬ 
de successo. 

Trionfo che non possiamo • 
dobbiamo svalutare perchè non 
servirebbe a nulla, e perchè è 
mia convinzione che di quella 
bandiera che abbiamo visto in¬ 
nalzarsi sulla Luna ce oa ri¬ 
corderemo per in pezzo. 

Enrico Minio 


L'ampia discussione 
sul significato doll'lm- 
prosa lunara tarò con» 
elusa dal compagno 
Napolitano vanardì 15 
agosto 


Dal Mitra isriato 

ODESSA, agosto. 

Ode**# ha due porti: il primo, quello « vec¬ 
chio > (ma che è oggi uno dei più meccanizzati del 
mondo) »i trova ai piedi «Iella gradinata del Potiom- 

kin che porta direttamente alla nuovissima e bellis¬ 
sima e stazione marittima *: l'altro non lo trovate 
ancora sulle carte geografiche . è nato solo da undici 
anni ma è già il più impor 


tante del Mar Nero e colle¬ 
ga ma mare l’URSS con 40 
paesi. Questo secondo porto si 
chtama Illitschievskt si trova 
a 32 km. a sud della città, 
lungo una ria naturale in un 
paesaggio — « terre nere » dt 
Ucraina, vigneti, su rocce cal¬ 
caree a picco sul mare nei 
quali si aprono le famose « ca¬ 
tacombe * di Odessa, improv¬ 
visi • liman » di acque 
stagnanti — che l’uomo sta 
sconvolgendo da ogni parte. 

Il direttore del nuovo por¬ 
to. Vladimir Kristoforovic 
Kantadze, è un georgiano che 
però ai bnndtsi con la vodka 
o col cognac dt Tblissi pre¬ 
terisce quelli con un amaro 
tatto con le tradizionali cento 
erbe che viene dalla lontana 
Lituania. — Afia moglie, dice 
ad un certo punto, è italia¬ 
na. E anche la moglie del 
mio vice. Talko Ivanovic è ita¬ 
liana... Noi ci aspettiamo una 
bella storia di amore e di ma¬ 
re. di giovani o marinai di 
Odessa che scendono a nra 
a Genova o a Venezia ed ec¬ 
co incontrano la donna, e la 
nave poi parte, vi ritorna, e 
la donna sulla banchina tn at¬ 
tesa... Ma Kantadze precisa 
subito che la sua • italiana ». 
così come quella di Ivanovic. 
non ha mai visto l'Italia. 

— Il nonno, dice, era con 
Ganhaldt... ne vennero parec¬ 
chi qui, dt garibaldini delust. 
dt quelli che non accettarono 
il compromesso.... Arrivarono 
ad Odessa e poi si fermarono 
e misero su casa. E da qui 
forse è nata la leggenda di 
Garibaldi ad Odessa. E' usci¬ 
to anche un romanzo l'anno 
scorso con la storia di Gari¬ 
baldi che arriva qui su una 
nate mercantile, e c'è ancora 
qualcuno fra i vecchi dispo¬ 
sto a giurare di aver sentito 
dal padre il racconto di Ga 
ribaldi ad Odessa In realtà 
vennerq qui invece soltanto al¬ 
cuni garibaldini delusi... Odes¬ 
sa come Caprera. Oggi gli ita 
Itemi, marinai, sono di casa 
ad Odessa. Basti dire che il 
33.9 per cento delle navi stra¬ 
niere che raggiungono il por¬ 
to sono italiane (ma se si 
contano le navi che alzano 
bandiere dt comodo, la per¬ 
centuale giunge addirittura fi¬ 
no al 50 per cento). 

— Da Genova, Venezia, Na¬ 
poli ad Odessa — ci dice ti 
comandante della • Falcone » 
non è navigare è cabotaggio... 
tn un giorno si arriva ai Dar¬ 
danelli e il Mar Nero lo si 
attraversa subito.,,. 

La « Falcone » sta carican¬ 
do carbone, a suo fianco c'è 
la Kofter, un'altra nave ita¬ 
liana, una terza la G. Agnel¬ 
li sta aspettando il turno. Al¬ 
tre arriveranno domani. Arri¬ 
verà anche l'Or solino, la na¬ 
ve che con i suoi 113 viaggi 
ha battuto tutti i primati sul¬ 
la rotta Italta-URSS via ma¬ 
re portando m totale in Ita¬ 
lia più di i milione e 350 mi¬ 
la tonnellate di carbone. 

Nella bella cabina - sog¬ 
giorno della Falcone vi sono 
oltre al comandante ed alcu¬ 
ni ufficiali della nave anche 
alcuni amici sovietici. Questi 
ultimi parlano tutu l’italiano 
abbastanza correttamente, per¬ 
ché nel porto dt Odessa, la 
lingua italiana dopo quella rus¬ 
sa è quella più parlata. SI 
bevono apertttvi italiani, si 
raccontano storie (queste sì va¬ 
re) di marinai di Genova che 
hanno trovato qui la ragazza, 
l'hanno sposata e che ora 
quando arrivano vanno a cer¬ 
care i parenti della sposa¬ 
si parla della • Lince » che 4 
stata la prima nave stranie¬ 
ra a raggiungere undici anni 
orsono il nuovo porto per ca¬ 
ricare carbone. Allora in real¬ 
tà U porto era tale solo per 
Kantadze e per gli altri che 
sapevano indovinare con una 
occhiata nelle insenature le 
banchine, i moli, 1 magazzini 
che avrebbero dovuto sorgere, 
le cento, le mille cose che tan¬ 
no d'un pezzo di mare un por¬ 
to. Ora u porto di lllitschie 
vski è — come abbiamo det¬ 
to ~~ il porto più grande e 
più moderno del Mar Nero 
e supera di una volta e mez¬ 
za come movimento quello 
« vecchio > di Odessa. Tutto 
i nuora, meccanizzato, lucido 
di venirci, putito. Sulle banchi¬ 
ne vediamo una serte di con¬ 
tainers dt fabbricazione ita- 
liana in prova assieme ai con- 
tainers sovietici- Lungo le ri¬ 
ve tra i binari, le gru, si al¬ 
lineano montagne ai minerali 
di ferro e di carbone per la 
Italia ed il Giappone e centi¬ 
naia di macchine, di camion# 
che attendono il turno per rag¬ 
giungere Beirut, Alessandria, 
Algeri. Dalla parte opposta 
del porto è in costruzione un 
altro porto altrettanto grande. 
E tutto attorno è nata sulle 
ultime terre nere d'Vcratna 
che giungono qui fino al ma- 
re una città di 3$ mila abi¬ 
tanti con t suol viali, cinema, 
gli asili per 1200 bambini, i 
negozi... la città è noia insie¬ 
me al porto, prima le case dei 
locali e poi quelle dei maritti¬ 
mi, la piazza insieme alla pio- 
cola Casa della Cultura, atta 
edicola dei giornali, atta Scuo¬ 
ta, al Parco, atte botteghe del¬ 
l'orologiaio. 

IlUtschtevski dovrà avere $0 
mila abitanti fra tre o quat¬ 


tro anni, ci dice il corrispon¬ 
dente della Pravda che et ac¬ 
compagna a visitare la nuo¬ 
va città. Di cerio mancano 
ancora molte cose. E' una cit¬ 
tà gioitane e per esempio non 
abbiamo ancora potuto pensa¬ 
re allo stadio, ai campi spor¬ 
tivi e t giovani se ne lamen¬ 
tano. Così per il cinema e per 
il Teatro sono costretti ad an¬ 
dare ancora ad Odessa E *i 
lamentano anche i marinai ita¬ 
liani che dovendo tornare sul¬ 
la nave a mezzanotte spesso 
— da quando c'è questo porto 
nuoto — non riescono più a 
vedere Odessa 

Per i bambini invece c i già 
tutto Andiamo a vedere uè 
asilo nido diretto da un per¬ 
sonaggio singolare: un colon¬ 
nello che alla fine della guer¬ 
ra si è stabilito a Odessa, va- 
doto, solo ma deciso a non fa¬ 
re la vita dei colonnelli tn 
pensione — sulla panchina di 
un parco tutte le mattine a 
leggere il giornale, un mese 
all'anno in un ■ sanatorio • tu 
Crimea, il raduno annuale 
coi compagni d’arme... — coti 
quando gli hanno detto che et 
era bisogno di lui per organiz¬ 
zare un asilo nido l'ex guer¬ 
riero si è buttato nella impre¬ 
sa. ha allineato una decina dt 
tende attorno ad una bandie¬ 
ra e ha trovato la sua vera 
vocazione. A poco a poco i 
nata una piccola, favolosa 
Citta dei bambini, coi suoi 
giardini, i giochi. La mensa, 
la spiaggia con tutte le at¬ 
trezzature. Il colonnello vive 
sotto la tenda sotto il sole e 
all'aria ed t bambint natural¬ 
mente gli sono tutti amici an¬ 
che perché non c'è nulla, nel¬ 
la piccola città, che ricordi 
la caserma. 

Adriano Guerra 


Pi* donno 

•- ^ * ,*■ 1 1 V* 

che uomini 

Malati 
di cuore 
un milione 
e mezzo di 
italiani 

Il 65% è fra i 20 a i 
60 anni. Le statisticha 
negli altri paesi eu¬ 
ropei 


In Italia ci sono attualmen¬ 
te oltre un milione e mezzo 
di persone che soffrono di 
malattie al cuore, in maggio¬ 
ranza più donne (810 mila) 
che uomini (740 mila). 

Nel giro di 5 anni — secon¬ 
do quanto ha rilevato 1 Orga¬ 
nizzazione Mondiale della Sa¬ 
nità — la mortalità provoca¬ 
ta dalle affezioni cardiova 
scolari è aumentata continua 
mente, soprattutto tra perso¬ 
ne giovani o comunque in età 
ancora valida. In particolare 
la mortalità a causa di arte 
riosclerosi delle coronarie e 
delle cardiopatie degenerati 
ve, per le persone di età tra 
I 50 ed i 60 anni, è aumen¬ 
tata del 13 - 20 %. 

Il danno economico provo¬ 
cato dal continuo aumento 
delle affezioni cardiache è va 
lutato in alcuni miliardi, an¬ 
che perché il 65% dei pazien¬ 
ti è compreso in età tra i X) 
ed i 60 anni, cioè nei pieno 
dell'attività lavorativa. 

D primo posto nelle respon 
sabilità delie cause di morte 
spetta alle malattie cardiova 
scolari, che provocano il 41.5 
per cento di tutti i decessi. 

Negli altri paesi europei la 
situazione è la seguente: Fin 
landia: 49.2%; Svezia 48.1%; 
Inghilterra 47,5%; Francia 
31 %; Germania 37 . 6 % e Ju¬ 
goslavia 25,8%. Gli studi con¬ 
dotti dflll’QMS in ogni parte 
del mondo hanno permesso di 
indicare le otto cause più im- 
jxirtanti per le affezioni coro¬ 
nariche. Esso sono ipertensio¬ 
ne. fumo, inattività fisica, au 
mento del peso, < stress * ner¬ 
voso. stati iperlipidemici. dia¬ 
bete e fattori congeniti. 

Sulla base dì recenti inda¬ 
gini statistiche è possìbile ri 
levare che soltanto i) 13% dei 
cardiopatici è nella impossibi¬ 
lità assoluta di lavorare: il 
60% può riprendere totalmen¬ 
te o psnialmente la sua at¬ 
tività consueta, mentre n 26 
per cento deve essere adatta¬ 
to al nuovo lavoro che potrà 
svolgere con buona efficienti. 

Gti interventi operatori cor¬ 
rettivi per stenosi mi tralice 
restituiscono la piena capacità 
lavorativa al 73% degli spa¬ 
rati. 










l'Unità / «*•*•** 14 afwta 1*49 



PAG. 4/ problemi del giorno 


Un duro avvortimonto dolio C6T al governo, 
mentre lo scontento aumenta sempre più 



iniziata l’inchiesta sull’affare Kennedy 


Critiche a raffica 
sul governo francese 

Dirigenti sindacali e organizzazioni contadine espongono al governo il 
malumore del paese • L’associazione padronale ricatta pesantemente V 
governo e chiede il blocco dei salari - Una dichiarazione del segretarie 
della CGT Moynet- « una ripresa tempestosa » • Gli agricoltori danneg¬ 
giati dagli accordi di Bruxelles - Aspre critiche anche dalla sinistra gol¬ 
lista e daU’ex ministre e consigliere del generale De Canile, Jeanneney 


Rimasi* ridotta dal 12,5% 

Un duro colpo per 
i nostri emigrati 


ìl governo Rumor ha visto 

10 lue# nel momento in cui 
si manifestava un ulteriore 
aggravio della crisi che da 
tempo travaglia il sistema 
monetario intemazionale. 

Indubbiamente, la svaltt- 
taiione del /ronco francese 
vane dei problemi anche per 
l’economia del nostro Paese. 
Le preoccupazioni espresse . 
a Questo propongo, dotta qua¬ 
si totalità détta stampa i to¬ 
nano q ézqtl ammu si i «Jt- 
cù*H. l ipO fOmu storotatta 

11 flAtmccditr i™ pinrt de¬ 
rivarne per lo nostra bilan¬ 
cia dei pagamenti. 0 futuro 
deile vostre esportazioni ver¬ 
so la Francia, la maggiore 
eompetwità dei prodotti fran¬ 
cesi sul nostro mercato in¬ 
terno dopo il loro deprezza¬ 
mento Quasi un monito ai 
Sindacati e al movimento 
operaio del nostro paese a 
desistere dalle loro giuste ri¬ 
vendicazioni per non peggio¬ 
rare ancora la situazione. 

Intervenendo nel dibattito 
a Palazzo Madama, conclu¬ 
sosi — ccm‘i noto — con 
il pronunciamento e il voto 
dei vari gruppi politici sulla 
validità o meno del monoco¬ 
lore democristiano, il sena¬ 
tore Carlo Levi, presidente 
della FILEF (Federazione 
italiana lavoratori emigrati e 
loro famiglie), dopo aver 
chiesto al Presidente del 
Consiglio di impegnarsi a fa¬ 
vorir dal> disegno 41 legge 
per una inchiesta parlamen¬ 
tare sulTemigratione, sotto¬ 
lineava la necessità di con¬ 
siderare adeguatamente l’in¬ 
cidenza negativa che la re¬ 
cente svalutazione del fran¬ 
co non potrà non avere sui 
risparmi defili emigrati ita¬ 
liani ni Francia. 

Si tratto di circa 700 mila 
connazionali « che vedranno 
ora ridotte del 133 per cen¬ 
to le loro rimeste di denaro 
in Italia » — come rilevava 
il compagno Peggio nel suo 
editoriale dell’Unità di mar¬ 
tedì scorso, un duro colpo 
per i lavoratori italiani emi¬ 
grati in Francia. Già prima 
detta svalutazione, l’aumento 
dei prezzi, verificatosi dopo 
0 * maggio francese ». oltre 


a ridimensionare il toro mo¬ 
desto tenore di vita, aveva 
inciso notevolmente sulle lo¬ 
ro capacità di risparmio, a 
giudicare dalla diminuzione 
di circa 1 milione di dollari 
del vaiare complessivo delle 
rimesse pervenute in Italia 
dalla Francia nel I9W, 

Qualcosa di analogo si era 
già verificato in Inghilterra 
alla fine del 1997 con la ca¬ 
duta della sterlina. Anche 
stando alle cifre fomite Ast¬ 
ia Farne sin a, e quin di (tet¬ 
tando la nostra valutazione 
al solo gettito dei canali uf¬ 
ficiali. I nostri connazionali 
emigrati in Gran Bretagna, 
nonostante stono aumentati 
come numero, passando dai 
170 mito del ‘C7 aUe 19* mi¬ 
to unito lavorative del 'SS. 
hanno inviato in meno alle 
loro famiglie un miliardo e 
329 milioni di lire, rispetto 
all’importo complessivo dei 
le rimesse pervenute prima 
dei deprezzamento detta va¬ 
luta inglese. 

Oggi, il problema si ripro¬ 
pone con rinnovata dramma¬ 
ticità: basta tener conto del 
numero considerevole di la¬ 
voratori italiani presenti in 
Francia (più del triplo dei 
nostri emigrati in Inghilter¬ 
ra) per calcolare quali po¬ 
tranno essere le conseguen¬ 
ze per il modo di trita e II 
bilancio cH migliato e mi¬ 
gliato di famiglie e leene ri- 
percussioni per l'intera eco¬ 
nomia nazionale. 

Occorre, quindi, correre ai 
ripari: le parale non basto¬ 
no. Si tratta di promuovere 
l'astone legislativa necessa¬ 
ria, impegnando fi governo 
in decisioni atte a tutelare 
gli interessi dei lavoratori 
emigrati e dei toro congiunti 
in Italia. Una serie di prov¬ 
vedimenti a compenso della 
perdita di una parie dei lo¬ 
ro sacrifici e a garanzia, per 
il futuro, del loro reddito di 
puro lavoro da altre even¬ 
tuali svalutazioni che posso¬ 
no verificarsi nei paesi dove 
si è riversato l’emigrazione 
italiana 

Bruno Bigazzi 


LONDRA 

Aumenta 
il deficit 
della bilancia 
commerciale 

LONDRA, 13. 

n deficit della bilancia com¬ 
merciale britannica, j cui dati 
aggiornati al mese di luglio 
sono stati pubblicati oggi dal 
« Board of Trade ». e salito 
di 12 milioni toccando il li¬ 
vello complessivo di 37 milio¬ 
ni di .sterline 

Le cifre della bilanca com¬ 
merciale erano attese con an 
sia negli ambienti finanziari 
perchè dalla entità dei « defi¬ 
cit » si sarebbero potute trar¬ 
re indicazioni sulla sorte del¬ 
la sterlina. 

Le prensioni dunque riman¬ 
gono pessimistiche: In aper¬ 
tura di borsa la sterlina è 
•cesa di 9 punti, mantenendo¬ 
si perù ancora al di sopra del 
livello mimmo toccato Ieri in 
chiusura Cali si registrano 
anche tra i titoli industriali, 
ma soprattutto tra i titoli di 
Stato. 


Prorogato 
il pagamento 
dolio imposto 
dirotto 

H termine per il pagamento 
della rato di agosto delle im 
poste dirette è stato prorogato 
di un giamo, e cioè al 19 In¬ 
vece che al l* agosto, a causa 
«teda festività di Ferragosto 
Lo he statolito il minuterò delle 
Finanze che ha consentito che 
il 16 agosto le esattorie e le 
ricevitorie delle imposte diret¬ 
te restino chiuse Giacché il 
termine per U pagamento è sta 
to spostato di un giorno, l’ap- 
phoaaone dell'indennità di mo¬ 
ra uiconuncerà a decorrere dal 
30 ajMto. 

□ vanamente di Quanto do¬ 
mite all'erario da parte degù 
eiettori • dei ricevitori è stato 
■uatsto rupettrvamente al X a 

9 agosto. 


BONN 


Riuaito 
Mnza Schiller 
il consiglio 
dei ministri 

BONN. 13 

Il consiglio dei ministri si è 
riunito oggi a Bonn per discute¬ 
re la situazione venutasi a 
creare dopo la svalutazione del 
franco. Alla riunione erano as¬ 
senti i ministri di tre importan¬ 
ti dicasteri finanziari: Schiller 
(economia), Strauss (finanze) e 
Hoecherl (agricoltura). 

E* nato che Schiller non con 
divide la politica di (Ciesinger 
In materia monetaria ed è fa¬ 
vorevole ad una < moderata ri¬ 
valutazione » de) marco. 

Alla fine della riunione un 
portavoce governativo ha detto 
che « la parola n valuta none non 
è stata nemmeno pronunciata 
nella riunione odierna > In com¬ 
plesso il consiglio dei ministri 
si i detto soddisfatto del fatto 
che la riunione di Bruxelles 
non abbia « sostanzialmente in 
toccato l'uniti del MEC agri 
colo » 


La carne 
aumentata 
in alcune 
città 

Che sia effetto di una preci¬ 
pitosa e goffa truffa degli ape 
culo tori die lavorano nei set¬ 
tore della distribuitone o che 
sm già effetto di un preciso 
dato economico, fatto sta che in 
alcuni negozi Italiani, mi sicure 
delle maggiori catti, già si co 
trancia a pagare più aalato la 
carne 

E proprio — in regime di ga 
lappante aumento del costo del 
la vita — questo non ci voleva. 
Il « congelamento » del MEC 
agricolo vantate come un sue- 
ceaao dal governo I t aliano non 
serve Quindi a evitare si con¬ 
sumatoti le più dannose coose 
delle svaluta none del 
francate noi aettora dei 
generi alatienteri 


Dal sottro cgrritpoidcate 

PARIGI. 13. 

Il malumore cresce In 
Francia dopo la svalutazione. 
Il ministro dal lavoro Fon¬ 
tane r ne ha avuto «arie avvi- 
taglie nel cono del suol in¬ 
contri col dirigenti sindacali. 
11 ministro dell'Agricoltura 
Duhamel lo ha sentito discu¬ 
tendo con 1 responsabili del- 
1 la organiszazioni contadina. 
Il primo ministro Chahan 
Delmaa se ne è accorto dalla 
■orda irritazione a dalla 
eaploaioni di collera prova- 
nienti dal settori della sini¬ 
stra gollista. Infine 11 padro¬ 
nato, lieto della svalutazio¬ 
ne, ha deciso di «fruttare la 
debolezza oggettiva de) go¬ 
verno per dettare la sua leg¬ 
ga: o il governo allevia la 
Imposte, blocca 1 salari a 
sblocca 1 pressi o 11 padro¬ 
nato non marnerà col go¬ 
verno. 

Preso in questa morsa 
Pompidou rischia un talli- 
manto la cui consegusnaa sa- 
rebbeao tnoalooiabill par 11 
ristabilimento economico del 
paese. E dal Forte di Bro- 
ganqon, dove trascorre le sue 
vacanze, 11 Capo dello Stato 
cerca disperatamente la ri¬ 
sposta agli attacchi che gli 
vengono mossi da tutte le 
parti. 

Ma cominciamo dal sinda¬ 
cati: ■ Niente di quello che 
ci è stato detto dal governo 

— ha dichiarato li segreta¬ 
rio della CGT Mojmot dopo 
l'incontro con 11 ministro del 
lavoro — può diminuire 1 
nostri timori. Il governo ten¬ 
ta di rassicurare 1 lavora¬ 
tori, ma non è stato capace 
di fornire una sola risposta 
sonerete alle nostre doman¬ 
de. Il governo oarca di rin¬ 
viare a settembre o a otto¬ 
bre l’esame della ripercus¬ 
sione della svalutazione sul 
potere di acquisto dei sala¬ 
ri. Se di qui a settembre non 
In te r v err ann o fatti nuovi, la 
ripresa sarà tempestosa s. 

Da questo punto di vista 
la situazione è effettivamen¬ 
te grave. Nel sei mesi suc¬ 
cessivi agli accordi di G re¬ 
nelle il costo della vita era 
aumentato di più del 6 ppr 
cento. A mano di quest’an¬ 
no i sindacati avevano chie¬ 
sto un adeguamento salaria¬ 
le che I) governo aveva re¬ 
spinto. I nuovi aumenti ap¬ 
provati Ieri (2 per cento per 
il latte, 4 per cento per le 
carni bovine), quelli arbi¬ 
trari che vengono ormai se¬ 
gnatoti in tutte le città di 
Francia, quelli ancora che 
seguiranno nel prossimi gior¬ 
ni vanno dunque ad aggiun¬ 
gersi alle vecchie rivendica 
sioni sicché la nota che 1 
sindacati al apprestano a 
consegnare al governo per 
to difesa del potere di ac¬ 
quisto del astori al prean¬ 
nunci pesante. 

D’alt» evito gli agricoltori 
! «oop scontenti: gli accordi 
i Intervenuti a Bruxelles sca¬ 
leranno su due anni 1 loro 
guadagni conseguenti alla 
svalutazione e rischiano di 
rendere più difficile lo smer¬ 
cio dei prodotti agriooli fran¬ 
cesi eccedenti sul mercato 
europeo Per contro, poiché 
1 prodotti industriali aumen¬ 
teranno Inevitabilmente, 1 
contadini si troveranno svan¬ 
taggiali al momento di rin¬ 
novare il macchinarlo o le 
scorte di prodotti chimici. 

Delle richieste de] padro¬ 
nato abbiamo detto: esse ri¬ 
flettono la arroganza di chi 
sa di potere Influire sui oen 
tri di potere e fanno preve¬ 
dere che le scelte governa 
tive si ripercuoteranno an 
cora negativamente sul livel¬ 
lo di vita della popolazione. 

Contro il governo, dopo le 
grida di « tradimento » venu¬ 
te dal settori della sinistra 
gollista, si scaglia oggi an¬ 
che Jeanneney che fu mini¬ 
stro di Stato nel governo 
Cnuve de Murvtlle ed uno 
dei più ascoltati consiglieri 
del Generale. Jeanneney 
smantella una ad una to ra¬ 
gioni addotte dal governo per 
giustificare la avaiutazlone. 

« L’Idea di Pompldou secon¬ 
do cui la svalutazione faci¬ 
literà Il risanamento econo¬ 
mico parte da premesse sba¬ 
gliate » afferma l'ex-minlstro 
gollista. In effetti to svalu¬ 
tazione rischia di suscitare 
una « fuga dalla moneta », 
quindi una corsa al consu¬ 
mi interni. E poiché le In¬ 
dustrie francesi non sono In 
grado di soddisfare contem¬ 
poraneamente to domanda 
interna e le esportazioni, 11 
deficit del commercio estero 
aumenterà ansichè diminuire. 

La svalutazione — à eem- 
I pre Jeanneney che perla — 

| costituisce inoltre un duro 
colpo per to unione dogana¬ 
le appena reallnata e com¬ 
promette una ripresa che si 
stava già manifestando nel 
settori chiave dell'economia 
Insomma é assai difficile in 
questo momento prevedere 
come 11 governo se la cave¬ 
rà. « Il colpo da maestro a 

— come è stata definita da 
oe riunì la svalutazione a sor¬ 
presa di Pompldou — rischia 
di tradursi tn un oolpo sini¬ 
stro per tutto 11 Pmm. 

Augusto Psnesldl 




Tad Kennedy telegrafale II glerne del sue ritorno al Senato 

Sorpreso di notte nel quartier generale di Bruxelles 

Fmuionario della NATO 

arrestato per spionaggio 

E' un cittadino francata eh* la polizia belga ha subito consegnato ai servizi segreti 
di Parigi — Singolari analogie con il « caso Paques » esploso esattamente sei anni fa 



A Roma II caldo ha ormai raggiunto madia feroci. E la molla fontane di cui la città dispone 
si trasformano In altrottanto tentazioni per tutti, romani o forestieri. Cosi un bel tuffo (coma 
qui noi fontanone del Granicolo) diventa «Pebblige: specie lotto gli occhi di una belle turista 
straniare, anche lei in cerca di fr e sco 

Mentre Zond 7 si avvicina alla Terra 

Quelli dell'Apollo 11 
in trionfo a New York 


MOSCA, 13. 

La sonda lunare Zond 7 sta 
compiendo il volo dì rientro 
verso la Terra. A bordo, se¬ 
condo gli ultimi comunicati, 
tutto funziona perfettamente; 
gli strumenti trasmettono alla 
base a terra i dati che rien¬ 
trano nel previsto programma 
di lavoro D tuffo della Zond 7 
nell'atmosfera terrestre è pre¬ 
visto per le prossime ore. 

• * • 

NEW YORK. 13. 

I tre astronauti dell’Apollo 
11 hanno vissuto oggi la gior¬ 
nata dal trionfo. La «at ro po- 


li americana li ha accolti con 
la consueta prassi della fol¬ 
la oceanica assiepata lungo le 
strade percorse dal corteo dei 
festeggiati, l coriandoli mul¬ 
ticolori. le striscioline di car¬ 
ta che piovevano dall'alto 
Armstrong, Aldnn e Collins. 

— insieme alle loro famiglie 

— sì sono trovati al centro 
dei festeggiamenti cittadini. 

SI apprende nel frattempo 
che a Kapoho, nella isole 
Hawaii, 1 due astronauti Char¬ 
les Conrad ed Alan Beam — 
che a novembre faranno parte 
deU’equipagio dell'Apollo II 

— hanno testalo il loro addo- 


s tra mento Conrad « Beam 
hanno trascorso una settima¬ 
na nell'arcipelagio delle Ha¬ 
waii. sulle pendici del vul¬ 
cano Kapoho. dove si sono e- 
sentitati a raccogliere (con gli 
apparecchi che utilizzeranno 
sulla Luna) frammenti di lava 
deU'eruzione del I960 La con¬ 
formazione delle lave e del 
basalti terrestri ricorda infat¬ 
ti quella della rocca lunari. 

Gli astronauti dell'Apollo lì 
sbarcheranno sulla Luna a no¬ 
vembre e vi rimarranno molto 
più a lungo di Armstrong a 
Aldnn. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 13 

Un cittadino francese, fun¬ 
zionario presso la sede della 
NATO a Bruxelles, é stato 
acoperto in flagrante delitto 
di spionaggio. Consegnato al 
le autoritàfrancesl egli si tro¬ 
va da questa mattina negli uf¬ 
fici della DST (Difesa dalla si¬ 
curezza del territorio, il con¬ 
trospionaggio francese) dove è 
sottoposto a stringenti inter¬ 
rogatori. 

Questo nuovo affare di spio¬ 
naggio, che ricorda 11 famoso 
«caso Paques», esploso esat¬ 
tamente sei anni fa, 11 13 ago¬ 
sto 1963, è venuto alla luce 
soltanto stamattina quando il 
portavoce dalla NATO ha an¬ 
nunciato alla stampa che un 
membro del segretariato Inter¬ 
nazionale «era stato licenzia¬ 
to per gravi Infrazioni alla si¬ 
curezza 

Né Parigi né Bruxelles han¬ 
no rivelato per ora l’identità 
dell’agente francese, sorpreso 
lunedi notte in un settore del 
quartier generale della NATO 
dove non era autorizzato a 
penetrare In base alle conven¬ 
zioni esistenti tra 1 potei 
membri della NATO («Qual¬ 
siasi funzionario dall'organis¬ 
zazione atlantica accusato di 
violazione alle regole di sicu¬ 
rezza deve risponderne davan¬ 
ti all'autorità del paese di ori¬ 
gine») la polizia belga si à 
affrettata a sbarazzarsi del¬ 
l’Incomodo personaggio e a 
consegnarlo al francasi. 

Dalle scarse notizie trapela¬ 
te su questo misterioso affa¬ 
re risulterebbe che l’arrestato 
lavorava alla NATO da cinque 
anni e avrebbe fornito a un 
paese dell est europeo infor¬ 
mazioni più importanti per vo¬ 
lume che per qualità 

Le autorità francesi e bel- 
ghe giudicano comunque il ca¬ 
so molto grave. L'aitante al 
trova alla DST In stato di fer¬ 
mo e deve essere trasferito 
entro dieci giorni alla Corta 
per la alcurazaa delio stato, 
la sola abilitata a trasformare 
il fermo in arresto e a fare 
eventuali rivelazioni. 

Come è noto la Francia era 
uscita dall'organizsasione mi¬ 
litare atlantica nel 1966 senza 
mai denunciare tuttavia la 
sua appartenenza al trattato 
Di conseguenza, quando la se¬ 
de della NATO fu trasferita 
da Parigi a Bruxelles, funzio¬ 
nari francesi avevano conti¬ 
nuato a lavorare nei servizi 
civili 

Il precedente di Georges Pa¬ 
ques é rievocato stasera dalla 
stampa francese per due ana¬ 
logie col nuovo caso di spio¬ 
naggi 01 anche Georges Paques 
era stato arrestato un 13 ago¬ 
sto, anche Paques « lavorava ■ 
per un paese dell'est Condan 
nato all'ergastolo. Paquaa s'era 
visto commutare la pena in 
vent’ann! di reclusione per 
una misura di grazia de) pre¬ 
sidente della Repubblica. Lo 
sconosciuto che da stamattina 
viene interrogato dal servisi 
dei controspionaggio francese 
rischia grosso: » pana di 
morte sa viene provata la gra¬ 
vità dell’azione spionistica, lo 
ergastolo o un minimo di ven- 
t’anni di reclusione. 

a. p. 


PERCHÈ TCD 
HA DITTO 
TANTE BUGIE} 


N pnciunttrt distrettuale ha chiesto ufficiai- 
neete rtsunaziMo del cerp di Mary Je Kopech- 
ne - Una sepoltura troppe frettolosa - Smentite 
punte per patto do induci» pmaiisticfcu le di¬ 
chiarazioni del Senatore - Un Mite che tanfata 

NEW BEDFORD (Massachussets), 13 
Anche se gli interrogatori 01 test imeni e protago¬ 
nisti inizieranno Min il 3 settembre, ('Inchiesta aat- 
l'« attere Kennedy a è già entrata nella sua fase eri- 
date. Il prncnratore distrettuale Edmund Mais, l'ae 
mo che forse più di ogni altro si è battuto fin dal¬ 
l’inizio per andare oltre le dichiarazioni di Edward 
Kennedy a far piena luce sul misterioso episodio, 
ha inoltrato ufficiale richiesta per 1‘esumazione e la 


autopsia del corpo di Mary Jo 
Kopechne, la ragazza che fu 
trovata morta a bordo dell’au¬ 
to di Kennedy, in fondo al ca¬ 
nale di Chappaqmddic le dove 
la macchina era precipitata 
mentre il senatore che ne era 
alla guida, riusciva a mettersi 
In salvo. 

L’autopsia di Mary Jo Ko¬ 
pechne, come è noto, non era 
stata mai fatta. « Io — ha di¬ 
chiarato Dims — chiesi subi¬ 
to l’esame necroscopico. Ma, 
appena un giorno dopo U fatto 
seppi, con mia grande mera¬ 
viglia che il medico legale 
Donald Mills, aveva già resti¬ 
tuito tl corpo alla famiglia » 
Tutti gli esami si limitarono a 
dedurre che nel sangue di Ma¬ 
ry Jo si riscontravano «trac¬ 
ce di alcool ». e la ragazza 
fu sepolta con una fretta che 
sarebbe risultata equivoca an¬ 
che tn un caso più chiaro. 
Motivando oggi la sua richie¬ 
sta di esumasi one, il procura¬ 
tore distrettuale afferma di vo¬ 
ler stabilire ite vi siano o 
meno ragioni sufficienti per 
rttenare che Improvvisa mor¬ 
te possa essere stata la con¬ 
seguenza di un atto di negli¬ 
genza di una o più persone... » 
Allo stato attuale dalle cose, 
mancando qualsiasi ricerca 
scientifica in questo senso, Ma¬ 
ry Jo potrebbe essere morta 
per qualsiasi motivo, a parte 
quello, finora ritenuto valido, 
dell 'annegamento. 

In realtà tutto quello che 
sulla famosa notte a Chappa- 
quiddick le autorità di poli¬ 
zia hanno ritenuto per buo¬ 
no sono le dichiarazioni di 
Kennedy e quelle dei suoi pa¬ 
renti e amici che partecipar 
vano alla festa sull’isola. 

Fu accettata in sostanza va¬ 
lida la versione di Ted in ba¬ 
se alla quale: 

1) Egli aveva per distrazione 
e scarsa conoscenza del luoghi 
sbagliato strada andando ver¬ 
so il ponte anziché verso l'at¬ 
tracco del traghetti. Numerosi 
testimoni dicono invece che 
Kennedy conosceva molto be¬ 
ne l’tsola per esserci stato più 
volte in vacanza , 

2) Al party non si era be¬ 
vuto molto. Nessun esame in 
questo senso poteva però es¬ 
sere fatto quando Kennedy si 
presentò dieci ore dopo, a de¬ 
nunciare il fatto alla potuta 
Come è noto la guida in stato 
di ubriachezza, specie se ciò 
provoca un incidente, è un 
grave reato negli Stati Uniti, 
3) Nelle dieci ore Kennedy 
era stato oontinuamente in 
condizioni di shock e prostra¬ 
zione tali da impedirgli di 
prendere qualsiasi decisione. 
Invece quella notte numerose 
telefonate anche interurbane 
furono fatte dal cottage del 
party e il personale dell’al¬ 
bergo dove Kennedy rientrò 
non notò nulla di strano nel¬ 
l’aspetto del senatore. 

4) Kennedy raccontò di es¬ 
sere tornato a nuoto dall’iso¬ 
la di Chappaquiddlck a Mar¬ 
tha ‘s Vlneyard dove era il 
suo albergo, senza vedere nè 
chiedere l’aiuto di nessuno 
Anche questa circostanza è 
smentita da numerose testi¬ 
monianze. Quelle raccolte da 
un celebre giornalista che le 
pubblica in un Importante quo¬ 
tidiano dicono che Kennedy 


tornò alla festa, pregò suo cu¬ 
gino ed altri di riaccompa¬ 
gnarlo sul luogo dell'incidente, 
poi fu dagli stessi portato m 
battello fino alla terraferma 

In albergo lo videro calmo, 
con 1 vestiti m ordine. Non 
parlò allatto dell ' incidente. 
Egli chiese al portiere l'ora 
« quasi a crearsi un alibi » 
Il giornalista, Anderson, rife¬ 
risce che egli aveva preso 
accordi con il cugino perchè 
lui si addossasse la colpa del¬ 
l’incidente. Il mattino dopo il 
cugino ed altri vennero In 
albergo e mentre con Ted tor¬ 
navano sul traghetto, pen¬ 
sando di essere ancora t soli 
a sapere dell’incidente, senti 
rono invece che sul battello 
già si parlava dell’auto trovata 
in acqua. « Kennedy ne fu 
sconvolto — è la versione di 
Anderson — e solo allora de 
cise di cambiare la sua ver 
alone dei fatti ». Quando era 
cioè non solo troppo tardi per 
salvare la ragazza, ma anche 
per ricostruire « a caldo » Fin 
ridente. 

Come si vede l'inchiesta 
aperta da Dinis avrà non po 
che matasse da sbrogliare II 
fatto che si svolga, comunque 
nonostante molti si siano ado 
perstt perchè si chiudesse su 
bito dopo l'incidente, prova 
che Ted Kennedy ha sba 
gliato i suoi calcoli quando 
ha creduto di mettere tutto 
a taoere con il suo patetico 
discorso televisivo al « popolo 
del Massachusetts » o con una 
sbrigativa indagine da parte 
della polizia locale. In un pae 
se come gli Stati Uniti dove 
la carriera politica di un uo 
mo passa anche attraverso la 
censura delle sue vicende per 
sonali, dove la lotta politica 
è spietata e dove un episo 
dio come quello di Chappa 
qulddick — e anche meno 
grave di esso — è fonte in 
finita di speculazioni e di ri 
catti, l’errore di Ted Kenne 
dy è stato grave. 

Ma a prescindere da que 
ste considerazioni, il fatto che 
intorno al senatore democra 
tico non Si aia stretta quella 
rete di omertà e di tacito con 
senso che fino a ieri ha sem 
pre funzionato proteggendo la 
grande famiglia, significa che 
11 mito dei Kennedy sta for 
se definitivamente tramontan 
do negli USA e nel Massa 
chusetts. 

Allestito 
a La Spezia 
una nave 
per Cuba 

LA SPEZIA. 13 

L* nave per trasporto di c» 
nchi refrigerati « Oceano In 
diano ». costruita nei cantier 
apuani di Manna di Carrari 
per conto della Broda e alle 
stita a La Spezia è stata con 
segnata questa mattina alla coni 
pagaia armatnee La < Oceano 
Indiano » è la seconda di quat 
tro navi specializzate ordinav 
alla Broda dalla « Cuba P* 
sca » dell’Avana 


Toro 
rubato 
carica... 
le guardie 

Olila nostra redazione 

PALERMO, 13 
Oggetto di un furto, ma del 
tutto solidale con i ladri, un 
grosso toro ha stamane in¬ 
gaggiato battaglia con una 
pattuglia della volante in ser¬ 
vizio sulla circonvallazione a 
monte di Palermo, 

L'episodio è avvenuto alle 
prime luci dell'alba, quando al¬ 
cuni poliziotti hanno notato due 
persone che tiravano per la ca¬ 
vezza un toro, chiaramente 
recalcitrante. Avevano, come 
si suol dire, un faro sospetto, 
e all’awicinarsl dell’auto del¬ 
la polizia se la sono data a 
gambe lasciando il grosso bo- 
v ino a proteggere la loro fuga 
La bestia non ha esitato a 
caricare, lasciando malconci 
sull'asfalto due improvvisati 
toreri e danneggiando sena 
mente la vettura della Volan 
te. 

A scanso di ulteriori sstaiti, 
il focoso anfanale è stato fred¬ 
dato con una raffica di mitra, 
mentre 1 ladri... tono ttat'ora 
irreperibili. 

a* I. 


20 milioni 
di «spaghettate» 
ogni giorno 
in Italia 


Ogni giorno In Italia circa 
20 milioni di piatti di spo 
ghetti, fettucune ripa’oni e 
pasta di vario genere escono 
dalle cucine per essere servi 
te sulle mense. 

La produzione italiana di pa 
ste alimentari ha superato, nel 
1968, gli 11 milioni c 182 mila 
quintali. Non tutta la pasta 
prodotta in Italia i destinata 
al consumo interno ma t buon 
gustai italiani possono contare 
su oltre 10 milioni di quintali 
riservati a loro 

Nella Emilia-Romagna e nel 
la Campania è concentrato i! 
38 per cento deità produzw 
ne di pasta alimentare di ogni 
genero, forma e diniens one 

Per la precisione m Emilia 
Romagna si producono odi i 
anno. 2 milioni e J08 m :» qum 
tali di pasta pari al 20 I per 
cento della pioaui one nano 
naie, in Campan a se nc pio 
ducono poco pm di I mmo-i 
di quintali pa. i al 17 9 o f 
cento 

Anche la Sicilia non nascon 
de nelle statistiche ’a propria 

predilezione per la paste, la 
produzione Isolana supera ah 
boodantemente il milione di 
quintali e copro U 10. S per 
cento della produzione nano 
naie. 
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DOPO LA STRAGE IN CASA POLANSKI L’ONDATA DI DELITTI NON SI È PIÙ ARRESTATA 


ORE D'INCUBO TRA I DIVI DI HOLLYWOOD 

Telefonie anonime dicono: «attre stelle moriranno» - Ucciso a fucilate il padre delle sorelle lannoa, uno dei più popolari quartetti vocali della IV americana - Nulla di nuovo nelle indagini • Sharon 
Tate seviziata con la tecnica dei « berretti verdi ■? • Si cerca un gigantesco marine - Marijuana sulla macchina di Jay Sebring - * In California tutto succede in grande » 


Prigioniera d 5 
annegali! dal 


mo 

«sto 



Nubi serrisi* 

LOS ANGELES, 13 

Mentrt' hi pnlt/Li, p<-r sua stessa ammissione, conti¬ 
nua a tener « culto di « osai seaere di ipotesi » (li che 
equivale a dire che brancola ancora nel buio) circa i 
delitti di Bel Air e di Grlffitb Park, un altro fatto di 

sangue è avvenuto ieri nella zona di Los Angeles, ren¬ 
dendo ancor più penante l’atmosfera di allarme e di 
paura creata dalla morte dell’attrice Sharon Tate e di 
altre sei persone tra venerdì notte e domenica. L’ulti¬ 
mo crimine ha avuto quale vit- | ~T~. - 
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tima una persona molto co 
nosciuta. <,u pur indirettamen¬ 
te. nel mondo delio spettaci* 
lo: il cmquantunenne William 
I^nnon. [wdie delle quattro 
sorelle Iaiuvin che formano 
uno dei complessi ih non piu 
popolari «Iella telesismi» ame¬ 
ricana La polizia jx»co dopo 
quest’ultimo omuidio. ha fer¬ 
mato un uomo pei interro 
garlo 

Stando a testimoni oculari, 
l-ennon aveva ajtptna termi¬ 
nato di giovare in un campo 
di golf alla periferia di Los 
Angeles quando è stato usto 
lottare con un uomo ile] par¬ 
cheggio v n it mi A un certo 
punto Lennon .si è allontana¬ 
to correndo c l'uomo gli ha 
sparato ivm una carabina: 
quando la vittima, raggiunta 
da un proiettile, è crollata an 
cora viva al suolo, l'omicida 
si è avvicinato sparandogli a 
bruciapelo altri due colpi. 
Quindi si è dato alla fuga. 
I testimoni hanno dichiarato 
trattarsi di w uomo bianco, 
di alta statura con pantaloni 
blu e maglioni, viidi 

lavinoti, i )i< oll-t olii qunt 
tro famosi- sortili- l<\-via aluì 
sette figli, eia un lattaio die 
nelle ore libine cantava come 
I tenore, per arrotondare i gua- 
j dagm. Il suo datore di Livore 
! sentì por caso le figlie canta¬ 
re, se ne entusiasmo e fissò 
per loro una serie di esibizio¬ 
ni. La carriera del quartetto, 
formato da Diane, Pcggy. Ja- 
net e Kaihv Lennon, fu de- 


La Mima di Maria Toro** Novara 


Morta di fame in una cascina 

r ' ; • , f t • , 

la ragazzina rapita 8 mesi fa 

Una vicenda allucinante * Maria Teresa Nova ra era bloccata in un sotterraneo senza aria 


Dal nostro inviato 

C\N\LE D'ALBA (Cuneo). 13 

Mainane e .stato ritrovato in 
stato di decomposizione U ca¬ 
davere di Maria Teresa No¬ 
vara. la ragazza quattordicenne 
Che nel dicembre dello scorso 
anno spari misteriosamente dal¬ 
la sua abitazione a Vjllafranca 
D"\sti. 

11 cadavere è stato ritrovato 
dai carabinie.i m un cascinale 
presso Canale D'Alba e la 
morte, da un primo esame 
sommano, risalirebbe a circa 
4H ore. Maria Teresa Nova: a 
e stata rinvenuta nel casci¬ 
nale di Bartolomeo Calieri, il 
ladro annegato nel Po, a To¬ 
rino. mentre tentava di sfug¬ 
gire ai carabinieri la scorsa 
settimana, il 5 agosto 

La povera r.uu.z/a tenuta 
prigioniera dal Calieri deve es- 
*eie morta d media o d'asfissia. 
I larabmien hanno trovato un 
d.ano elio Mar.a Teresa è rm- 
suta a scrivere dui ante la sua 
prigionia e alcune pagine, se¬ 
condo quanto hanno riferito, 
sono l'allucinante racconto del¬ 
la sua terrificante avventura 
In una ri’ esse e scritto • So 
no Maro Teresa l'n cretino 
mi t.ene prigioniera . 

come si e g.unti al ritrova 
mento’ Bisogni tornare indietro 
di .ialini fiioim pi- ritrovale 
1 inizio dr ll'ult.ma fase di que 
sta trap in ‘torta Sono le 
prime ore del mutino del 3 
agosto l’na pattuglia di cara 
himeri proseg ìe nel solito giro 
d'ispezione e sta transitando 
nella zona de! Valentino dove 
di notte si danno convegno 
prostitute, proti non e tra¬ 
vestiti 

I militi verto-io avanzare un 
furgoncino e intimano l’alt II 
conriucente invece di rispettare 


Sì uccide 
piuttosto 
che portare 
vestiti 


M'(>v\ nr.I.HI i: 

Ha piefvr.to u,, ders. p .• 
tosto che r.mpr.rs sa pire 
( ai z l'ut, il* ' . .ilari io o.au 
rit si .1 ti-obus Io-arard <1 (0 ei i 
Vrres'a'n pu vo’te dalli poi. 
za nel i entro di Nuova Delti , 
dove a'Mia va in giro completa 
mente nudo e con don freschi 
nei lungn. va polli e tra i peli 
della twrha, I olandese era sta 
to mtvive -- dopo un ennesima 
condan.Mi a pochi giorni di pr 
g ime i ondami ito dal giud 
io ad essere espu's.) [>er unii 
portamento nrtnvmt* » Il lo*a 
rard itie s era difeso affer 
mando • Iridio m, ha fatto nudo 
r nido v v ro p nudo tornerò 
alla terra ». si e uà .so n pri 
g one impiccandoci con una str.- 
scia rt. stoffa Travata dal len- 
z mio con 1 quale era stato 
Obbligato, dopo non pochi «for¬ 
te. a < ompaure nella corte di 
•Àliti XU. 


l ordino accelera Inizia l’inse¬ 
guimento All'altezza del Ca¬ 
stello Medioevale, il furgoncino 
si arresta di colpo e ne scen¬ 
dono due individui che senza 
esitazione si gettano nelle 
acque del fiume con l'intento 
di raggiungere la riva opposta. 
Uno dei due, che risulterà chia¬ 
marsi Luciano Bosso, più esper¬ 
to del compagno di fuga, rag¬ 
giunge la riva ma verrà arre¬ 
stato un ora dopo, l'altro, giun¬ 
to a metà incomincia ad an¬ 
naspare. L'uomo tenta di in¬ 
vocare aiuto Uno dm carabi¬ 
nieri si getta in acqua ma a 
pochi metri vede ormai l'uomo 
vinto dalla corrente inabissarsi 
definitivamente. Dopo poco af¬ 
fiora il giubbotto di pelle. La 
unica testimonianza dell'avve* 
nuio annegamento Viene inter¬ 
rogato il Bosso, ma il com¬ 
pare non offre agli inquirenti 
le giuste generalità del morto. 
Parla di un certo Roberto Ca¬ 
stelli e le indagini si arenano 
attorno alla ricerca di questo 
fantomatico nome Ma nessuno 
può immaginare una situazione 
cosi tesa Mai come in questo 
caso le ore si riveleranno pre¬ 
ziose per >.hi sta portando 
avanti le indagini Mentre il 
Bosso continua a sostenere che 
i uomo si chiama Castelli e che 
) ha conosciuto durante un 
« soggiorno . alle carceri giudi 
ziarie di Torino, i carabinieri 
chiedono 1 intervento dei som¬ 
mozzatori di fìenova. 11 ve¬ 
nerdì. tre giorni dopo, i som¬ 
mozzatori ripescano i' cada¬ 
vere e indosso trovano la vera 
identità, si chiama Bartolomeo 
Calieri, ha 34 anni, è un pre¬ 
giudicato che da tempo, dopo 
aver avuto la residenza a To¬ 
rino ha fatto perdere le sue 
tracce. 

Il fatto che pur senza essere 
un esperto del nuoto avesse 
tentato di attraversare il fiume 
aveva insospettito i carabinieri. 
Di solito 1 pregiudicati non han¬ 
no eccessiva paura del car 
cere specie se l'alternativa a 
una condanna pet furto può 
assumere dimensioni cosi dram 
maliche II nucleo investiga 
tuo dei caramnieri di Tonno 
prosegue con insistenza le in¬ 
dagini e fruga nel passato del 
Calien II Bosso viene nuova¬ 
mente interrogato in carcere e 
alla fine, grazie a una rice¬ 
vuta per un lavoro eseguito in 
un'officina di autoriparazioni, 1 
il comando decide di inviare 1 
alcuni militi alia cascina Ber ' 
l,sa presso Canale D Alba, se- | 
mmascosta tra i vigneti, in 
prossimità della cima di un 
piccolo pend.o 

I carabinieri, mentre si ap 
prestano al sopialluogo sperano 
di trovare, forse tra La refur¬ 
tiva, il motivo di quel gesto 
disperato Accanto alla cascina 
c'è un capannone di quelli che 
ì lontadini usano por conser¬ 
vare Il fieno C'è una botola 
chiusa con un lucchetto dal¬ 
l'esterno. La cosa che più col¬ 
pisce c il fetore proveniente 
dal sotterraneo. 1 carabin.en, 
fatto saltare il lucchetto, si in¬ 
troducono nell'antro, illuminan¬ 
do l'ambiente con la luce delle 
torce elettriche. 

Nella prima stanza, disteso su 
un lettino, c'è 1 1 cadavere di una 


giovinetta. Il fragile corpo è co¬ 
perto da una camicetta azzurra 
e da un paio di pantaloni rossi. 
Su una speda di comodino al¬ 
cuni album di fumetti e una ra¬ 
diolina a transistor. Accanto, 
un'altra stanza con un letto e 
un televisore portatile. 

Se 1 due protagonisti non pos¬ 
sano più psrlsre l'indagine ora 
prosegue serrata per conoscere 
sino in fondo la verità. In se¬ 
rata sarà nuovamente interroga¬ 
to Luciano Rosso, il complice 
del Calieri, il quale con la sua 
reticenza (almeno iosì si crede) 
ha ritardato U prosieguo della 
indagine. Col furgoncino, la not¬ 
te del 5 agosto, dove si recava¬ 
no i due? L'uomo che ha per¬ 
messo con la sua testimonianza 
il rinvenimento dei cadavere di 
Maria Teresa, il meccanico Car¬ 
lo Avallotto. di Alba, asserisce 


di aver applicato un riduttore 
al furgoncino, un « 615 », pro¬ 
prio perché l'autoveicolo stenta¬ 
va a fare la salita che porta al 
cascinale. 

Siamo appena all'inizio di que¬ 
sta seconda fase d'mdagme. La 
notte che fu rapita Maria Te¬ 
resa. il 15 dicembre 1968, alcuni 
testimoni dichiararono di aver 
udito il rumore di un camioncino 
transitare nei pressi doil'abita 
none. Si trattava del « 615 » di 
Bartolomeo Calieri? 

A Villafranc.i la notizia ha get¬ 
tato nell'angoscia l'intera cittadi¬ 
nanza. La madre i «venuta e il 
padre non è riuscito a mormo¬ 
rare che poche parole. Dopo 
otto mesi ì genitori di Maria Te 
resa Novara non pensavano più 
di rivedere la figlia scomparsa. 


Otello Pacifico 


Lavagna di pelle 
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•URBANK (California) — Un truccatore ho dipinto sul corpo 
dolio modoila Tarata Orava*, I titoli di tosto di un nuovo 
tpottacoio televisivo di variati dotta NBC dal titolo ■ Laugh- 
In >. Sullo afondo un'altro modali#. Rantolo Rodgort, attondo 
il suo turno por sottoporsi alla scrittura apldormlca. Un modo 
coma un altro por dottar#, nogll spettatori, i'Intorosso allo 
trasmissione sin dallo primo battuto. 


Aiutivamente decisa quando 

— ancoro bombine — vennero 
chiamato a far parte dell/» 

« show > televisivo di La» reti 
ce Welle. 

E' chiaro che. nell’atmosfera 
di psicosi suscitata dalla stra 
ge avvenuta nella villa Po 
lansky e poi da quella nella 
villa dei coniugi La Bianca 
l'uccisione di Lennon si pri 
sta ad esse ne considerata co 
me* un nuovo delitto del pr, 
sunto maniaco di cui vocifero 
l'uomo della strada. La poh 
zia per ora non ai pronuncia 
ha solo ufficialmente dichiaro 
to che — stando agli elcmon 
ti di cui si è in possesso — i 
delitti di Bel Air e di Grifflth 
Park sono opera di due « ma 
ni» diverse. 

Quanto alle indagini sull'uc 
cisione di Sharon Tate e dei 
suoi quattro amici, dopo la 
liberazione del giovane Wil 
barn Garretson esse sono ad 
un punto morto. Di nuovo c'è 
soltanto che un portavoce del¬ 
la polizia ha — sia pur sibil¬ 
linamente — confermato che 
il marito della Tati', il regi 
sta Roman Polansky. potrei» 
be effettivamente aver indica 
to agli investigatori una rosa 
di persone suscettibili di es. 
ser sospettate * E' prassi tior 
male — ha dichiarato un por 
tavoce della polizia — chic 
dere ai parenti se abbiano 
qualche idea di cht potrebbe 
aver commesso il crimine > 
Nella tarda mattinata odier 
na, si è appreso che una pu - 
cola quantità di stupefacenti 

— in particolare marijuana e 
pillole che potrebbero essere 
metedrina o LDS — sarebbe 
stata trovata a bordo della 
« Porsche » nera di Jay Se¬ 
bring. una delle vittime del¬ 
l’eccidio nella villa Polansky. 
Gli investigatori si sono rifiu¬ 
tati. per il momento, di eom- 

'bwWanè'o smentire questa In*" 
forma/ione. Certo è che con¬ 
tinuano le analisi per appura¬ 
re se le vittime di Bel Air, 
prima di essere assassinate, 
avessero ingerito droghe o so¬ 
stanze stupefacenti. I risultati 
dì questa analisi si dovrebbe¬ 
ro conoscere tra qualche gior¬ 
no: ma già il coronar Na- 
gucky ha smentito, due giorni 
fa. {'ipotesi di un « droga- 
party ». 

Stamane 11 quotidiano « New 
York Dailu News », citando 
una font»' vicina alle autorità 
inquirenti, scrive che « Sha¬ 
ron Tate e le altre vittime co- 
noscevano il loro assassino». 
Io stesso giornale een- 
ve c he le due donne — Sharon 
Tate c Abigail Foster — a- 
vrvbbern avuto il seno taglia¬ 
to. secsimio la bestiale abitu¬ 
dine dei commandos dei « Ber¬ 
retti Verdi » americani nel 
Vietnam di mutilare i corpi 
delle loro vittime Sempre il 
« New York Daily News » ri¬ 
ferisce < he la polizia è alia 
ricerca di un marine rientrato 
recentemente dall'aver presta¬ 
to servizio militare nel Vict 
nam e di 1 donne sue amiche 
L'uomo caratterizzato da una 
statura eccezionale (quasi due 
metri) -i era recato più vol¬ 
te con le due donne, alla 
villa di Sharon Tate per far 
vi-ita al giovane guardiano. 
William Garretson Questi 
verso 'a fine di giugno. In 
avrebbe fatto allontanare per- 
< he 'o twio sorpreso men¬ 
tre .ntrodottosi neH'auton- 
m< " i M»n lo dqe nonne, ave 
va rubato una bottiglia di 
spumante Parlando del porti/, 
il giornale precisa che si è 
tratti»»» d 1 » tino di quei ri¬ 
nominiti frequentati da per¬ 
sone ricche e stanche, uno di 
quei ricevimenti bizzarri ai 
quali si invitano persone biz¬ 
zarre i. 

L'isptt'nro di polizia Dan 
Cook ha reso noto questa se* 

I ra che la squadra omicidi di 
!/>s Ari!» s pubbluberà tra 
breve un importante comuni¬ 
cato a proposito della strage 
di Tk-1 Air un altro ispettore, 
José Quintero. ha invece det¬ 
to clic la jxili/ia mantiene il 
-alen/in 

Sta se ri Sharon Tate è sta 
tu intanto sepolta nel cimite 
ro di Holv Cross- alla ceri 
moma erano presenti pochi 
amili di 11 attrice 
Los Angeles sta vivendo le 
sue giornate di paura. Gli a- 
bitantj della f ittà verificano le 
serrature delle porte di casa: 
coloro < he posseggono armi da 
fuoco ne controllano il fun¬ 
zionamento e molti che non ne 
possedevano le hanno acqui¬ 
state. La sera la popolazione 
evita di uscire da caM. e i 
locali notturni della città co¬ 
minciano a risentirne. L'uomo 
della strada di Loa Angeles 
commenta 1 diversi delitti 
compiuti negli ultimi giorni ci¬ 
tando un detto locale: «Quan¬ 
do qualcosa succede in Cali- 
forma, succede in grande». 

Hert Colin 



La vittima dot nuovo atMssInlo verificatosi a Lo» Angola* ritratto I osiamo allo figlia 


4 morti in Germania 


4.500.000 crimini gravi nel 1968 


Il treno Delitti USA: 
non si ferma aumentati del 


allo stop 


17 per cento 



BONN — Quattro morti « ventiquattro feriti 
»ooo II bilancio di una grava teiagura farrovia¬ 
ria nel tratto fra Amburgo e Brema. Tra dalla 
vittima, fra cui due bambini, non tono stati an¬ 
cora Identificati. 

Mentre la autorità ferroviarie hanno dispetto 
Il ripristino del traffico sulla linea sgomberala a 
tempo di record, ancora si Indaga sulle cause 


della sciagura. 

Sambra cha II dlrafto che viaggiava da Blale- 
feld ad Amburgo, o per un errore dal macchi¬ 
nista, o per qualche altra ragione, non abbia 
rispettato un segnala di stop, piombando così, a 
tutta velocità, sul famoso « Qambrinus » cha col- 
ioga Monaco • Klel. 

Nella foto, un aspetto dal disastro. 


WASHINGTON. Lì 
Barando un rapporto, del FBI 
nqC 1968 ri sono stati negli 

Stati riniti quasi 4 SUO 000 ori 
mini gravi, con un aumento 
del 17% rispetto all'anno pre¬ 
cedente; le donne, inoltre, se 
oondo il rapporto, hanno com 
messo molti piu crimini che 
in passato. 

Na 1 1968, il totale degli uo 
mini arrestati è salito del 3.6% 
mentre quello delle donne e 
aumentato dell’8,3% Nello 
ateoso anno, il numero delle 
rapino a mano armata nelle 
quali erano coinvolte donne ha 
registrato un aumento di dr 
ca il 28%; parimenti il nu 
meri» di furti di automobili d 
cui erano reaponsabili donne 
sano aumentati di quasi il 
26% In paragone, furti e ra 
pine nei quali erano coinvolti 
uomini — seppure più nume 
rosi — sono aumentati de, 
17%, mentre i furti di auto 
mobili sono saliti del 7 8% 

I crimini violenti sono su 
mentati dal 18% 

Dopo aver esaminato il prò 
blema della criminalità giova 
nlit auspicando l'adozione d. 
provvedi menti legislativi « a’ 
ti a dissuadere i giovani da. 
commettere crimini », il rap 
porto afferma che nel 1968 v 
sono stati 13.650 omicidi, oor. 
un aumento del 13% rispetti 
all’anno precedente Come s 
solito, l’arma da fuoco è J,i 
favorita. Le armi da fuoco fi 
gurano nel 65% dei delitti, coi 
un leggero aumento in per 
centuple rispetto al 1967. 
diciannove per cento delle vit 
Urne sono state pugnalale o 
accoltellate; altre sono state 
strangolate o uccise con altr 
mezzi mentre il sei per cento 
delle vittime ‘-uno state ucci 
se con corpi contundenti 
Secondo il rapporto, la mag 
glor parte degli assassini so¬ 
no conoscenti o parenti delle 
loro vittime, facendo cosi del 
dentto, in gran parte, un pro¬ 
blema sociale su scala nazki 
naie die esorbita dall'opera d. 
prevenzione della polizia. 


Con un colpo di pistola In testa 

Tenta di uccidersi 
perchè disoccupato 


Una giovane madre in Inghilterra 


Regala sua figlia 
per un giradischi 


MILANO, 13 

SI è sparato un colpo di pi 
stola in testa perché disoccu¬ 
pato # senza denaro per man¬ 
tenere la moglie e t cinque fi¬ 
gli Si tratta del manovale 
calabrese Vincenzo Bruzzese, 
di 49 anni; per fortuna il col¬ 
po non è risultato mortale e 
U Bruzzese si trova ora rico¬ 
verato al « San Carlo » con 
prognosi riservata. Vincenzo 
Bruzzese è stato trovato alle 
3,40 di questa mattina riverso 
su un marciapiede di via Frà 
Gal farlo da un vigile notturno. 
Botto il corpo del ferito, la 
guardia ha trovato una piato¬ 
la calibro 6,35 dalia quale 
mancava un colpo. Sui posto 
ai è subito recata una pattu¬ 
glia della « Volante » che ha 
provveduto a trasportare l’uo¬ 


mo alt ospedale Un giovane, 
ria* abita in un edificio di via 
Fra ( .algano. ha dichiarato 
alla polizia di aver udito una 
detonazione verso le ore 2,30 
Il Bniz.zeae ha tentato di uc¬ 
cidersi perché era rimasto di¬ 
soccupato dal 30 giugno scor¬ 
so, era venuto qualche tempo 
fa a Milano, da Reggio Cala¬ 
bria. Fino al 30 giugno aveva 
lavorato come manovale in 
un'impresa edile, per conto del 
la quale era stato impegnato 
in veri cantieri fuori Milano, 
nel Trentino e ad Ivrea. Di¬ 
sperato e senza denaro il Brus¬ 
sato — sposato e padre di 5 
figli, 1 quali vivono con la ma¬ 
dre a Grotte ria (Roggio Cala¬ 
bria) — ha dunque tentato di 
ucciderai. Le sue condizioni 
permangono gravi. 


PETEHBOROUGH. 13 
Presa dalla disperazione, 
quando era incinta del suo 
terzo bambino, una giovane 
donna ha ceduto la sua pri¬ 
mogenita, Jacqueline, di due 
anni ad una coppia di sposi 
senza figli in cambio di un gi¬ 
radischi. La storia è venuta 
alla luce perchè la madre 
Shirloy Thome di 23 anni, mo¬ 
glie di un povero manovale, 
ai è pentita dallo «cambio e 
ha fatto del tutto per riavere 
la bimba, raggiungendo Infine 
il suo scopo. 

Lo strano patto avvenne tre 
moti fa. la Thome che abi¬ 
ta In una misera roulotte plas¬ 
mi* In un camping di pori- 
fori* accettò di oodaro 1* fi¬ 
gli* • un* coppi* di ricini. 
Costoro, Oooffrey Buttar di 24 


armi e sua moglie Patricia di 
23 anni, le diedero in cam¬ 
bio un giradischi che valeva 
circa 40 sterline (60 mila lire) 
# che la donna rivendette su¬ 
bito ad un decimo del valore 
per comperare del cibo por 
•è e per l» figlia più piccola. 

Poi Shirley Thome si è di¬ 
sperate. « Non so rosa mi fos¬ 
se preso — ha detto alle au¬ 
torità che ai sano internato» 
della questione —. Ero nervo¬ 
sa por la toma e perché at¬ 
tendevo un bambino. Ma ora 
farei qualsiasi cosa por ria¬ 
vere Jacqveltne... ». 

La < nuova famiglia » di Jac¬ 
queline non voleva codoro: 
aveva un contratto firmato o 
il certificato di nascita dalla 
bimba. Ma atta fine le Mteo- 
rità ns hanno ottenuto la «a- 
stttuzione. 
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Questo è l'orario dei negozi e 
mercati in occasione del Fé--, 
r agosto. 

ALIMENTARI - Ugni: ne 
goni. spacci, mercati rionali 
coperti e scoperti, posti hsu e 
ambulanti' protrazione della 
chiusura serale alle ore 21. 
Domani: chiu>urj, totale per 
l'altera giornata: sabato: a|ier 
tura fino alle ore 13 ad ecce¬ 
zione dei negozi per la vendita 
di prodotti ortofrutticoli. dei 
negozi e spacci di carni fre¬ 
sche e congelate, dei mercati, 
posti fissi ed ambulanti die 
resteranno chiusi per l'intera 
giornata. 

ABBIGLIAMENTO - Doma- 
ni e sabato: chiusura totale 
per l'intera giornata II mer¬ 
cato di eia Sannto, nella gior¬ 
nata di oggi, protrarrà la 
chiusura alle ore 20 

FIORAI — Domani: negozi 
• ambulanti chiusura totale 
per l'intera giornata; sabato: 
apertura normale fino alle ore 
20.30; domenica: erti usura to¬ 
tale per l'intera giornata. 

BARBIERI — Chiusura com- 

K eta nei giorn, di domani, sa¬ 
lto e domenica. 

PARRUCCHIERI PER SI¬ 
GNORA — Chiusura completa 
nei giorni di domani, sabato e 
domenica. 


Uaa cMumità di 1500 



si è fornata noi palazzi doil'IACP al Calia 



II Comune informa che do¬ 
mani e nei giorni successici i{ 
serrino .{«aitano sarà svolto 
dai medici condotti comunali, 
mediante ti femionomewtà del 
la guardia medica permettente, 
della guardia oxtefrfcài del 
pronto soccorro di Ostia-Lido. 
del pronto soccorso di Frege- 
ne e delle condotte mediche 
urbane. urbano - periferiche, 
suburbane e dell'Agro rorna¬ 
no. Ecco i numeri telefonici 
dei con servizi. Guardia me- 
a'ica; 737.666; Guardia ostetri¬ 
ca: 460.094: Pronto soccorso 
di Ostia Lido: 6 02 39 98: Pron¬ 
to soccorso di Fregene: nu¬ 
mero 646 01.01 Per guanto ri¬ 
guarda le condotte mediche 
l'ufficio stampa del comune ha 
fornito ai giornali l’elenco com¬ 
pleto della loro ubicazione. Do¬ 
mani pubblicheremo l'elenco 
Sarebbe comunque opportuno 
— come abbiamo già aiuto 
modo di rilevare — che que¬ 
sto elenco venisse estasio in 
tutte le farmacie di turno del¬ 
la città. 


Per gli automob.iidi in diffi¬ 
coltà TACI ha intensificato i 
suoi servizi fino al 18 agosto. 
In particolare, le « pattuglie 
volanti» presteremo servizio 
continuativo, dalle 8 alle 23, 
nelle vie della capitale e sulle 
strade nazionali m prossimità 
del grande raccordo anulare. 
Le * pattuglie » sono attrezza¬ 
te con materiale di pronto in¬ 
tervento. idoneo ad effettuare 
sul posto piccole riparazioni. 
Per usufruire di tale servizio 
basterà telefonare al Centro 
assistenza dell ente vólo 510 o 
512 65 51). dato che le «pat¬ 
tuglie » sono in collegamrntc 
via radio, con il centro stesso 
Nel conteinpo funzionerà il 
«soccorso stradale», orgamz 
zato dall'Automobile Club dì 
Italia in ogni provincia (telefo¬ 
no 116. e, solo per «mesto i*e- 
riodo. 510 510 e 5I2 65 5U. 



Il comando dei vtfnlt urba¬ 
ni prorrederà a raifor:are i 
servizi di viabilità m tutti quei 
punti della citta dove maggio¬ 
re sara d transito degl, auto¬ 
veicoli. Anche la polizia della 
Strada rafforzai i il servizio 
cittadino Selle zone ili mag¬ 
giore intensità di traffico, a 
seconda utile diverge chinan¬ 
te. funzioneranno i compiessi 
semaforici anelli- oltre alt ora 
ri stabiliti Inoltre, t rari re¬ 
parti intensificheranno il servi¬ 
zio mi punti ritenuti nei raigi 
ci per motivi ni enu utenza e 
nella zona interni della ritto 
in Quelle località p.u frequen 
tate dai fnrofi itaiioni e stra 
meri 

Domani e domenica all'Ano- 
graie fuiuionrrnmio i soli ser¬ 
vizi di vinto culle triniti i ni 
la denunce di morte: nel gior¬ 
no di sabato, funzioneranno i 
servizi di italo civile per le 
denunce di nascita e di morte 


la Roma-Nord 


I bigi u t i di ambita e ritorno 
• cumulativi da e [» i Roma 
(piazzale FI.imm o piazza Eli 
elide ed Acqua Acetosa) ornes 
si nei giorni 12 li 14 e 15 
agosto saranno .al.di t>or il n 
tomo fino al giorno 1'* La va 
1 dita degli altri biglietti «.mi 
presi quelli de! serv izio m Iva 
no Roma l’r.m.i l’iuta Li 
(iHistmiana e di andata e ri 
torno (ino a km 30. rista m 
variata. 

Ecco gli orari de'.’e lmtv 

fX/GI 14 agosto — Oia 
no dei giorni ter .ni Non sa 
ranno pero effettuati i tieni 
feriali 73 e 74 fra Roma piaz¬ 
zale Flaminio e S Oreste in 
partenza rispetta amento oa 
S. Oreste per Roma alle 5.40 
e da Roma piazzale Flaminio 
per S Oreste alle 17 45 

DOMANI 15 (Ferragosto) ■ 
Sarà osservato 1 orar.o dome¬ 
nicale estivo 

AUTOLINEE 

OGGI 14 agosto : Orano 
feriale. 

DOMANI 15 agosto; Orario 
«torneràcale, fatta eccezione per 
Tgutolinm Forniello-Sta zione di 
Prona Pcrte che reato ananas a. 


Da 5 giorni nelle case occupate 

«Non si può vivere senz’acqua» 

Chiesto al Comuni rinvio di autobotti e la riattivaziono dello foutanolle — Delegazione unitaria all'Istituto — L'IACP pren¬ 
de posiziona scaricando ogni responsabilità su Camuue o govarno: « La pratica per vendere l’area bloccata da sei anni 

in Campidoglio. Avremmo potuto nel frattempo costruire altre abitazieni popolari...» 
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Lt scile seno stete abbattute dalIMCP nell# casa di piazza Calimontana. Cosi gli occupanti 
raggiungono gli appartamenti dova si sono in sodiati 


La mamma ha temuto che li avessero rapiti 

Vagano tutta la notte 
«per amlare da papà» 

I due ragazzini, figli di una tunisina e di un italiano, volevano andare in 
Francia - Ritrovati dalla polizia nelle strade di Centocelle 


Hanno vagato per tutta la not¬ 
te. soli. p«*r le strade «li Cento- 
celle, hanno percorso a piedi 
«inasi due endometri. Lo madre 
temeva che ì suoi ragazzi. Paul 
ed Alain, rispettivamente di 7 
e 9 aiuti, due bambini di colore, 
fossero stati rapiti; invece li 
ha trovati al Commissariato del¬ 
la zona, dove si era recata « 


denunciare, disperata, la loro 
scomparsa, seduti davanti al fun¬ 
zionano «li polizia, piangenti. 
« Vogliamo andare m Francia — 
dicevano, appunto in francese — 
a trovare il nostro papà ». 

I due fratellini, avevano la¬ 
sciato la loro misera abitazione, 
non più che una baracca, in via 
dei Glicini, a Centocelle, mav- 


Àmara sorpresa dopo le vacanze 


Colpo di 15 milioni 
in oro e francobolli 


L'ulto di quindici milioni in 
via dei Greti 3 Durante l'as 
senza del proprietario I solili 
ignoti, von chia.i false sono 
penetrali in un appartamento, 
razziando oggetti d'oto e alni 
ne collezioni filateliche |>or un 
valore, appunto, di 15 milioni 
Il furto, portato a tonnine prò 
bah.Inventi' 3 4 corni fa. e sto 
tu scoiHTto soltanto ieri mat 
tuia da Filippo Mvarez De ( i 
stio al suo rientro m citta 
I, uomo hi d« mini, ito il Luto 
aita po’izi.i 


scippato ieri mattina in un bar. 
di una borsa con quasi due 
milioni che aveva ritirato poco 
prima in banca Enzo Certufì, 
40 anni, via I.tisino 33 aveva 
prelevato il denaro in una agen 
zia di via (’asihna In via An¬ 
tonio Tempesta è entrato in un 
luffe por d’SM'tarsi. e ha ap 
(loggiato la borsa su! bancone, 
'il un attimo due giovani, t'he 
evidentemente lo avevano pedi 
nu'u, sono entrati lutino affer¬ 
rato la Inirs.i e sono fuggiti su 


1 n costruttore odile è s* ito i una moto von il bott no 

Minuti di suspense a Fiumicino 

«Una bomba sull’aereo...» 
ma era il solito scherzo 

« C'è una bomba sull'aereo che parte fra mezz'ora » lai te 
lefonata e giunta ieri. alle 12.45. al centralino Ahtalia di Fiumi 
vino naturalmente carab.n.erv e artificieri hanno ispezionato mi 
rnuioMmente ogni angolo del >4. e. una volta certi che sul veli 
volo non cera nessun ordigno, hanno «iato il via alla partenza 
L'aereo, un Caravelle diretto a Tonno doveva alzarsi in volo alto 
12,45. la partenza è parò avvenuto con arca un quarto d'ora di 
ntardo. Infatti, appena è giunta la telefonata minatoria alia com¬ 
pagnia «k bandiera, è stato nec e ssario Mancare tutu 1 bagagli 
che erano già stipati nel jet. per poterh controllare. I passeg 
gen in attesa di imbarcar» sono stati avvertiti che vi sarebbe 
stato un ritardo, ma avviamento par esitare il panico non è stato 
a rinunciato il pervèiè. 


tedi pomeriggio. In casa vivono 
con la madre. Mane Frammise 
Asterga, 37 anni, di origine tu¬ 
nisina ed altri tre fratellini, 
Pierre di 5 anni, Daniel di 4 
anni e Giuliana di 2. Un altro 
nascerà proprio in questi gior¬ 
ni U padre. Paolo Petraza di 
38 anni, è in Francia e con lui 
il più grande dei suo» figli. Pa¬ 
trizio Vivono tutti in una ca¬ 
meretta. spoglia. con un corti- 
letto poh eroso sul davanti, sem¬ 
pre pieno di cani, che Paolo 
Petra zzi alleva quando è in Ita¬ 
lia per poi rivenderli e guaito- 
jrnare i soldi almeno per man¬ 
giare 

I-a madre, fino a sera, non sì 
or.» aaorta che ì bambini non 
erano in casa. « Credevo che 
fossero in strada a giocare, co¬ 
rra' fanno sempre, perchè qui 
non c’e certo posto per correre 
e saltare come fanno loro ». 

Solo sul tordi, vedendo che i 
figli non tornavano, s’è messa 
m allarme Ha creduto che po¬ 
tesse essere accaduta loro qual¬ 
che disgrazia, che li avessero 
rapiti 1 bambini invera aveva¬ 
no tentato di allontanarsi da 
casa per raggiungere il loro pa¬ 
dre. da tanto tempo lontano, 
come hanno poi dichiarato Ave¬ 
vano raccolto prima di partire 
in un ampio fazzoletto alcuni 
capi di biancheria, un pezzo di 
pagnotta c della mortadella, poi 
s‘erano messi in cammino. 

Verso le tre del mattino, dopo 
aver camminato per delle ore 
attraverso le strade del quartie¬ 
re, «erano ormai completamen¬ 
te smarriti Qualcuno li ha no¬ 
tati. soli fermi all'angolo della 
strada in via delle Betunie. ha 
avvertito il vicino commissa¬ 
riato I poliziotti li lianno «con¬ 
dotti nei locali del posto di po¬ 
lizia ed hanno cominciato ad 
interrogarli. Ma i bambini par¬ 
lavano quasi unicamente il fran¬ 
cese Mentre il funzionario di 
turno cercava di comprendere i 
loro nomi e il loro imìirizro. nel 
commissariato è piombato la 
madre, disperato, ed Sa visto i 
sua figli « Li ho cercati per 
tutto il quartiere — ha ripetuto 
la donna tra i singhiozzi —, Ora 
h ho ritrovati ». Poi ha aggiun¬ 
to. qua» con tono di acuta: 
« Non possono star# in casa, non 
c'è apazio. devono stara in stri¬ 
da, par vooan». 


Un’altra giornata di serenità 
è trascorsa per le duecento farn. 
glie di baraccati che hanno oc 
cupa lo le case abbandonate dal 
l'IACP al Cebo Nel gro-so coni 
plesso .che sorge fra piazza Ce 
limontana e via Anrna. alle 
spalle del Colosseo si e formata 
una nuova comunità' oltre 15U) 
persone «i sono trovate da un 
giorno all'altro a vivere nel 
centro «li Roma, fra quattro mu 
ra vere, lontano dai topi e dal 
le borgate maleodoronti « Mi 
sembra un sogno poter stare 
in una casa coi» » — ha detto 
una giovane. Eppure le case oc¬ 
cupate si trovano in uno stato 
tutt'aitro che ospitale L'Istitu 
to autonomo case popolari quan 
«to decise set anni fa di sgombe¬ 
rare questo complesso per veti 
dere l'area, fece murare le fi 
nestre. le porte. « taglio > le 
scale fino al primo piano, tolse 
tutti t servizi igienici, schiaccio 
i tubi dell'acqua del gas. fece 
levare l'impianto elettrico Per 
sei lunghi anni queste case so 
no rimaste disabitate, in uno 
stato di completo abbandono Poi 
la decisione delle famiglie dei 
baraccati dell'Acquedotto Feli¬ 
ce. di Centocelle. della Borgata 
Alessandrina di trasferire le pro¬ 
prie masserizie nelle case abbati- 
«tonate dall’IACP. Una forma co 
me un'altra per avere un tetto 
sicuro e per denunciare all upi 
mone pubblica i! dramma di mi 
gliaia di persone che sono co 
strette a vivere ai margini del¬ 
la città. 

L'occupazione, che dura ormai 
da quattro giorni, ha cominciato 
a creare 1 primi problemi. In 
nanzitutto una comunità di 1500 
persone non può vivere senza 
acqua: è necessario che il co¬ 
mune e l’ufficio di igiene pren 
dano immediaU provvedimenti 
inviando ogni giorno sul («osto 
autobotti con l'acqua, cosi come 
viene fatto per diverse borgate. 
Bisogna inoltre che le fontanelle 
della zona vengano allacciate al 
la rete idrica. E’ (mesto l'unico 
sistema per scongiurare una e- 
ptdemta nel centro della citta 

Ieri hanno preso a funzionare 
alcuni servizi di emergenza per 
assicurare generi alimentari e 
frutta alle centinaia di famiglie. 
L'iniziativa è stata presa in eoo 
perativa dagli occupanti: ì prez¬ 
zi, fra l’altro, erano notevol¬ 
mente inferiori a quelli prati 
cali nella zona. Nella giornata 
. di oggi il sindacato panettieri, 
aderente alla CGIL,-invierà 10Q 
litri di latte da distribuire ai 
bambini. 

Ma il problema più serio, 
rame abbiamo detto, resta quel¬ 
lo dell'approvvigionamento idri¬ 
co. Ieri sera una delegazione 
composta dall'on. Libertini del¬ 
la direzione del PSIUP, dai con¬ 
siglieri comunisti D'Agostini e 
D'Alessandro, dai segretari del¬ 
le sezioni del PCI, della DC, 
del PSIUP della zona del Celio 
e dai rappresentanti degli occu¬ 
panti si è recata all'IACP per 
chiedere, fra l'altro, l'allaccia¬ 
mento deH’acqua, della luce e 
del gas. 

II problema delle case occu¬ 
pate al Celio sarà discusso mar¬ 
tedì dalle commissioni capito¬ 
line Igiene, Patrimonio e Assi¬ 
stenza, m una riunione con¬ 
giunta. Ieri c'è stato un primo 
scambio di idee fra il sindaco 
e i rappresentanti delle com¬ 
missioni. ma ogni decisione è 
stata rinviata a martedì. La 
convocazione è avvenuta in se¬ 
guito a un telegramma inviato 
dal sindaco dai consiglieri Ra¬ 
niero Benedetto della DC. D'A- 
gostini e D’Alessandro del PCI, 

L'on. Libertini ha rilasciato 
una dichiarazione in cui affer¬ 
ma che è « necessaria e urgen¬ 
te un'azione dei pubblici poteri 
— Istituto case popolari. Comu¬ 
ne e Governo — per avviare 
a soluzione il problema posto 
dall'occupazione dei palazzi del- 
l'IACP da parte dei lavoratori 
romani senza casa » II parla¬ 
mentare del PSHJP afferma an¬ 
che che « è inammissibile che 
l'Istituto lasci senz'acqua gli 
occupanti, con il rischio di grav i 
conseguenze sanitarie, e m rifiu¬ 
ti di facilitare le condizioni di 


vita di centinaia di famiglie» 
In serata 1 Istituto autonomo 
«ase popolari di Roma ha e 
messo un lungo comunicato per 
pret .sare la propria posizione 
di fronte all'occupazione degli 
alloggi del Celio e in altre zone 
della citta. E' un documento 
con toni clamorosi, per una se 
ne di precise denunce contro 
il comune e il governo L'IACP 
afferma che il complesso di 
piazza Celimontana. che doveva 
essere alienato per costruire in 
altra parte della città alloggi po 
polari, è rimasto inutilizzato per 
che il « progetto è stato sospe¬ 
so dall'amministrazione comuna¬ 
le. in attesa che le apposite 
commissioni, nominate dalla giun 
ta. concretino lo studio di ri¬ 
strutturazione del centro stori¬ 
co » Per quanto riguarda la gra- 
vissima situazione romana «to¬ 
gli alloggi l'IACP sostiene che 
bisogna « rimuovere le cause che 
ritardano l'attuazione dei pro¬ 
grammi costruttivi per ì quali 
sono stati ottenuti rilevanti fi 
nanziamenti e la concessione di 
mutui relativi ». Inoltre è ne¬ 
cessario « un piu vasto inter¬ 
vento dello Stato — in armonia 
degli impegni del programma 
quinquennale -- così come re 
centemente ha auspicato la 
ANI AC 4P». Il comunicato con¬ 
clude augurandosi che « il sio 
daco e l’assessore preposto alla 
edilizia popolare, stimolino gli 
uffici capitolini affriche i prov¬ 
vedimenti che loro competono 
siano adottati con urgenza ». 


Roberto Saa* 
tolwina fo¬ 
tografato noi 
suo apporto 
monto. Il bora 
bino è costret¬ 
to pratic Men¬ 
to In casa: I 
modici corsa¬ 
ti gii beane 
violato «M gio¬ 
care, di cerre- 


I piccoli della 
sua otà. Uaa 
sforzo pelrah 
bo assorgi! fa* 






Unità e solidarietà con gli occupanti della Cidi 

Marcellino attorno 
agli operai in lotta 


Lanciato un appello, casa per casa • La presa di posizione delle ACLI 
Raccolta di denaro per le r&gazte Delta Roman Wfg 
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Gli operai Italia CIDI occupata 


La sciagura ieri mattina al largo di Fiumicino 

Pescatore scivola dalla barca 
e annega travolto dal vortice 

E’ avvenuto sotto gli occhi di quattro compagni di lavoro - Uno si è lan¬ 
ciato in mare nel tentativo di aiutarlo - Vane le ricerche del corpo 


1 testimoni di Geova 

In mille 
nello piscino 
delle rose 

Dopo l'assemblea genera¬ 
to. avvenuta si palazzo del¬ 
lo Sport, questa mattina alle 
9.45 mille testimoni di Geo¬ 
va si immergeranno nella pi¬ 
sana «tolto Rose all’Eur ner 
ricevere il battesimo Se al¬ 
l'ultimo momento dovessero 
sorgere improvvise difficol¬ 
tà, i fedeli zi trasferiranno 
in un punto non precisato del 
Morale laziale per dar luo¬ 
go alto stessa cerimonia. 


Un |>cscat«>re di 57 anni è 
annegato sotto gli occhi di 
quattro compagni, al largo di 
Fiumicino: è scivolato mentre 
stava recuperando le reti a «tra¬ 
vetto ed c stato subito inghiot¬ 
tito da un voitice. Vanamente 
un altro pe«vatore si è lanciato 
in mare per aiutarlo II corpo 
non e stato ancora tntrovato 
nonostante le neerche di una 
motovedetta della capitaneria 
di porto. La sciagura è avve¬ 
nuta ieri mattina. Luca Cozzo- 
lino. nato a Erodano, da qual¬ 
che giorno si era trasferito a 
Fiumicino, in via Foce Micena 
120. presso Lucia Imperato, pro¬ 
prietaria appunto «tol pescherec¬ 
cio su cui lavorava L’altro gior¬ 
no il natante era partito da 
Fiumicino, con a bordo, oltre 
al Cozzolino, i tre figli della 
Imperato, Domenico. Giampiero 
e Franco, e il capobarca Do¬ 
menico Minervini, che abita nel 
paesa in via Fossa Troiana 12. 

La < Maria Rosaria ». questo 


il nome del peschereccio, si è 
spinta parecchio al laigo. poi 
ieri mattina, al ritorno i pesca¬ 
tori dovevano recuperare le re 
ti. E* stato a questo punto, a 
circa sci miglia dalla «osta al¬ 
l'altezza di Tot vaiarne», che e 
avvenuta la disgrazia - «Luco 
era sull'orlo della barca, stara 
tirando su una rete . aveva de 
gli stivaloni di gomma, forse 
è scivolato sul bagnato ., è an¬ 
dato giù in mare con un grido 
ed è scomparso subito, trovai 
to da un vortice creato dal¬ 
l’elica... ». 

Franco Imperato, che ha 20 
anni. s. è lanciato in acqua 
nel tentativo di raggiungere e 
salvare i! pescatore, ma dopo 
qualche minuto ha dovuta ri¬ 
nunciare. 1 pescatori hanno tut¬ 
tavia continuato per alcune ore 
to ricerche, poi alle 14 sono 
rientrati a Fiumicino e hanno 
dato l'allarme. Anche to ricer¬ 
che delta capitaneria di porto 
sono risultate però, finora, vane. 


s A 
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La lotta dei lavoratori di Mar- 
eeUina va coinvolgendo, con for¬ 
za e unità, tutto il paese: ì gio 
vani, ì compagni, i democratici 
del piccolo centro nei pressi di 
Tivoli si sono stretti attorno ai 
60 operai che occupano, dopo 
una serrata padronale, da oltre 
due settimane lo stabilimento 
del gruppo Italcementi. L'altra 
sera, un comizio indetto dal par¬ 
tito e ohe ha registrato una vi¬ 
brante protesta e sentita parte¬ 
cipazione popolare: attorno al 
palco istallato davanti ai can¬ 
celli della fabbrica c'erano non 
soltanto i lavoratori in lotta e 
le loro famiglie, ma tanta gen¬ 
te, contadini, donne, giovani, pic¬ 
coli commercianti del luogo che 
avevano capito l’importanza del¬ 
la lotta e la necessità di soli¬ 
darizzare attivamente e concre¬ 
tamente per il suo successo. 
Nel corso del comizio hanno 
parlato il compagno Rischi e il 
senatore Mammucari, ì quali 
hanno sottolineato la smaccata 
e provocatoria intransigenza pa¬ 
dronale (di un padrone, ha ri¬ 
cordato il compagno Bischi, che 
si chiama PesenL c che è uno 
dei più grossi capitalisti italia¬ 
ni). 

11 fronte di solidarietà non ri 
guarda solo Martellina — dove 
fra l’altro è stato lanciato un 
appello per una sottoscrizione 
(gli operai si recano casa per 
casa a spiegare ì motivi della 
lottai — ma è di ieri ritirantio 
in fabbrica con t delegati della 
federazione socialista, mentre 
una positiva iniziativa c stata 
presa dalle AULÌ La presidenza 
provinciale, infatti, esprimendo 
la propria solidarietà ai 60 la 
voratori della CIDI di Marcelli 
na rastrett: dalFintransigen/i 
padronato ad occupare lo stabi¬ 
limento. sottolinea in un comu 
meato «quanto duro sia il prezzo 
che devono pagare le classi la¬ 
voratrici per far valere le prò 
prie giuste rivendicazioni ». 
Inoltre in un telegramma mv iato 
a Donat-Cattin si invita il mi¬ 
nistro del lavoro ad interve¬ 
nire tempestivamente «per una 
sollecita soluzione della verten 
za per miglioramenti economici 
et sociali attuato trattamento 
inumano e inadeguato esigenze 
vitali lesive dignità lavoratori ». 

Bisogna ricordare infine che 
anche Fultimo incontro all'Uffi 
ciò del lavoro si e risolto con 
un nulla Ai fatto per l'enncs’ma 
dimositrazione di intransigenza 
padronato, che ha chiesto lo 
sgombero immediato. La rispo 
sta delFassemblei operaia è 
stata - ron usciamo fino a che 
la direzione non inizierà sena 
mente to trattative diodo garao 
z’e per risolvere positivamente 
la vertenza ». 

ROMAN WIG — Prosegue la 
sottoscrizione lanciata dai gio 
vani comunisti in solidarietà 
«tolto ragazze della Roman Wig 
impegnate ui una compatta e 
umtana lotta contro ì licenzia 
menti compiuti dalla direzione in 
seguito alla richiesta della com¬ 
missione interna. 


La latterà di un grup¬ 
po di operai comuni¬ 
sti con allegate 41 mi¬ 
la lire - Interessamen¬ 
to del ministero de'- 
la Sanità 


Duecentocmquantamila l.re n 
due giorni' . lettori dell't’nito 
stanno rispondendo m modo 
commovente all'appello che la 
nostra cronaca di Roma ha lan 
ciato per Roberto Santotamaz 
za, un bambino di 6 anni gra 
veniente malato di cuore che 
sta morendo perchè i genitori 
non hanno : «lue milioni neces 
san per farlo operare dal dot¬ 
tor Azzohrva. un notissimo car¬ 
dio chirurgo, m una ehmea di 
Bergamo E’ un'autentica piog 
già di offerte; stanno sottoscn 
vendo operai, intellettuali, par¬ 
lamentari. impiegati, bambini. 
Molti bambini, anzi, che ven¬ 
gono a trovarci m redazione a. 
spesso commossi, ci consegna 
no ì laro risparmi. 

« Non credevo che ci fosse 
tanta gente disposta ad aiutar 
ci ». ha commentato ta s.gnora 
Rosina Capuani, la madre del 
bambino. E si è commossa 
Ieri, tra l’altro è arrivato un 
assegno eh 50 mila lire «tal 
gruppo comunista del Senato. 
« per Mutare Roberto Sa ruo¬ 
ta mazza a guarire » Il senatore 
Tostano Codignola. del PST. 
ha inviato 20 000 lire «hretta 
mente alta famiglia del piccolo 
mentre compagni e lettori sono 
venuti a portarci direttamente 
somme in redazione. E' U caso 
«il Natalina Fiorini (2000 lire), 
di una pensionata (5000 lire), 
della puxola Tiziana Siena (1000 
lire), di Silvio Ricciotti (6000 
lire, anche da parte di alcuni 
giovani dell'Appio Latino) e 
cosi via. 

Un gruppo di operai comuni¬ 
sti. che lavorano in alcune gran¬ 
ii. fabbriche italiane e che, 
adesso in ferie, sono all'Istituto 
di Studi comunisti per un cor¬ 
so. hanno fatto una colletta rac¬ 
cogliendo 41.200 tre. Ce le han 
no portate ieri sera con una 
lettera nella quale sottolineano 
come « ancora una volta le isti 
tuzioni sociali si dimostrano 
madeguate c subordinate alla 
legge del profitto permettendo 
ad un gruppo di individui di 
speculare anche sulla vita degli 
altri cittadini... » 

« E' inaccettabile che la vita 
di un cittadino resti in balia 
del gioco ciel profitto — conti¬ 
nua la lettera — quindi, anco 
ra una volta, si dimostra sem 
pre più urgente la riforma del 
sistema sanitario per permet¬ 
tere che la grande forza della 
scienza sia messa a disposizio¬ 
ne della società, onde «'v ilare 
che si sprauli sulla salute c 
sulla vita umana ». « Per noi. 
operai comunisti — conclude il 
messaggio — si ripropone con 
forza l’esigenza di un magg’o- 
re impegno sui problema delta 
salute del cittadino e partendo 
dàlie nostre esperienze di fab¬ 
brica sentramo la necessità rii 
allargare la lotta a tutti i livel 
li. perchè con la lotta ,1# Torre 
politiche, il parlamento, il go 
verno siano impegnati a rive 
dere tutta la struttura sanità 
ria e si vada verso il servizio 
sanitario nazionale che solo può 
eliminare questi tristi episodi » 
Al drammatico caso si sta 
interessando anche il Consi¬ 
glio d’amministrazione della 
Sanità, attraverso il rappre 
sentante della CGIL. 

La cronaca del nostro gior 
nato si è. intanto, messa m 
«rontatto con il dottor Azzolina. 
dal quale aspetta presto una 
risposta. Chiunque voglia aiuta 
re Roberto pu«"> rivolgersi di 
rettamente all’Unito (via dei 
Taurini 19. tei. 4950351). 


piccola 

cronaca 


Il giorno 


Oggi è giovedì 14 agosto (220- 
139) Onomastico: Alfredo. 

Ente di consumo 

Domani, presso i «chioschi 
dell'Ente comunale di consumo, 
vendita a prezzi speciali di tutti 
i prodotti ortofrutticoli: i pomo- 
don verdi verranno venduti a 
L. 60 il chilogrammo, to patate 
a L. 70. l’uva Cardinal a L. 150, 
le pesche a L. 270. 

Impianti termici 

Il termine di consegna delle 
schede relative al censimento 
per gli impianti termici con po¬ 
tenzialità superiore alto 30 000 
Kca h. scade ;l prossimo 15 set¬ 
tembre. 

Ostia Lido 

L’ATAC. accogliendo ta richie¬ 
ste degli abitanti della zona del 
lungomare Duca degli Abruzzi, 
al Lado di Ostia, ha attuato ta 
deviazione di alcune corse delta 
linea L 1, da p.za Scipione Afri¬ 
cano a piazza Lorenzo Gaspar- 
ri. I^i deviazione viene effettua¬ 
ta dalle 9 alle 19, Ano al 15 
settembre prossimo. 


I funerali 
del compagno 
Pavone 

I funerali del compagno Fi¬ 
lippo Pavone, cassiere da oltre 
ver*'ami della Federazione del 
Partito, spentosi l’altro ieri dopo 
una breve malattia, si svolge 
ranno stamane alto ore li a par 
tire «tall'ospedftle S. Eugenio al- 
l'EUR. 


STUDIO 
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Una commedia 
duecentesca 
vittima della 
censura in Francia 

COLMAR, 13. 

Perfino Le jet* du Robin et 
de Afono», opera del trovatore 
duecentc-.co Adam de la Halle, 
ha avuto a che fare con la 
censura francese Presentate 
dadi allievi di un centro dram¬ 
matico di Wintzenheim, In Ai- 
sazia. essa è stata proibita dal 
sindaco, che Iha trovata «of¬ 
fensiva per il suo contenuto 
politico ». In realta, gli allievi 
hanno attualizzato il testo uti¬ 
lizzandolo come canovaccio per 
imbastirvi sopra tutta una ao¬ 
rta di considerazioni politiche, 
sociali • religiose contempo¬ 
ranee 

Dopo l'intervento censorio 
del sindaco è stato formato un 
comitato di difesa della libertà 
di espressione, che ha condan¬ 
nato aspramcnle questa nuova 
offesa alla libertà di espres¬ 
sione- 


V modo il creatore 
del Théatre Guignol 
di Lione 

LIONE, 13 

Ernest Neichthauser, fonda¬ 
tore e animatore del Tbéàtrt 
Guignol. una delle più caratte¬ 
ri-fiche istituzioni teatrali di 
Iuone. è morto in questa città, 
all'età di 93 anni Fu nel 1913 
che, Neichth.iuser. insieme con 
suo fratello Pierre, aveva fonda¬ 
to questo teatro, interpretando 
ù tipico personaggio di Guignol. 
Bra anche un appauioaato co¬ 
struttore di marionetta, « anco¬ 
ra l'anno scorso si era esibito 
io teatro con I tuoi pupazzi che, 
diceva, * sono tasta di legno con 
un cuore incandeaoenta », 


Interpellanza 
centro gli 
interventi 
della censura 
nel cinema 


I compagni senatori Argirof- 
fi. Maris. Ciglia Tedesco. Sa 
lati e il senatore Antoniceli! 
hanno presentato un'interpel¬ 
lanza al Presidente del Con¬ 
siglio. « per sapere quali prov¬ 
vedimenti intende adottare per 
ovviare alla sopraffazione e 
al grave disagio organizzativo 
e culturale provocati dagli in¬ 
terventi censori contro le ope¬ 
re cinematografiche. 

e Con specifico riferimento 
alla recente censura preventi 
va de! fitto “ If... " del noto 
autore Lindsay Anderson gli 
interpellanti sottolineano la 
particolare ottusità del prov¬ 
vedimento. che ha impoverito 
II livello della XV Rassegna 
cinematografica di Messina- 
Taorrnina escludendo un'opera 
di notevole successo interna¬ 
zionale. già vincitrice del pri¬ 
mo premio al Festiva! di 
Cannes. 

« Pertanto, in analogia alla 1 
abolizione delle norme relati¬ 
ve alla revisione dei lavori 
teatrali, adottata con la leg 
ge n- 1(51 del 214 1962. i sotto 
scritti chiedono all’on. Presi- j 
dente del Consiglio se non in¬ 
tende promuovere una solleci 
ta iniziativa di legge per Fim- 
mediata sonpressione dell’ar- 
ticolo 1 della stessa legge, che 
mantiene in vigore il nulla 
osta ministeriale ner la proie¬ 
zione in pubblico dei film ». 


Barrault 
tornerà a 
dirigere 
l'Odeon? 

PARIGI, 13 

Jean-I/>uis Barrault riotter¬ 
rà l'incarico di direttore del- 
l'Odeon-Theatre de Franca do¬ 
po che ne fu privato lo scor¬ 
so anno dall’allora ministro 
degli Affari culturali, André 
Malraux. a causa delle simpa¬ 
tie manifestate dal regista-at¬ 
tore per i n contestatori » di 
maggio? E' quanto ci si chie¬ 
de negli ambienti artistici pa¬ 
rigini In base ad una sibilli¬ 
na dichiarazione fatta dal nuo¬ 
vo ministro degli Affari Cultu¬ 
rali Edmond Michelet, Pel 
corso della aerata di chiusu¬ 
ra del XVIII Festival teatra¬ 
le di Sarìat. 

« L’Odeon — ha detto Mi¬ 
chelet — sarà anzitutto aper¬ 
to alle compagnie estere. Ma 
penso che un giorno o l'al¬ 
tro. Jean-Louis Barrault vi ri¬ 
troverà il suo poeto; a condi¬ 
zione tuttavia — ha aggiunto 
con un’allusione che u tono 
scherzoso non ha reso meno 
pesante — che accetti di non 
mettere in scena unicamente 
le commedie di Genet ». 

Il Ministro ha d'altra parte 
definito il « caso Barrault » co¬ 
me « uno spiacevole affare po¬ 
litico »; ma ha reso un calo¬ 
roso omaggio sui piano artisti¬ 
co all’ex-di rettore dell'Odeon 
che. ha detto. « era e resta un 
vero uomo di teatro ». I) ten¬ 
tativo del nuovo governo di 
puntellare la sua popolarità 
con la politica della mano te¬ 
sa verso Barrault, è a video te. 

Voci relativa ad un «vantila, 
le ritorno di Barrault all’O¬ 
deon erano già nona una de¬ 
cina di giorni fa. Interrogato 
dai giornalisti, l'attore-regista 
aveva risposto di noe samara 
al corrente di nulla. 


Florindn 

Bolknn 


Nel prossimo settembre 

Per i teatri 


»• «ih so v ; e fj c i i' ora 

Otterrò dei , 

trort'mm delle toumees 


i-Tv 


Controcanale 




Flar'nd* Brikap (nella foto) è stata scalta par esser* la pro¬ 
tagonista femminile dal film « The last valley » (« L'ultima 
valla ») la cui lavorazione cornineerà ad Innsbruck, in Austria, 
il 25 agosto. Il film, cha narrerà una vicenda ambientata du¬ 
rante la guerra dal trentanni, sarà diretto da James Clavell 
ed interpretate, oltra che dalla Bolkan, da Omar Sharif, Per 
Oscarssen a da John Colico». Come è noto l'attrice brasiliana 
ha ancha firmato un contratto por Interpretare, accanto a 
Gian Maria Volontà, « Indagine su un cittadino al di sopra di 
agni sospetto » che sarà 11 prossimo film di Elio Potrl 

le prime 


Musica 

Giorgio Kirschner 
a Massenzio 

Riprendendo una tradizione 
che cr* già stata avviata da 
Bonaventura Somma, i! Coro 
dell’Accademia di Santa Ceci¬ 
lia si è presentato in un con¬ 
certo (Basilica di Mas^vuio. 
venerdì) svincolato dallorcht- 
stra. del tutto autonomo e 
schiettamente polifonico. E' da 
salutare questa iniziativa co 
me la conquista d'un nuovo 
strumento di cultura che po¬ 
trebbe. peraltro, funzionare an¬ 
che fuori dell’ambito cittadi¬ 
no. A documentare, poi. l'im¬ 
pegno profuso in questo rilan¬ 
cio del coro, è stato predispo¬ 
sto un programma niente af¬ 
fatto « estivo ». ma incentrato 
sui grandi nomi della polifo¬ 
nia. 

Lo Stabat Mater di Balestri¬ 
mi. il Dialogo de Cuori d’An¬ 
geli di Giovanni Croco e un 
Jubilate di Giovanni Gabrieli 
(composizioni a otto o dieci 
voci) hanno, nei la prima par¬ 
te del concerto, mes^o subito 
in risalto le qualità del rum: 
limpiido nella dizione, sicuro 
nel porgere, eccellente anche 
nella dimensione timbrila. Uno 
strumento, dunque, .-«.•nvbile e 
pronto, anche dal putito di \i 
sta dello stile 

Un vortice d intens.tà c-.p-i s 
siva è stato t aggiunto nelle 
Laudi alla Vergine d; Verdi, 
e sempre ad un alto 1 a.- 1!<> 
sono state adeguata le ov.-eu 
zi ont d. pagine d: SchnixTt. 
Sohumann, Orazio Vecchi c 
Marenzio. del quale è stato 
replicato, alla fino, un sapien¬ 
tissimo madrigale. 

L'animatore di questo coro è 
il maestro Giorgio Kirschner, 
triestino, da noi più volte ce¬ 
lebrato, e in di',erse oo anio¬ 
ni. Fu il protagonista di p.is- 
safe edizioni del « Polifonico » 
di Arezzo e da molti anni ito-- 
ta il segno della sua civiltà e 
nobiltà musicalo anche nelle 
manifestazioni conclusive del 
Festival dei due Mondi, a 
Spoleto. Dal 196ì è direttore 
.stabile dei coro cociliano. Il 
concerto dell'altra sera è il 
fretto prezioso d’una totale de 
dizione alla musica 

Auguriamoci che. dopo la 
sfida all'aperto, il coro non 
sia escluso dal chiuso dell'Au¬ 
ditorio. 

Pubblico numeroso, succes¬ 
so pieno, con una infinità di 
applausi e chiamate ai podio 
l>er l'ottimo Kirschner. j 

B. V. j 

t 

Cinema 
L'estate 
del leone 

♦ Gotland' un'estate di uri 
anno qualsiasi ». Cosi !a dida¬ 
scalia iniziale del film dello 

svedese Torbjom Azeiman. un 
autore che tenta d’inserirsi nel 
solco antihergmamaoo, ma che 
non ha nè il coraggio nè ta no¬ 
tane» dwscMtTKv di un Sto¬ 
rnati. L'estate del leone, invece, 
sita aritene sodata sostituisce 
l'ei e g e n a* formafcattaa (non 
formale). H gioco dei pieni t 
un montaggio «oparontacnante 


libero e anticonvenzsonalp. seb¬ 
bene il tutto sia orchestrato con 
, un minimo di perizia tecnica, 
la quale sembra, tuttavia, an¬ 
che main-are ai confezionatori 
nostrani di pellicole. 

L'estate del leone — interpre¬ 
tato da Essy Persson. Sven 
Becul Taube. Margarita Sju- 
din. Ardy Struwer — è il dia¬ 
no estivo di un eccentrico scrit¬ 
tore squattrinato, alle prese 
con la stesura di un monumen¬ 
tale trattato di astrologia da 
terminare nel silenzio e la pace 
« naturata » di una landa svede¬ 
se. Durante la laboriosa stesu¬ 
ra. l'astrologo 'considerato un 
« fannullone » disimpegnato da 
un amico francese che vive a 
Ferigi. e che forse ha vissuto 
i fetta di maggio) è distolto dal 
nettarne» firn sensi e ditta nu- 
RMreée eriiarienze con alcune 
regnine de» luogo, tutte con un 
deetino già segnato nell'oroBco- 
po. « lai certezza è nell'amore, 
la» felicità bisogna prenderla 
dove uno la trova ». è l'adagio 
di un film che somiglia ad un 
« quadro astratto ». imbevuto di 
un senso panico della vita non 
meglio connotato, anzi mistifi¬ 
cato nel - pirro gioco » di una 
schermaglia erotico sentimenta¬ 
le con risvolti esistenziali in 
superficie e al fondo evasiva. 

Josephine 

t^-ir'it'i Josephine f (li Jacques 
TVm'. interpri-tato tra gl; altri 
da Catherine IVriemc. dalla 
compunta Fr.iiicoi.se Dorlé ic 
— il ,ii: nome è mspnegab'l 
niente scomparso dai titoli di 
testa — dalla sempre in gam 
ha Dairiel'e Darricuv da Geor¬ 
ge Cbak'.ris e la Michel Pic- 
col:) ’iun è altri che Lei de- 
moLielle.t de Rochetort. un 'dm 
ing ustamente m<>'’«> celebrato 
in Francia, che arrva a Huttu. 
qualche anno di ritardo, in pie¬ 
no F erra •noto 

Se iti Lei paraptuic t de C’:er- 
hnura. il premiatissmio melo¬ 
dramma canoro d. Jacques De- 
rrty. i protagooisti dovevano dia 
Ioga re attraverso il canto, n 

questa » Ofr-retta » ri re« s*a 
!: olibliga anche a danzare fon 
gh stessi collaboratori art ~>t c. 
''anche per la musica, la sce 
nografta c il colore), il regista 
ci racconta la quasi favola del 
la famiglia Gernicr (madre, 
due gemelle e un fratellino 1 
che in quel di Rochefort sono 
perennemente in attesa della 
felicità, la» madre spera lan¬ 
guidamente di «"incontrare 
, l'uomo che le ha regalato V il 
1 timo pargolo. « smarrto » s ,1 
! ta calde spiagge sudarr>cr.ca 
j ne. Le figlie 'una studia dan/a 
j càevsica e laltra compone sin 
fonie) cercano sempre l'amms 
greneHe II deetino pazzerel'i 
ne fa si che i rispettivi ideal; 
girino lì intorno nelle vesti di 
un commerciente di strumenti 
musicali. di un ma noe io pd 
tare e di un concertisti ameri 
cano. Giullari della storia due 
(Killer n; camionisti, i quali ora 
favoriscono, ora no. il salto 
con ta loro allegre azioni. 

Lo spettai-olo possiede alcune 
soluzioni gustose. Me tutto re 
sta campato In «ri», gelido, fon- 
demròtHmente inuttle. Non si 
partecipa al racconto, ta resta 
spettatori passivi. 11 doppiaggio 
è pessimo 

vlca 


Il Music-hall di Lenin¬ 
grado a Parigi, il Mali 
di Mosca in Romania 
e Bulgaria 

MOSCA, 13. 

La troupe de! Music hall di 
Leningrado campirà in autun¬ 
no una tournée in Francia, in 
Polonia e nella Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. Essa avrà 
inizio il 3 settembre sulle sce¬ 
ne dell'Olimpia di Parigi. 

La compagnia presenterà la 
sua prima ri rista Nessuna è 
; p;ù bella di te. urlo spettacolo 
j di canti e dame su Leningra¬ 
do e .sull'Unirne Sovietica. Lo 
| spettacolo è tutto costruito 
; su una gran messe di ma- 
| feriale folkloristico. In parti- 
i colare, in esso nette ripro- 
j dotto il suono delle celebri 
| campane dell'antica città di 
Rostov la grande (cosi detta 
per distinguerla dalla Rostov 
I dell'Ucraina). 

I 

j II music hai! di Leningrado 
j è stato costituito due anni fa 
i ed è già entrato nel novero 
! dei collettivi più popolari del- 
i ÌURSS. Durante la tournée pa- 
i ripina la nota cantante Edita 
Piekha debutterà nel ruolo di 
\ presentatrice. Ella condurrà lo 
spettacolo m francese (è nata 
in Francia, ha frequentato il 
ginnasio in Polonia è diven- 
! fata cantante nell'URSS). 

Dopo due settimane di per- 
j manerua a Parigi, la troupe 
i si sposterà a Berlino, nelle 
! giornate della celebrazione del 
I XX anniversario della Repub- 
i blica democratica tedesca. Gl» 
artisti leningradesi si esibiran- 
- no quindi a Varsavia, Kato- 
ivice e Lodz. 

« « • 

Anche il Teatro Mali di Mo¬ 
sca andrà in tournée: esso 
presenterà a Bucarest . dal 10 
settembre, tre nuovi spettacoli. 

La drammaturgia sovietica 
sarà rappresentata dal dram¬ 
ma di Cheorghi Mdivani Tuo 
zio Miscia. L'autore ha affron¬ 
tato il tema della ereditarietà 
delle tradizioni rivoluxionarie 
ed ha mostrato la storia di un 
vecchio corrténista, nella cui 
biografia troi-ano riscontro mol¬ 
ti avvenimenti della vita dèi 
Paese. L'azione del dramma s» 
svolge contemporaneamente su 
due piani: all'inizio della Rivo¬ 
luzione del 1917 e nei nostri 
giorni. 

Gli spettatori romeni vedran¬ 
no inoltre l'opera di Maksim 
Gorki TI vecchio messa in sce¬ 
na dal regista Alexsandr Scia- 
trin. Scritta nel 1915, questa 
opera è stata rappresentata 
per In prima volta dopo quat¬ 
tro anni sulla scena del Mali. 
Nel corso della tournée verrà 
presentata anche la commedia 
di Ostrovski Denaro folle. 

Dal 23 settembre il Teatro 
Mali sarà per la seconda vol¬ 
ta in Bulgaria. Oltre ai due 
spettacoli già presentati al 
pubblico romeno verrà messa 
in «cena anche una riduzione 
tesar ale dèi rom anz o di Tur 
gheniev Padri e figli. 

• • * 

Il Teatro musicale intitolato 
a Konsfantin Stanti Invaici e a 
Vladimir NemirotHc-Dancenko 
ha inaugurato ieri a Mosca la 
sua cinquantesima stagione. E, 
come ogni anno, per l'apertu¬ 
ra è stata rappresentata l'ope¬ 
ra di Ciaikovski Eugenio Onie- 
ghin, nella messa in scena di 
Stanislavski. 

Questo famoso teatro viene 
chiamato t il laboratorio dello 
spettacolo sovietico ». Qui han 
no avuto il loro battesimo sce¬ 
nico numerose opere e balletti 
di Prokofiev, Scioslakovic, Ka- 
balei'ski. Krennilcov, Vazitan- 
ko, ed altri compositori sovie¬ 
tici. 

In questa stagione verranno 
rappresentati il balletto di Juri 
Alexandrov Biancheggia una 
vela solitaria (dal celebre rac¬ 
conto di Valentin Kataiev), le 
opere Tre novelle di Ofar Tak- 
takiscvili e Colas Breugnon di 
Dimilri Kabalevski. 

Grande interesse susciterà la 
imminente prima della Càrmen 
di Bizet nella messa In scena 
del direttore della Komische 
Oper cH Berlino, Walter Fel- 
senstein. Egli ha ripristinato 
il testo iniziale del libretto, 
composto dallo stesso Bizet in 
prosa. 

Il Teatro miMicale ha aperto 
la nuova stagione in una sede 
ricostruita, che non ha l'egua¬ 
le a Mosca per le attrezzature 
recniche. 


La scomparsa 
del jazzisfa 
Russ Morgan 

LAS VEGAS, 13 
Russ Morgan, uno dei più no 
ti compositori ed esecutori di 
jazz, è morto a Las Vegas al¬ 
l'età di 65 anni, in teguito ad 
emorragia cerebrale. 

Morgan, famosi saiora durante 
gli anni quaranta, era figlio di 
una povera famiglia di mina¬ 
tori dì origine galtaee. 


L'ETIOPIA CAMBIA - A 
giudicare dalla prima punta¬ 
ta. l'inchiesta di Gino .Vaino¬ 
lo e Giuliano Tornei Etiopia. 
Africa ci sembra meglio con 
dotta dell'altra che gli stesit 
autori efettuarono in Jugo.-la 
l'Ki « in Romania iComumsnn 
del dissenso). Invece di met¬ 
tere insieme un discorso ge 
nerale accompagnato da im¬ 
magini d'ambiente. Xebiolo e 
Tornei questa tolta si som/ 
sofermati, infatti, su alcuni 
episodi e in alcuni luoghi par 
ticolari, cercando di rendere 
in questo modo più concrete 
« documentate le loro osser¬ 
vazioni sulle differenze pro¬ 
fonde e sulla lenta trasfor¬ 
mazione della società et io 
pica. 

Opportuno, innanzitutto, ci 
i sembrato l‘at*t‘io sulla co 
Ionizzazione fascista, i mper¬ 
niato su una tragedia stanca 
che si rappresenta nei teatri 
etiopici « che si ispira, ap¬ 
punto. alla resistenza nazio¬ 
nale contro la guerra del 
1935. Il brano è stato interes¬ 
sante non solo dal punto di 
vista delta informazione, ma 
anche perchè, attraverso l'a¬ 
nalisi della tragedia e il rotti 
mento che l'autore ne ha fat 
to. abbiamo appreso in quale 
prospettiva, oggi, taluni grup 
pi di intellettuali etiopici in¬ 
terpretano quegli arvenimen- 
ti: una prospettiva dialettica, 
secondo la quale l'aggressio¬ 
ne armata prima e la oppres¬ 
sione coloniale poi vengono 
viste in stretto rapporto con 
la coscienza nazionale che si 
venne formando nella resi 
stenta. Certo, il brano ha 


acuto alcuni limiti: e non to- 
g'tamo tanto riferirci a talu¬ 
ne * cautele t del commento 
di Xebiolo (deffufe. eiódente 
mente, dallo preoccupazione 
di suscitare te solite reazioni 
dei fascisti e delle destre no¬ 
strane). quanto alla parziali¬ 
tà della analisi. Sarebbe stato 
interessante, infatti, sapere 
se in Etiopia, oggi alla iure 
della lotta politica e di classe 
che va sorgendo nelle nuove 
condizioni della « comunità 
nazionale ». esistano interpre 
(azioni storiche più radicali 
della guerra fascista e dei 
modo in cui le class» dirigenti 
etiopiche la avversarono. 

Significativi, anche dal pun¬ 
to di vista delle immagini 
(pur se non sempre è stata 
evitata la tentazione del « co¬ 
lore » locale), sono stati » suc¬ 
cessi ri brani dedicati ai lavo¬ 
ratori del sale, alle operaie 
tessili di Asmara e al villag¬ 
gio dei funama. .Ve sono ve¬ 
nuti fuori personaggi e nota 
zioni capaci di introdurre il 
telespettatore italiano nella 
realtà etiopica. Naturalmente. 
si è trattato di rapide incur¬ 
sioni- bisognerà cedere, ades¬ 
so. in che misura gli autori 
riusciranno a fare un esame 
relaftramente completo della 
situazione politica del paese e 
a documentare le nuove con¬ 
tradizioni recate dallo stenta¬ 
to sviluppo del capitalismo, 
non diciamo operando un'ana- 
list di classe ma almeno evi¬ 
tando di cedere in ogni muta¬ 
mento un astratto « progres¬ 
so ». 

9* «* 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: or* 7, «. 
10. 12, 13. 15, 17, M, 23; « Mal- 
lutino muticelo; 7,1# Musico 
stop; 7,47 Pari o dispari; l,R 
Lo cantoni dal mattino; 9 La 
caccia; SfiS Colonna musicelo; 
10,05 Le ora dalla musica; 11,30 
Una voca par voi; 12,05 Contrap¬ 
punto; 12,31 Si o no; 1244 In¬ 
termezzo musicale; 12,42 Punto 
e virgola; 12,53 Giorno per gior¬ 
no; 13,15 Lo corrida; 14 Tra¬ 
smissioni regionali; 14,37 Zibal¬ 
done italiano; 15,45 I nostri 
successi; 14 Programma per I 
ragazzi; 11,90 Siamo fatti cosi; 
17,05 Per voi Glovanl-Estato; 
19,13 L'uomo che omo; 19jj| Lu¬ 
na-park; 20,15 Tutto 11 caldo 
minuto par minuto; >t Roy Con¬ 
ni» a la sua orchestra; 21,30 
Concerto dal vieioncolliata Pier¬ 
re Pournler o dal piantata La- 
mar Crowion- 22,15 Dova an¬ 
dare; 22,35 Chiara fontana. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ara 4)0, 
740, 1,30, 9,30, 10,14, 1140, 12,15, 
11,30, 14,30, 15,30, 1444, 17,34, 
14.34, 19.30, 22, 24 ; 4 Prima di 
cominciare; 7,43 Biliardi»* a 
tempo di musica; 4,1) Buon viag¬ 
gia; 1,11 Pari a dispari; 4,44 
Vetrina di < Un diace por ('fata¬ 
to »; 945 Como a perchà; 9,15 
Romantica; 9,44 Interludi*; 14 
Il padrona dalla terriera; 14.44 
Chiomata Roma liti; 1244 Tra¬ 
smissioni ragionali- 13 Poroli- 
ficio G. t G., 13,15 Mllva pro¬ 
sante: Partii» doppi*; là Juke¬ 
box; 14,45 Novità discografiche; 
15 La rassegna dal disco; 15,15 


Il personaggio del pomeriggio; 

15.14 Appuntamento con Haan- 
dal; 1545 Canzoni napoletane; 
14 Uno voca al vibrate»*; 1445 
La discoteca del radlocorriara; 
17 Ballettino per I naviganti; 

17.14 Le nuove canzoni dal con¬ 
corsi per s Invito-ENAL »; 17,35 
Pemerldlena; 14 Aperitivo In 
musica,- 19 Estato In città; 19,13 
SI o ite; 1940 Punto e virgola; 
2041 Riusciranno gli ascoltatori 
a sagulre questo nostro program¬ 
ma senza addormentarsi prima 
della fin*?; 20,45 Orchestra di¬ 
retta da Ettore Ballotta; 21 
Puma, di Ivan Turyhenlev; 21,30 
Folklore del Messico; 21,55 Boi 
lottino per I naviganti; 22,10 
Parollfklo G. « G.; 22,40 Ap- 
puntameist* ce» Nunzi* Rotondo. 

TERZO 

1,30 Benvenuto In Hall»; 9,30 
Un racconto per lo vacanze; 10 
Concerta di apertura; 11.10 I 
Quartetti par orchi di Baia 
Bartok; 11,40 Tassare; 12,10 
Università Internazionale; 12,20 
Civiltà strumentale Italiana; 
12,55 Intermezzo; 14 Voci di ieri 
• di oggi; 14,55 M. de Palla; 
1544 Concerto dal Quintetto 
Chlgiano; 14,15 Musiche d'oggi; 
17 Lo opinioni dogli altri; 17,10 
Tre libri al mete; 1740 J- S. 
Bach; 14 Notizia dal Terze; 14,15 
Muaica leggera; 14,45 Lo storia 
dtll'F.B.I.; 19,15 Coftcorto di 
ogni sera; 24.30 Saba prosatore; 
21 Musiche per pianoforte a 
quattro meni; 22 II giornale d»t 
Terzo; 22,30 Isaac Bashev/s Sin¬ 
ger- 21 Concerto doll'Ensemblo 
< Domoino Mualcol ». 


Aida» chiude 
lo stagione 
0 Caracolla 


Q -i-il. a rhinsura ,1- 1 - 

t.i M.igioiH- >-stiv.i. ’j'.tii!-.., r>'- 
[>!'»-* «•»»«* 21. ili -Alit.. lii 

Villi: ri Itu i. ili.-i-u.i 

il.tl Hi ..,--!-11 Alh'il'i ('. 9 rr.n 1 I- 
U K-'gM ili Hrui-.i- Ni»fn In¬ 
terpreti EUtior Kir-i. A<tri.,- 
rM 1. azzanni Giu», in** v.-rt»-- 
1 rhl, Welter 3fionarli<'M. Fr.-r-.o» 

I*n ni *• t'.lnli) D.tri M.H-- 

: M : i> ti* » fu: *» Tulli., Unni 
1 reug: .ifl.i Attili.* Hjil:,-.- |>r 1 - 

| n.l bulle: ini Klls.iK-n i Ti-ra- 
•’-i't < H.iirm Diret¬ 

tore dell'alteatimento scenico 
CUovanni Cruciant e realizza¬ 
tore delle luci Al-leandro 
Drago. 


Programmi 

Televisione 1* 


1041 FILM (per Manina • zone collegate) 

14.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il teatrino del giovedì; b) Tre rageizi nei mari del sud; 
Il cuculo a il merlo 

19.15 ANTOLOGIA Di ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
19,45 TELEGIORNALE SPORT. Cronache Italiane 
2044 TELEGIORNALE 

214# IL TRIANGOLO ROSSO 

Prime aplsedie: « Il segreto del lago ». Regie di Ruggero 
Deedato, Interpreti: Jacques Soma», Riccardo G«rrono, Elio 
Pandolfl. Riprenda la «eri* del telefilm a giallo-didattici », 
che cercano di ricordare al pubblico taluni problemi della 
circolazione stradai*. La prima sarta fu piuttosto deludente- 
Questa saconda prometta di esser*-«seno «lamantar**. staremo 
,. « vedere- Le storia 41 stpsfra si imqmpia sulla scompare* 

di un cemmerclanta 41 francobolli. ' 

2240 CONTROFATICA 

La rubrica, stasare, è ambientata noi Trentino-Alto Adige. 
23JM TELEGIORNALE 


Televisione 2 


2140 TELEGIORNALE 
11,15 CIVILTÀ' SEPOLTE 

La puntata di stasera si occupa dolio distruzione di Pom¬ 
pei t delta riscoperta dolio suo vestigio. 

21,55 TV CIAK 

Spettacolo cartono registrata In occasione della serata conclu¬ 
siva del Premio Selsamaggloro. Per i'eccaslert* farà II suo 
debutto itali* ce tuona Martellila Cannull, che presentar» ancha 
le serata Insieme con Daniel* Piombi. 

VI SEGNALIAMO: < Devo andare » (Radio 1, ore 22,15). In occa¬ 
siono del Ferragosto, ta rubrica curata da Otorgta Partiti 4 In 
•dizione speciale «, farsa, potrà esser* ut ita « qao4fhe pacai tal ore. 


TEATRI 


Editori css> Riuniti 

Alberti, Bini, Del Cornò, 
Giannantoni 

L’AUTORITARISMO 
NELLA SCUOLA 


Glenn Ford e 
Sommy Davis jr. 

in un film 
italo-omericano 

Glenn Ford e Sammy Davu 
jr. saranno j protagonisti di 
un film che sarà reaKzaato. in 
o-ompartecipa aorte, da un pro¬ 
duttore americano e due pro¬ 
cinti nri italiAni. Il film, il cui 
tutolo provvisorio è I segugi, 
v può (k-ftrare in u/estern mo 
derno nel quale dovrebbe re 
«tare anche Fattrice amene» 
na Jime AUyson. 

D produttore «mancano Dirli 
Swnmfn si è infatti incontrato 
in questi giorni a Ruma con 
i suoi caUegta italiani. Nei cor¬ 
po delta sua visita • Roma. 
Dirk Summera ara accompa¬ 
gnato da Jtna AByaon. mto 
ex maghe. 


ALLA QI ERCIA DEL TASSO 
(Gtaairolo-TH. M14*?> 

Alte 21.30 popolare ultime re- 
plu-he Estate di prosa • Ab- 
tt:rione * di Plauto Hefta 
Se:gio Ammirata, con Aloni. 
Ammirata. Chiari, Donalo, 
Laru-»-. Pasquint. Bonini 5v- 
i-ondo mese di successo 

FORO ROMANO (Suoni e bari) 

Alle 21 Italiano. Inglese. Fran¬ 
cese. Tedesco, alle 22.30 solo 
Inglese 

MUSEO DELLE CERE CANI¬ 
NI (Punì Sa. Apostoli 4-7) 

Alle U-13 e 1 A -23 Emulo di Ma¬ 
dame Tussaund's di Londra a 
Grevln di Parigi statue di ce¬ 
ra « rrandezx» naturata 
ROSSINI 

Alle ore 21.43 la C (a Er 
Piccolo de Roma In • N* 
Bottata movimentateli» • di E 
Liberti Novità assoluta bril¬ 
lanta con M Pace. B. Clan- 
cola. E. Liberati. E. Della 
Riccia, P Pieracci e M G 
Bianchi. Regia B Ciangola 
TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tri. 5444414) 

Alte 21,30. * Aafltrloae » di 

Plauto con V Congla. N 
Gazzolo, A Innocenti. G 
Lojodice, M Mandò. R Mcn- 
tagnanl, A. Tieri. Ragia 14. 
Ferrerò. 

VILLA ALDOBRANBIN1 (Via 
Nazionale - Tot rtaftf) 

Alle 18.30 e 21-30 XV^Batatr 
Romana di Checca e ' Anita 
Dttxante. Leila Ducei con 
a Pensione La Tranquillità • 
grande sucreaito comico di 
Emilio Caglleri. Regia C. Du¬ 
rante. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7344310 

La cortina ut bambù, con D 

Duivca Ape livista Giusti 

l’.ltftl.illi 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 3GZ.1V3) 

Quella sporca dozzina, con L. 
M-uvin (VM 14) A « 

ALFIERI (Tel. 2W45I) 

Ilio perdimi la mi» pistola, 
con W Prt-ston A ♦ 

AMERICA (Tel. 544.14S) 

Il pollo e li pendolo, con V 
Prlce (VM lfi» O « 

ANTARES (Tel. 4M.947) 

Il sottomarino Risilo 

l»A OOP 

APPIO (Tel. T79.43S) 
l.a guerra dal mondi, con G. 
Barry A pò 

ARCHIMEDE (Tel. 825467) 

Chiusura estiva 

ARI STO N (Tal. 353430) 

Metti, una sera ■ mi», con 
F Bolkan (VM 18) l)H ** 

ARLECCHINO (Tel. 358454) 
Chiusura cattiva 
ATLANTIC (Tri. 28.10458) 
Odissea sulla terra, con F 
Grdber A ♦ 

AVANA (Tel. 5145.105) 

Arresi, con R Tavlor O ♦ 
AVENTINO (Tel. 572432) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tri. 347.542) 
Llmplffilo, con N Manfredi 
< ♦♦ 

BARBERINI (Tri. 471.707) 

l.e calde amicizie < pruna) 

BOLOGNA (Tri. 426 700) 

l.a chaitizili-, i-im C Ik-iu-uve 

BRANCACCIO (TeL 7354M)* I 

Susanna e I suol dolci viri 
a)l.i corte del re. con T Tur* 
<l.,\ (VM M A « 

CAPITOL (Tel. 383440) 
i nuisnra estiva 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

l>t.\.,' chiusura estiva 

CAPK4NICIIETTA (T472.465) 

Bora Bora, con C Pani 

(VM (8) a « 
CINESTAR (Tri. 789442) 

Ilio perdoni la mia pistola, 
con W Pica on V ♦ 

COLA DI RIENZO (T-350484) 
flashback, coti Y Hobsham 
(VM Ili) IIR OO 
CORSO (Tri. 671.691) 
cmusiira »-»tlva 

DUE ALLORI (Tri 273.207) 

A qualsiasi prezio. con IV 
l’idRcon A ♦ 

EDEN (Tei. 380488) 

Mille aquile su KrristaR. con 
C George \ ♦♦ 

EMBASSY (Tri. *70.245) 

\mar«t m.Ue (prim i i 
EMPIRE (Tel. 855422) 
prima che senza l'inverno 
' prima » 

EURCINK (Piazza Italia 8 - 
El R - Tel. 591.0866) 
t'n prntes»«re fra le nuvole. 

con F Me Milrras C »» 

EUROPA (Tri. 865.736) 

Testa o croce, con J Erirson 

A ♦ 

FIAMMA (Tel. 471400) 

Oìlu-oro estiva 

FIAMMETTA (Tel. 470.484) 

Il circo, con C Chaplin 

« ♦♦♦♦ 

GALI. ERI A (Tel 673.287) 

Il latiopardo, con Vi t.ap,a- 

Mer I>R «*** 


Le sigi* ab* « a aa ta ae «*- 

eaata al ti tali dei filza 

cor- li pt> adorno atta ìa- 

■aeata eUutftcaaleae por 
Memori: 

A — Ars ni area» 
c s contee 
Ut = UlsegB* sslauts 
1)0 = bori me* tari* 

I>Z = Prammatica 

G 3 Giallo 

H - Moatcaia 

t = seattaseatata 

•A s Satirica 

ZM m Startco-aaJtalari*» 

Il nostro giudizio sai flisa 
viene rapeeata ael snoda 
seguente : 

ooooo = Kctziaail* 
essa c etti « se 

OO* 3 Sasso 
** za diserri# 

* = B>edi*ere 
▼ M 1* a vietato al ast- 

aart «| là aeri 


GABDEN (Tri. 582448) 
Flashback, con F Hohaham 
(VM mi nt »s 
GLARDINO (Tri. 894448) 

Ita virtù sdraiala, con O 
Sharif iVM 1-1) UR * 

GOLDEN (Tel. 735482) 
scranne con A C* imuno 

(VM iti s\ a 
MOLI DAY (Largo Benedetta 
Marcello - Tri. 858-338) 

Domani . Italiani e severa¬ 
mente proibito di servirsi 
della tallette duraste le fer¬ 
mate 

IMPERI ALCI NE N- 1 (Trio- 
fona 888.745) 

All'inferno senza ritorno 
(prima) 

IMPERIAU4NE N. t (Tela¬ 
rono 874481) 

Prima chr vrnga l'Inw r no 
MAESTOSO (Tri. 786488) 

A qualsiasi prezzo, con W 

ihtigeon A o 

MAJEST1C (TeL 874498) 

Chiusura estiva 

MAZZINI (Tel. 351442) 

Ia rhpmtde, con C. Deneuve 

* ♦♦ 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6040443) 

Il clrcu. con C Chaplln 

f ♦♦♦♦ 

METROPOLITAN (T. 889.488) 
Il bonza 11 brutto II cattivo, 
eoo C. Eaatwood 

(VM 141 A * 

MIGNON CML 889.483) 

Far latta a» eoa mnrdernsl sai 
«•Da MB R. Polanski «A A4 
NpOCnb «Tel. 460485) 

Vita a n n a ta di •■» dtetoataa- 


Vft« a n n a ta di SS» diciotten¬ 
ne, eoa R Biscardi 

(VM 18) R -a 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 488485) 

Il monaco di Monta con Tota 

C 4 

MONDI AL (Tri. 834478) 

Chiusura estiva 

NEW YORK (TeL 788471) 

Le avventure di L'Iisse 
OLIMPICO (Tri. 382.835) 
l'Itlma notte a Warloek, con 
H Fonda A 44 

PALAZZO (Tel. 4948431) 

Ora X pattugli* suicida, con 
P Richard A « 

PARIS (Tri. 754488) 

l.a rasa degl! amori parti¬ 

colari, con A U'akao 

(VM DO UR 4 

PASQUINO (Tel. $03622) 

The tirsi lady (in originale) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

L'estate del leone, con E 
IVrsson (VM 18t 8 o 

QUIRINALE (TeL 462451) 

I S volti deiraacatalno. ean 
K P oggia* O 4»4 

QUIRINETTA (Tri. 8784l|) 
Alexandre un nomo reità*, 
con P Noiret R% o* 

RADIO CITY (Tel. 461.103) 
Nudisti all’isola di Rylt, con 
li Tappert (VM IH) * o 
REALE (Tri. 580434) 

Le avventure di Lilsse 
REX (Tel. 864.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 
soldato sotto la pioggia, con 
S Me Queen SA ♦♦ 

RIVOLI (Tri. 480483) 

20*1 : odissea nello spaxlo, 
con K. Du He» A **** 

ROUGK ET NOIR (T. «84405) 
Le avventure di Ulisse 
ROY AL (Tel. 770448) 

Chiusura estiva 

ROXY (Tri. 870404) 

Chiusura < stiva 

SAVOIA (Tel. 885423) 

L'uomo daU'occhlo dt vetro, 
con H Tlippert (VM 14) O * 
SMERALDO (Tel. 351481) 

Odissea sulla terra, con T- 

C Irti ber A * 

SUPEKCINEMA (Tri. 485.498) 
Lq battagdia del deserto, con 
K. Hossatn UR * 

TIFFANY (Via A. Da Pretta - 
Tel. 462490) 

Znsenhlnr. la ragazza del miei 
sogni, con C- Dencuva R o 

TREVI (Tel. 880410) 

fuany Girl, con B Streissnd 

| TRIOMPHE (Tel. 838.0003)^ 

• eraflno. con A C'elcntano 
(VM 14) SA * 

UNI VERSAI. 

Din perdoni la mia pistola, 
con W PreMon A o 

VIGNA CLARA (TeL 320450) 
li circo, con C Chaplln 

C **** 

Seconde visioni 

AIIR1ACINF.: Hlposo 
AFRICA: Prossima apertura 
AIRONI.: tittv cltty bang 
bang, con D V.m Dvke 

SA O* 

AI.ASKt- Catherine un solo 
Impossibile amore, con O G. 
Pieni I VM 14) A * 

AI.HA: Chiusura estiva 
ALCE: Il volo della fenice, 
con J Stewart UR o* 
Al.CYONF.: Guardia guardia 
•reità brigadiere marescial¬ 
lo. con V. I>e .Sica C o 
AMH Ahi LATORI: Hrcva chlus 
«•stiva 

AMBRA JOVINELLI: La c.ir- 
**»•-# di bambù, cin I) Du- 
r V*‘ Ape rivista 
ANIt.Ng: Chiusura estiva 
APOLLO: Viva viva villa, «-nn 
’)' itrynner A ** 

AGI H A: Katango 
AKAT.UO: Tutto sul r«»s*o 
ahgo. Chiusura <-sti\., 

AR11I,- I complessi, « ni N 
M.>hfrt-(li SA ** 

AUTOR: 1.4 cortina til b»mbu 
con D Duryea A o 

AUGI’sTl’R; Cltty cltty bang 
b»ng. con D. Van Dyke 

RA *o 

AURELIO: Breve ch(u* estiva 
AUREO: Odissea sulla terra. 

con F Grdber A o 

AURORA: I due maRosl. con 
Franchi-Ini rasata U o 

Al SONIA: Inghtterra nuda 

• vm l«i no o 

AVORIO: Clini II solitario, 
con G Martin A * 

BEI.RITO. La virtù sdraiata, 
con O Sharif 

(VM 141 DR o 
ROITO: CTiiusurs estiva 
flRARIf,: R venne l'ora della 
vendetta, con 1 Cotten 

A 4 

BRISTOL: L'Implacabile cac¬ 
cia 

BROWIH \V: Ita cortina di 
bambù con D Diiryca A « 

T AI IFORN1A : La c barn «de 
con C I>eneuvc R o* 

CASSIO: Chiusura estiva 
CARTELLO Maciste gladiato¬ 
re piu forte dal mando, con 
M Foreet RM * 

rropto: Brada rscansa ben¬ 
da, con F. Prevost 

(VM t» • 4 
COLORADO: OH ansart di 
Cartancha 

CORALLO: Contratta per re¬ 
cidere, con A Dic k (neo n 

(VM 14> m 4 


f ni STA ILO: La eaagltaea do* 

desideri, con E Taylor 

(VM 14 ) UR * 
DELLE MIMOSE: SnmmJt 
DEL VARCELLO; Chireur* 
estiva 

DIAMANTE: ttephane «m 
mogli* infedele, con S Au- 
dran (VM 24) PR o* 

PIANA: Arresi, con K Tapini 

li * 

PO RIA : L'uri* del giganti. 

con 3 Palane* UR o 

Kogi.wgisa t'n dollaro ba¬ 
cato. cm M AVood A * 
ESPERIA: Mille aquile sa 

Kretatag. con C. George 

A ♦ ♦ 

ESPERO: Agente 0*7 Casino 
Rotale con P Seller* SA o* 
FARNESE: Da qui all eternità 
con B Lancaster LtK *** 
FOGLIANO: Chiusura .-/‘iva 
GIULIO CESARE: Guardia 
guardia sretta brigadiere a 

maresciallo, con V De Sic* 

c * 

HOLLYWOOD: Opàrtacw. con 
K Douglas DR »»» 

IMPERO: Chiusura aativa 
INDINO: Odiane# salta terra. 

con F Grdber A 4 

JOLLY: Pendnltua. con G 
P.-ppard G * 

jonio. L uotoe dalla cravatta 
dt cuoio, con C Dstwn.'d 

(VM 14) ti * 
I.EHI.ON: Ursua arila valle 
del troni, con E. Fury SM o 
LUXOR: La rhamadr. con C 
Deneuve S o* 

MADISON: L'uomo dal brsa- 
cio d'oro, con F. Sinatra 

(VM 11) DR 44 

MASSIMO: Ita virtù sdraiata, 
con O. Sharif 

(VM 14) DR * 
NF.VADA: Uno di più alUI*- 
ferno. con G. Hilton A a 
NIAGARA: Il lungo colteli* 
di Londra con K Kinaki 

G 4 

NUOVO: A ir est. con R. Taylor 

G ♦ 

NUOVO OLIMPIA: Onesta è 

la mia vita, con A Karina 
(VM là) PR 44* 
PALLADI IH: per ehi sunna 
la campana? con G Cooper 

DR ** 

PLANETARIO: Chlus estiva 
PRFNESTE: Guardia guardia 
scelta brigadiere e maresetal- 
In. con V De Sica C 4 
PRIMA PORTA: China, eotiva 
PRINCIPE: Uno di più all'In¬ 
ferno. con Ci. Hilton A * 
RENO; Il tigli* di G«d*llU, 
con B Marna A 4 

RIALTO: Cltty eltty bang bang 
con D Van Dyke SA «4 
RUBINO: Chiusura attiva 
SPLENDIDI Una ragaaa# tutta 
d'oru 

TIRRENO: L’alibi, con V Gaa- 
stnan SA 4 

TR1ANON: Buona sera signo¬ 
ra Campbell, con G. L«>Uo- 
hrtgida S * 

TI'RCOI.O: 11 sergente, con R. 

Steiger (VM 14) DR o* 
ULISSE: Chiusura eetlva 
VERBANO: Chiusura estiva 
VOI TURNO: Guardia guardia 
■celta brigadiere a marescial¬ 
lo, con V. Da Sica C 4 


Terze visioni 


COLOSSEO: Chiusura «stiva 
DEI PICCOLI' Riposo 
DELLE RONDINI: In ginoc¬ 
chio da te, con G. Morandl 

M ♦ 

ELDORADO: Il momento di 
uccidere, con G Hilton A * 
PARO: Tartan e 11 Aglio dal¬ 
la giungla, con M Henry 
FOLGORE: Chiusura estiva 
NO VOCINE: Roma come CM- 
cago, con J Cassavete* 

(VM 14) DR 4 
ODEON: HUda a Haas U mt- 
r«cria ooa K 

■ 4 
dal 

(VM 18) A 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: La vtolensa è In 
min legge 

REGILLA: I la comandamenti. 

con C Henton SM * 

SALA UMBERTO: 40 fucili al 
Passo Apache con A. Murphy 

A ♦ 

Sale parrocchiali 

MONTE OPPIO: GII arcieri di 
Sheruood. con R. Greene 

A ♦ 

ORIONE: L'Implacabile caccia 
PANFILO: gluma rosso, con 
M Ciift A 444 

TIZIANO: Il piò felice del mi¬ 
liardari. con F. Me Murray 

M 4 


ARENE 


AI.ABAMA: L'awenturiero. 

con A Quinn DR 44 

CASTELLO: Maciste II gladio 

JS0KN3S& 

sta* ■ . . 

DELLE PAGMB: 1 «MOrisatgla- 

r| del re 

ESEDRA MODERNO: Vita sa¬ 
gre tA di una diciottenne, con 
M Biscardi (VM 18) S * 
FELIX: La gatta dagli artigli 
d'oro, con D Gauhert G ♦ 
LUCCIOLA: I berretti verdi 
MESSICO: Cltty cltty bang 
bang, con D. Van Dvke 

»A ** 

NE*. Uno di più all'In¬ 
ferno. con G Hilton A * 

NUOVO: Arrrst, con R Tay¬ 
lor G * 

ORIONE: I.'Implacabile caccia 
PIO X: Una sposa per due. 

« on S. Dee SA ♦ 

REGIM A: I 10 comandamenti 
con C Hest'ir. SM ♦ 

S. BASILIO: Vedove taeonan- 
labili in cerca di distrattosi 
TARANTI., quella carogna 
dell'Ispettore Sterlina, con 
H Sii»-a 'VM 14» O o 
TIZIANO: Il pi«) felice del mi¬ 
liardari. con F. Me Murrav 
M * 

ANNUNCI ECONOMICI 

ACQUISTI I VCNOITS 
APPARIAMU6TI . TRRRCNI 

17) L 40 

'AFFARONI! Vendasi vili ino vi» 
Proserpi na 46. Torre Angela - Ro¬ 
ma 615.17 55. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Mudi* a Gabinetto Me di ca om la 
diegnoa) e cura dall* • sola ■ dlsfun- 
sioni a ribolarta sasauail 41 natura 
nervos e, etkhlcs, «ndn ct lre (nm« 
raetanla, d sf kten se a aamal i). C on a ut - 
laaiaai a cura rapide aia mah-tasaalati. 

Doli. PCIRO MONACO 

(Sessione Tanriisl) - Orerie 6-19 a 
IHk faaffvk 611 - T«L àF.tt.tt 
(Na* al « s irena reame* . p*u« aaa.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Cam. Barn* >Mt» 4M «6tlta 


ASCA ASSICURAZIONI 

caava mtms i» «u s a lmita 
a) d a ma cr » He»* caa tariffa 
RC Aula a c cag l iatali CIRCA 
FROQUTTORI Hata* Barn 


da MI .tal . mrn 
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PAG. 8 / cultura 


Letteratura 


L’ultimo libro di Luciano Anceachi 

La poesia e 
le istituzioni 
letterarie 

Slnithire portati di elementi delti socialità e della 
storicità le « Istituzioni delli poesia », indie per il 
loro carattere superindividuale e Intersoggettive, ri 
mano H concetto romantico e idealistico di 
« personalità creatrice » del poeta 


In poesia, diceva Eliot, 
• quel cbe conta non è la 
grandezza, l’intensità rlci 
sentimenti, cioè delle com¬ 
ponenti, bensì l'intensità 
del processo artistico, la 
pressione, per così dire, 
sotto cui si verifica la fu¬ 
sione >. Questa concezione, 
che esalta la poesia come 
operazione tecnica e nega 
l’ispirazione, è ormai, do 
po la crisi del rrociancurrui, 
largamente diffusa anche da 
noi In sede di critica let¬ 
teraria ne sono prova gli 
studi sempre più frequenti 
augi) aspetti tecnici del fat¬ 
to artistico 

Indubbiamente, un note¬ 
vole contributo verso una 
simile direzione di ricerca 
è venuto dalla critica feno¬ 
menologica e. in particola¬ 
re. da Luciano Anceschi: 
basti pensare, fra le altre 
sue opere, alle « Poetiche 
de) Novecento ». Una nuo¬ 
va proposta a rimeditare 
su certi moduli o principi 
istituzionali della poesia vie 
ne ora dal suo ultimo li 
bro Le tstituz’om dello pne 
sia (Bompiani, pagg 271, 
L 2 0001 II fondamento 
della ricerca è nella con¬ 
vinzione che, al di là della 
individualità dell'opera poe¬ 
tica, esistono le istituzioni 
letterarie: e queste, pur 
essendo infinite e singolar¬ 
mente non necessarie, nel 
loro insieme costituiscono 
tuttavia il terreno concreto 
su cui si colloca, per ac¬ 
cettarlo o trasformarlo, 
chiunque faccia operazione 
letteraria. 

La ricerca di Anceschl si 
•volge su due pian i, uno 
teorico e uno storico, ma 
in modo che la teoria trovi 
la verifica nella csoerienza 
e questa trovi in quella la 
sua » razionalità » interna 
Nella prima parte del libro, 
l'autore mostra come la poe 
sia « proceda per mutevoli 
istituzioni e modelli »; nel¬ 
la seconda, come nella no¬ 
stra poesia degli ultimi 
cento anni * ahhiano opera 
to concretamente talune 
istituzioni fondamentali ». 
quali il correlativo oppetti 
vo, l'analogia, lo stile, ecc 

Fra l'altro, Anceschl ten 
de a chiarire i motivi che. 
nella storia della attività 
poetica, rendono, di volta 
in volta, diversa una me¬ 
desima istituzione In par 
titolare, l'istituzione su cui 
egli verifica la sua indacine 
è quella della * poetica de¬ 
gli oggetti • che si può di 
re attraversi tutta fa nostra 
poesia dalla Scapigliatura 
ad oggi Pascoli instaura di 
fatto « la maniera oggetti 
va » non solo perchè assu 
me gli oggetti in funzione 
di simboli, ma anche per¬ 
chè li libera finalmente e 
li rende disponibili ai più 
vari rapporti di assonavi» 
ne: poi, attraverso le me 
diaziont, in (specie, di Pa 
lazzeschi (in cui l'oggetto 
diventa • simbolo di un 
vuoto intellettualmente at 
tivo»), di Gozzano (che 
« tenta di darci oggettl-sim 
botici equivalenti alla situa 
zione di miseria dell'uomo 
decaduto»), di Sbarbaro 
(che « tocca simboli energi 
camente segnati di dispera 
none nuova»), si realizza 
la nuova « decisione seman 
tìca » di Montale, in cui vi 
è «la forza metafisica di 
dar figura ad un'idea » per 
l'allusione emblematica che 
egli riesce a concentrare 
negli oggetti 

E' evidente che si tratta 
sempre di un discorso a p» 
«tenori sull'esperienza con 
creta del fatto lettera, io 
per la verifica, cioè, del m» 
di In cui le istituzioni si 
sono venute configurando 
nella concreta prassi lette 
rana Come esperienza rea 
lizzata non è lecito ignorar 
le: e non perchè esse deb 
bano essere assunte in un 
formulano di proposte da 
codificare, ma per il concre 
to contributo che esse dan 
no in sede di interprete 
zione del fatto artistico 
Sul piano dell'attività arti 
etica, esse vanno trattate 
come mezzi operativi senza 
essere peraltro considerate 
insostituibili Piuttosto che 
condizionare II • fare » ac 
tmico. esse stesse sono con 
dizionate (esaltate, trasfor¬ 
mate, trascurate) dalle di 
verse situazioni culturali in 
cui la poesia ai produce 
Senza dire che. in una me 
desi ma attuazione culturale, 
uno stesso poeta può tre 
varai portato a privilegiare 
ora una ora un'altra tatitu- 
sione, a seconda della « scel¬ 
ta » su cui fonda a organi» 


za il suo discorso culturale. 
Inoltre, per il loro caratte¬ 
re superindividuale e inter¬ 
soggettivo le utituzioai so¬ 
no strutture portanti di eie 
menti di « storicità * e di 
. socialità • e ridimensio¬ 
nano il concetto romantico- 
idealistico di < personalità 
creatrice • del poeta. 

Certo, a considerarle 
« strutture che danno con¬ 
tinuità al fare poetico ■ e 
ad accettarle anche come 

• sistemi prammatici », ai 
rischia di suggerire, se non 
l'idea che la letteratura pro¬ 
duca letteratura, l'ipotesi 
quasi di una certa Immobi¬ 
lità implicita nel fare poe¬ 
tico Nella verifica di An- 
ceschi, però, la « continui¬ 
tà » delle istituzioni non ri¬ 
guarda gli elementi forma¬ 
li e intellettualistici, ma 
consiste nel supporto di 

• razionalità • che è in esse 
e consente di penetrare e 
capire il procedimento ar¬ 
tistico e di acquisirne la 
tecnica Tuttavia, il discor¬ 
so da fare sulle istituzioni 
dovrebbe chiarire per qua 
li ragioni esse insorgono in 
certe culture, si continuano 
in certe altre per poi scom¬ 
parire o riproporci in si¬ 
tuazioni culturali diverse. 

Armando la Torre 


Terzo Mondo 


Europa e Africa: la cooperazione economica in uno 
studio di Roberto Aliboni 

La politica neocoloniale e 
l’emancipazione africana 



Un'Immagine del complessi lavori dalla diga di Assuan: un asampie di coeperaziona economica 


Scuola 


L’università e 
il blocco dei concorsi 


Prima di dimettersi de mi¬ 
nistro delia P.I Fon Sullo tu 
fatto — coscientemente o oo 
— uno « scherzo da prete » a) 
suoi successori: non tia tir 
mato t decreti con t quali 
dovevano essere banditi i con¬ 
corsi per cattedra Una impen¬ 
nata dell'ultimo momento, o 
forse quasi una dimentican¬ 
za ~ s'era detto allora da al¬ 
cuni Firmerà li successore 
Ma impennata o dimentican 
sa la mancata firma di qu» 
st) decreti s'è mostrata una 
castagna die scotta e che nes 
suno vuol togliere dal Tuooo 

Non firmare i decreti sigm 
ficaia la riforma si può e si 
deve tar subito Che .dose 
va fare U povero Ferrari 
Aggradi, prendendo 11 poeto di 
Sullo al ministero della P.I.? 
Se a firmarli fosse stato Sul 
lo sia pure in estremi» la 0» 
sa sarebbe caduta nel nulla 
Ma se a firmare è Ferrari 
Aggradi, la cosa acquista un 
chiaro significato politico: si¬ 
gnifica implicitamente dar ra¬ 
gione a Sullo che ai è di 
me«M' avvinando la maggio 
rama di non avere la • vo¬ 
lontà politica » di portare in 
porto la riforma. 

Forse è una canuta Si dice 
che Ferrari Aggradi, a chi gU 
chiedeva se firmava o no ri¬ 
spondeva: ■ Non posso fir 
mare Ho un crampo che mi 
paralizza la mano * Intanto 
la castagna diventa sempre 
piu calda non avendo bandi 
to i concorsi a cattedra, non 
si può pulitamente bandire 
quelli per le Ubere docense: 
e così vengono bloccati anche 
questi. 



Intanto, ai Senato si co min 
età a discutere della riforma 
universitaria li governo chi» 
de un ordine del giamo che 
legittimi 11 suo operato Si 
obietta — giustamente — che 
un ordine del giorno non ser 
ve- ci vuole una « leggina » 
Si arriva a formular la lag 
gin*, che è un capolavoro 
nitto bloccato — concorsi 
trasferimenti, chiamate Par- 
dio!, dirà 11 lettore- ma all» 
ra volevano fare sul aeriol 
Sui serio, si, ma., per poco 
Per l'estate Perché in base 
alla leggina che al vuole va 
rare tutto è bloccato — ma 
solo fino al 30 settembra Si 
cade nel grottesco Nè — par 
salvarsi l’anima — basta di 
re che pei allora si potrà sp 
provare una nuova legga, pei 
fare 1 concorsi universitari 
in modo piò serio. Forse m 
potrebbe farlo ma — guar¬ 
diamoci negli occhi 1 — ohi 
» crede? to no; credo oae 
suno Al massimo per allora 
«i potrà varare un'altra leg¬ 
gina con la quale d ai tmpe¬ 
gni a far le persone gerle, 
per altri tra ‘ 


La leggina non è stata ano» 
ra approvata. La castagna la¬ 
sciata da Sullo scotta sempre 
di più Da un lato non può 
continuare questa situazione 
■ Illegale » di blocco dei 
ooncorsl Dall'altro, se II nu» 
vo governo deciderà di ban 

dirti dirà — implicitamente 
— ohe Intende rimandar la 
riforma alle calende greche- 
affermazione grave, anche per 
un governo » balneare », anche 
per un governo preelettorale 



La castagna di Sullo — po¬ 
vero Sullol, certo non se la 
aspettava — è diventata una 
preziosa « cartina al tornaso- 
le » per svelare le intenzioni 
recondite dei partiti che for¬ 
meranno o apposteranno 1) 
nuovo governo E' diventata 
un nodo politico — piccolo 
ma qualificante —- vediamo 
di metterlo a nudo, vediamo 
come può essere sciolto 

L'on Sullo bloccando t con 
corsi voleva artificiosamente 
tender* la atmosfera del mon 
do accademico cosi da far 
* digerir* » più facilmente 
una riforma balorda che 
scontentava tutti In questo 
seneo fi « blocco » di Sullo 
andava disapprovato. 

Comunque disapnrovato o 
no. 11 blocco c’è stato Non 
SI può Ignorarlo A questo 
punto, bandire 1 concorsi 
« sbloccare » la situazione ac¬ 
quista un significato n-vclao 
— U significato di cedere a) 
» baroni » di relegare in sof 
fitta ogni proposito fo ogni 
velleità*' di riforma Bloo 
cartl s a tempo determinato » 
significa dar prova di un vel 
lettartsmo grottesco Non e'è 
che una soluzione nlocco 
di tutti I concorsi finché 
non verranno approvate nor 
me per la s selezione • dei 
docenti che diano maggiori 
garanzie di serietà di quel 
le oggi tn vigore, che trop 
PO spesso portano ad una se 
'ertone a rovescio. 

Ma questo non basta Non 
tanto perché — come scrive 
va qualche giorno fa Petro¬ 
nio su queste colonne — si 
provoca qualche Ingiustizia 
quanto perchè come dicevo 
tn questo modo «ri crea una 
situazione di abnorme tensl» 
ne nel mondo universitario 
a tutto svantaggio di una se 
ria discussione della riforma 
Il blocco del concorsi (e dei 
trasferimenti) deve esser* so 
compegnsto da una norma 
che preveda la possibilità di 
inquadrare tra l professori di 
ruolo gli assistenti di ruolo 
ooa mestico d'insegnamento 
di un corso ufficiala a ooo 
libera docenia. 

In questo modo non si era* 
rebbaro abnormi tensioni; 
non ai dovrebbe urtare trop¬ 
po la «pruderla» lamalftana: 
diventerebbe professore <U 


C 


ruolo chi ha superato tre 
s prova » — concorso per en¬ 
trare nei ruoli, concorso 
per l’abilitazione alla Ubera 
docenza e conferimento dello 
incarico — tre prove di scar¬ 
so valore oggettivo, d’accordo, 
come tutte le prove superate 
sulla base di meccanismi og 
gl in vigore di selezione ac¬ 
cademica Ma tre prove che 
messe insieme, non non cer 
to mon valide de) « concorso 
per professore di ruolo» (Del 
resto se si esaminasse la 
rodanone « scientifica » del 
ultimo quinquennio di 
« campioni » presi a caso tra 
I professori di ruolo da un 
lato a tra coloro ohe varreb¬ 
bero immessi nel ruolo dei 
professori universitari daU’ai- 
l’altro si potrebbe dimostra 
r* facilmente che il « livel¬ 
lo medio • del cattedratici 
non diminuirebbe tutt'altro) 
Una leggina del genere, cer¬ 
to non sarebbe « la riforma • 
Ma tnuoverebbe perso la ri¬ 
forma Non creerebbe la U 
gura del « docente unico » — 
la riforma dell'università d* 
ve passare attraverso la sop 
pressione della cattedra — 
ma consentirebbe all'universt 
tà di funzionare fino all'en¬ 
trata in vigore della rtlor 
ma. o di norme realmente in¬ 


novatrici nella sostanza. Di¬ 
minuirebbe il potere del « ba¬ 
roni » aumentandone U nu¬ 
mero Porterebbe un pizzico 
di aria nuova nelle facoltà 
nel corpo accademico. 

E specialmente — e su que¬ 
sto sarei intransigente — se 
si imponesse a chi viene im¬ 
messo nel ruoli di professore 
la residenza obbligatoria nel 
la sede in cui insegna e la 
impossibilità di essere tra 
sferito ad altra sede più am 
blta per almeno un quinquen 
nlo si arginerebbe la ■ fu¬ 
ga del cervelli » che porta a 
un depauperamento continuo 
delle università minori, epe 
eie di quelle del meridione 
Qualsiasi legge preveda un in 
eremento dei ruoli del docen¬ 
ti universitari e non preveda 
aerte misure tn tal senso por¬ 
ta ineluttabilmente ad un un 
poverimento delle università 
minori* ancora si vuoi che U 
mezzogiorno paghi per tutti 
Una legge come quella pre¬ 
sentata dal governo avrebbe 
per il mezzogiorno conseguen 
m — su un plano diverso — 
analoghe e forse ancora più 
gravi della famigerata legge 
che istituiva la « tassa sul 
macinato ». 

Gianfranco Ferretti 


Notizie 



mese (Roma); Minerva (Na¬ 
poli); Lat«n« (Bari); Cocco 
(Cagliari); Salvator* Fausto 
Flaccovlo (Palanno), 


fccca Palanco dotta opero 
più vanduto nal corso dalla 
settimana. I numeri tra pa- 
rantesl Indicano H posto cho 
la stsss» opera occupavano 
nalla classifica dall'ultimo 
notiziario. 

NARRATIVA; 1) Romano: 
■ Lo parole tra noi leggere », 
Einaudi (!)• » Tornirà: 

< L'albero disi sogni », Mon¬ 
dadori (1); I) Cronln: « Uno 
strano amora », Bompiani 
(S); 4) Fanogllo: « La paga 
dal sabato », Einaudi ()); 
S) Baauvalrt « Una donna 
spanata », Mondadori (4). 

SAGGISTICA fi POESIA: 
1) Koloslmoi « Il pianeta 
sconosciuto », Sugar (4); t) 
Marcuse: « Saggio sulla Li¬ 
berazione s, filnaudl (J); I) 
Pasattl: • Omega f », Biotti 
(S); 4) Mane No start « | can¬ 
noni dal Krupp », Mone ado¬ 
ri 0); S) Montanolll-Gor- 
veso: « L'Italia dalla Cantra- 
riforma », Rinati (I). 

La classifica è stata com¬ 
pilata su dati raccolti pres¬ 
sa la Librarlo Intornailonall 
Di Statano (Genova). Inter¬ 
nazionale Hfllas (Torino); 
Internar tonalo Cavour (Mi¬ 
lano); Catullo (Verona); GoL 
doni (Venezia); Internaziona¬ 
le Seober (Plrente); Unlver- 
silos ( Trias to); Cappelli (Bo¬ 
to# na)j Modernissima a Ora¬ 


li milanese Sandra Beccar» 
di ha vinte la 11. adlilana 
dal « Premia Cervia • di pa* 
sla di un milione di lira, 
con la raccolta « File con¬ 
duttore ». 

Lo menzioni onorevoli, co* 
sistemi In un « Corvo d'or* s, 
sono stoto dato a Mariella 
Ballerini, di Firenze, par la 
raccolta « Rivoluziona coper¬ 
nicana », a a Giorgia Man* 
corda, di Roma, por la rac¬ 
colta « A bassa regima s. 

Un « Cerva d'argento s è 
stato assegnato a Mino P* 
drotti, di Posare. Un premio 
speciale di SM mila lira, of- 
forte dell'Industriale Ferruc¬ 
cio Lamborghini, è stato at¬ 
tribuito a Romeo Lucchese, 
di Roma, par la raccolta 
t Al sala dalla parala ». 

Marcati» Bini, di Pisa, ha 
vinto H ■ Premia di paesi» 
Italiana a oktdena », indetto 
dal Comune di Cima. Par la 
poesia dialettale. Il ricotte¬ 
le (monto § «tato attribuito a 
Giovanni Isaia, di Catania. 
Al concorso henna parteci¬ 
pato 110 poeti- La carlmenle 
dalla premiazione si A svolta 
nell'aula consiliare dal co¬ 
mune. 


Qualche tempo fa in un li 
bro molto belìo sm rapporti 
tra Europa e Africa. Mario 
Andrei* scriveva, a proposi 
to de 11‘a.ssonazione al Mere» 
to comune europeo di una se 
ne di paesi africani « L'ac 
cordo rappresenta una tap 
pa provvisoria nell» lenta e 
graduale evoluzione poi,oca 
ed economica dei diciotto p*e 
si africani e malgascio' *s 
so ha però un grave vizio di 
origine, per essere un lega 
to della ered.ta coloniale e 
per avere a suo fondamento 
rapporti, vecchi e nuovi, di 
dipendenza politica e econo¬ 
mica Rapporti che non man 
citeranno di rivelarsi Incnm 
patibili con piu avanzate fa 
si de) processo di emancipa 
zinne e di sviluppo del con 
finente africano ». La previ 
sione di Andrei* st è vertfl 
cata prima del previsto. Nel 
corso di queste settimane le 
faticose trattative per il rtn 
novo della Convenzione di 
Vaoundè (che regola l’Asso 
ciarlone 1 hanno posto una 
mole tale di problemi, da reo 
dere estremamente difficile 
un accordo soddisfacente per 
la tanto decantata « Eurafn 
ca » I risultati infatti delto 
esperienza accumulata in qua¬ 
si] anni sono siati pressoché 
disastrosi 1 paesi africani 
non hanno visto quella espan 
sione delle vendite in Euro¬ 
pa dei loro prodotti, che era 
non tanto nelle loro previ 
sionl. quanto tra 1 fondamen¬ 
ti della « collaborazione » I 
prezzi dei loro prodotti sono 
crollati, nonostante l'Associa 
zione fosse nata proprio In 
funzione di una certi, dlfe 
i sa dalle osctlU/mm del mer 
calo mondiale A loro volta 
i prezzi dei prodotti europei 
sono aumentati Infine alcu 
ni prodotti agricoli sono stati 
letteralmente tagliati fuori 
del mercato europeo per ra 
gioni concorrenziali 
Nè si può dire che le c» 
se siano andate molto me¬ 
glio su) piano degli aiuti fi¬ 
nanziari e tecnici. Ci tro¬ 
viamo di fronte a qualco 
sa di improvvisato e di ca 
suale; da un lato gli Investi 
menti sono legati solo a ope 
re infrastrutturali e quindi 
non sono di grande aiuto 
allo sviluppo reale di questo 
o quel paese africano, (men 
tre sono di grande utilità agli 
Investimenti privati dei pae 
si europei); dall'altro infine 
siamo di fronte a una lotta 
sorda tra 1 paesi capitalisti 
ci, nella quale scompare ogni 
dimensione « comunitaria » 
Non ricordiamo piu chi abbia 
detto a questo proposito che 
« gli olandesi sono irritati, gli 
italiani incerti, l belgi delusi 
1 tedeschi scontenti. 1 trance 
si inquieti, gli africani lnsod 
disfatti » Un giudizio pertinen 
te, anche se i partners euro 
pei della associazione manife 
stano tutte quelle tnquietudi 
ni perchè alla ricerca de, 
modo tn cui cavare più utili 




dal rapporto neocolomale sta 
bilito. Questo comunque li 
quadro. Ebbene voi uovere 
te l'eco di tutti questi prò 
bienu ne) volume Europa e 
Africa, per una politica di 
coopcrazione (a cura di Ho 
certo Abboni, Istituto Affari 
Intemazionali I) Mulino, Bo 
logna, 196D. pp. 157, L. 2.000) 
ma non vi scoprirete quella 
drammatica e corposa realt. 
Indicata all’Inizio dali’Andreis 
Il libro fornisce un ingente 
materiale statistico, a ancht- 
una indagine critica sull atti 
vita della Associazione In ut 
luna scritti non manca nean 
che un accenno a bilanci ne 
gativi da trarre. Ma tutto sci 
vola poi nel tecnicismo piu 
puro, in quella rarefazione de< 
problemi propria alle scuole 
neocolomaU americane, in cui 
ai discetta In termini pragnia 
tic! dello sviluppo, con l'ap 
parente realismo che nascon 
de la realtà del dramma dei 
sottosviluppo Per cui trove¬ 
rete anche qui l’eufemismo 
dell'Africa ralligurata come 
una sena di paesi ilo ni 
di sviluppo » e dell'Associa 
clona come fatto vitale, che 
attende solo qualche ritocco 
qua a là per rimediare alle 
sue insufficienze. L’audacia 
maggiore che gli autori a) per 
mettono è quella di chiede 
re una armonizzazione delia 
Associazione con la • strale 
già mondiale » predisposta 
per lo sviluppo cl.ula "-econda 
conferenza dell'UNCTAD di 
Numa Delhi Una « strategia » 
morta sul nascere, al fossato 
dalla sua fragilità, dal suo 
tecnicismo e dal meccanismo 
del rapporti di scambio La 
verità è cbe 1 problemi de) 
l’Associazione sono entrali in 
crisi nei loro nodi vitali: 11 
rapporto neocolomale incorri 
patibile con le necessità e™ 
nomiche del paesi africani e 
U condizionamento del gran 
di monopoli europei ad ogni 
politica dell’Europa cbe sia di 
effettivo contributo ail'emanci 
pastone economica del conti 
nente africano Per cui la pai 
la ritorna veramente al popo 
Il africani, alla loro decisi» 
oe o meno di prendere nelle 
loro mani la costruzione de) 
ia loro economia e so questa 
base stabilire un collegamen 
to con l'Europa. Ogni altra 
ooaa. come i saggi del libro 
tn questione, è s»lo difesa 
dello sfruttamento neocolonla 
le, appena velata da pater 
nal temo. 

Romano Lodda 


htfmw 



Fotoni tà fBariate 
di ufficiali 
nelle caserme 
italiane (appunto 
per il 

ministro Gui) 

Giorni addietro ho ascolta¬ 
to alta radio un comunicato 
del ministro Cini contro i gtor¬ 
nali • che tentano con i loro 
attacchi di svilire le forze ar¬ 
mate e denigrarle » 

Non to tino a che punto il 
ministro Lui sta tn intona fa¬ 
lle. Egli dovrebbe estere re 
grado di cedere qualche cen¬ 
timetro pie te del proprio 
naso e conoscere le idee net¬ 
tamente fasciste di certi gene¬ 
rali, colonnelli ecc. lo ho pre¬ 
stato servizio militare a Tar¬ 
visio, negli alami del batta¬ 
glione » L'Aquila » e fra t tan¬ 
ti discorsi fascisti degli un 
ctah. me ne e rimasto tm 
presso uno Mi trovavo nell'ut 
fleto del colonnello comandan¬ 
te il battaglione <m qualità di 
magazziniere ero andato a pre 
levarvi degli oggetti/ e potei 
udire un ufficiale che, batteri 
do fieramente i pugni sul tavo¬ 
lo, esclamava • • Finalmente 

Costantino ha dimostrato di 
essere un uomo: ha messo tn 
galera t comunisti insieme a 
quel salame di Giorgio Papan- 
dreu ed ha abolito le elezio¬ 
ni aiutato dai colonnelli che 
hanno capito ch'era ora di far 
la Unita con la torre di Ba 
bele’.. ». 

Gli ufficiali presenti (potrei 
farne nome e cognome, ascol¬ 
tavano la sparata e assenti¬ 
vano ev.dentemente d'accordo 
col focoso collega. 

Ecco, le sa queste cose il 
ministro Gui? 

A. C. 

(L'Aquila) 


Lettera 

d’«encomio» al 
dott. Scopelliti 

Bravo dott Scopelliti la 
ringrazio per essersi votato a 
paladino della democrazia. Lei 
ir è dimostrato uno scrupolo¬ 
so P M , offre ad essere un 
esempio di giustizia La fin¬ 
gi ozio di non volere ni tolle¬ 
rare quelle ■ intemperanze » 
che portarono alle • conse¬ 
guenze ben note » Cosi dicen¬ 
do tei st erge a proteggerci 
contro i fascisti e i colonnel¬ 
li Grazie per la sua * ansia 
di rinnovamento • che non 
può « ammettere che la vio¬ 
lenza diventi uno sport nazio¬ 
nale » 

Lei è un uomo degno della 
piu profonda riconoscenza e 
rispetto perchè tn questo mo¬ 
mento difende il Paese dagli 
assassini, dai ladri, duoli stu¬ 
pratori. dai terroristi, dai bi¬ 
scazzieri, dai dinamitardi, dai 
delinquenti insamma. Grazie 
per aver chiesto la condanna 
di malfattori che agiscono sen¬ 
za movente, di questi rapito¬ 
ri di innocenti professori, che 
non fanno altro che U loro do¬ 
vere di baroni-padroni, sem¬ 
pre pronti a correre tn difesa 
degli studenti 

Grazie per non aver Incrimi¬ 
nato Caradonrux e i suoi acco¬ 
liti. che non fanno della vio¬ 
lenza uno sport, ma uno sport 
della violenza Loro il moven¬ 
te ce l'hanno Non sono dei 
delinquenti comuni che meri¬ 
tano il carcere. Il carcere lo 
mentano i lavoratori di Paler¬ 
mo o di Tonno II carcere lo 
meritano gli studenti che lot¬ 
tano per il rinnovamento rea¬ 
le della scuola, che lottano 
contro lo strapotere dei pro¬ 
fessori e dei padroni 

Le condanne le mentano 
coloro che intendono dare al 
Paese una svolta definitiva 
terso la reale democrazia. A- 
pra gli occhi egregio dottore 
ed abbia il coraggio dt di¬ 
menticare che l'accusatore è 
figlio dt un giudice. Lei nel 
momento in cui accusa quei 
ragazzi, accusa ia democrazia 
e i partiti che la rappresen¬ 
tano Accusa tutti ali studen¬ 
ti che, consapevoli dt una 
realtà governativa assente, con 
ogni mezzo hanno indicato la 
via da seguire per dare al 
Paese una scuola democratica 
aperta a tutti e non soltanto 
at Agli del capitalismo Lei de¬ 
ve accusare tutti coloro che 
hanno partecipato ai movi¬ 
menti studenieschi, perchè 
tutti hanno commesso « col¬ 
pe » che rasentano il codice 
penale Ma primo di tutti de 
re accusare il qoverno che è 
rimasto sordo di fronte ai rea¬ 
li e urqentt problemi della 
scuola Non credo di sbaglia¬ 
re quando le dico che accu¬ 
sando gli stridenti di Milano 
lei accusa tatto il Paese che 
chiede vere riforme in uno 
stato democratico. 

GIOVANNI ATTANASIO 
(Messina) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono e I cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
i) gì ornale, il quale terrà con¬ 
to sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche 

Oggi ringraziamo- Angelo 
MOCAI, Bologna, Valerio 
GIAUNA, Genova: SFO„ Ge¬ 
nova, Oscar FALOSCI, Peru¬ 
gia; Gennaro MARCIANO, 
Miano (Napoli); Giorgio TER¬ 
MINALI. Ferrara; Giuseppe 
FORNO Santa Margherita Li¬ 
gure: D P Vicenza; Luciano 
DECIMO, tignano Sabbiadoro 
(Venezia); Salvatore BARRI¬ 
LE, Imperia; Egisto CORTE- 
SE, Milano. Giuseppe ALBA, 
Schio (Vicenza); Alarico SA- 
LAROU, Milano; VF, Salso- 
maggiore Terme; Enrico CAL¬ 
VI, Milano; Girolamo BRAN¬ 
COLI, Genova 


Scriver» lettere brevi tnrtcmjMlo 
con ehisrrre» nome, cognome • In- 
«Irimo n»l «caldera cbe In cale» 
non rompale II proprio nome co 
lo precisi U lettere non tir mete, 
o «(«Iste, o con (Irma II letti SI le, o 
che recano la aol» Indie astone 
• t'n frappo «I... », non verranno 
pubblicale 



Sul numero 33 di NOI DONNE 

Quanti sono gli italiani cho vanno 
in vacanza? 

Circa 10 milioni. Sul num#ro 33 di Noi Donno 
portano i bambini doli* borgata romano, cho non 
conoscono il significato dolio parola «vacanza». 

I nuovi esami di maturità soddi¬ 
sfano gli studenti? 

Sul numero 33 di Noi Donno rispondono gli 
alunni di una «cuoia romana. 

E’ difficile conciliare il mestiere 
di scrivere con la condiziona di 
donna? 

Sul numoro 33 di Noi Donno tro scrittrici ri¬ 
spondono a questo intorrogativo. 

Conoscete la guerriglia delle 
schiave? 

Sul numoro 33 di Noi Donno un roportago dal¬ 
l'Arabia moridionale su una guerra ancora sco¬ 
nosciuta. 


EDITORI RIUNITI 

unni 

IL XII CONGRESSO DEI 
PARTITO COMUNISTA 
ITALIANO 

ATTI E RISOLUZIONI 

L3.SU 


10NG0RERLINGIIER 

LA CONFERENZA 



li punto, pp. 212, L. 500 


■ I probiviri dell'Internazionalismo oggi 
mi rapporto dì Luigi Longo al Comitato 
cantrale del PCI a nell'intervento di En¬ 
rico Berlinguer alla riunione di Mosca 
dai partiti comunisti. In appendice i 
documenti conclusivi dalla conferenza. 



in vacanza 


il confetto Falqui 
regolatore dell’organismo 
è l'ideale della praticità: 
si può prendere in qualsiasi ora 
del giorno o della sera 
e si può masticare. 

FALQUI 


fa bene a grandi e piccini 



EDITORI RIUNITI 


lyan Majski] 

GUERRA 
E DIPLOMAZIA 


Traduzione di Gianna Gemilo 
Orientamenti, pp. 470, L. 3800 

Churchill, Stalin, Molotov o altri protagonisti dotta 
asconda guerra mondiale, nei ricordi ricchi di parti¬ 
colari inaditi dell'ex ambaaciatore sovietico a Londra. 
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GII azzvrrì riscatterà me Anversa a Zolder? 


I 


m 



i 


lo sfidante K.O. al seste tempo nel campionato earepea del «saperleggeri» 


Anche "Sombrita" Hernandez 
bocciato da Bruno Arcari 

L'« europeo » con questa nuova vittoria ha confermato di essere maturo per una partita mondiale 


I MONDIALI DO « PURI » 


BORGHfTTI 
Iridai* dalla 
salacità, avrà 
un campite 
tramanda can¬ 
tra I francasi 
Trenttn a Me- 
relen 


Mazzola verso la buona forma 


km* 10 geni 
ieri a Cerve ferì 


Vendemmiata biancoazzurra 
nel «galoppo amichevole di 
ieri sera con il Cerveteri: hanno 
segnato: Fortunato, Massa. Maz¬ 
zola (2). Dolso. Chmaglia (2). 
Cucchi e Morrone (2). Una ven 
demmiata che ha garantito lo 
spettacolo, ma che non significa 
gran che. sia per la fragilità 
della squadra avversaria. il Cer- 
v eteri, sia per le assenze di 
Soldo. Governato e Gino che 
hanno costretto Lorenzo a ritoc¬ 
care un po’ tutti i reparti Se la 
prova non costituisce un test va¬ 
lido per un giudizio sul gioco di 
•quaint, ndle n g ptrte à 41 «uno- 
vra. sulle possibilità di rendi¬ 
mento, ha avuto pero un suo va¬ 
lore per quanto riguarda le 
prove dei singoli. Cosi si pud 
ben dire che positivo è stato il 
collaudo di .Mazzola, che reti a 
parte, è apparso avviato verso 
le migliori condizioni di forma. 
Suo comunque è stato all* 11 
della ripresa (i biancoazzurn 
hanno condotto al piccolo trotto 
il primo tempo per poi scate¬ 
narsi nella ripresa) il più bel 
goal della serata. Positiva è 
•tata anche la prova di Chma- 
glia, subentrato nella ripresa a 
Fortunato, il ragazzo si è mosso 
molto bene c oltre a segnare 
due belle reti ha condotto alcune 
azioni veramente pregevoli ri¬ 


scuotendo applausi a scena 
aperta. In buone condizioni di 
forma e con una buona «vi¬ 
sione » del gioco di squadra 
sono apparsi anche Morrone, 
Marchi u e Massa. 

Ed ecco in sintesi il film delle 
dieci reti: Apre la marcatura, 
all’8' di gioco. Fortunato racco¬ 
gliendo e insaccando un cross 
di Mazzola. Il resto del primo 
tempo vede la stenle suprema- 
zi i dei laziali che non forzano. 
Nella ripresa reti a grappoli: 
ioiinticia Massa, al 2’, sorpren¬ 
dendo Sacripanti con un fortis¬ 
simo tiro da lontano. Poi segna 
Mazzo'a prima con una bella 
azione personale, quindi con una 
autentica cannonata dopo avere 
raccolto un perfetto passaggio 
di Cucchi. Al 17' è Chinaglia 
ad insaccare dopo avere « sca¬ 
valcato * due avversari. Un mi¬ 
nuto dopo, lanciato da Morrone, 
va m goal Dolso Quindi torna 
a segnare Chinaglia, anch'egli 
lanciato da Morrone, mettendo 
in rete dopo avere scartato il 
portiere. La vendemmiata bian¬ 
coazzurra si conclude con un 
goal di Cucchi e una «dop¬ 
pietta » di Morrone che dopo 
aver mostrato il suo talento di 
regista ha voluto anche la... glo¬ 
ria del goleador. 


Nostro ««frigio 

BRNl). 13. 

A Bmo si vivono ormai le 
ore della vigilia: quasi tutti ì 
partecipanti (circa 450) ai 
Mondiali di ciclismo per di¬ 
lettanti sono arrivati nella cit¬ 
tadina cecoslovacca 

E il giorno di Ferragosto si 
convincerà con la pista: qua 
liflcazioni per il mezzofondo 
e per le inseguitriei e primo 
titolo per il chilometro da fer¬ 
mo. Poi il programma si sno¬ 
derà a ritmo sempre piu in¬ 
tenso per concludersi il 25 ago¬ 
sto quando si correrà la cor¬ 
sa su strada 

Tutto è pronto dicevamo, 
tutto e lustro: anche le spe¬ 
ranze e le ambizioni sono in¬ 
tatte per tutu, come sempre 
avviene, anche per gli italia¬ 
ni che sono attesi con curiosi¬ 
tà ed interesse per la loro 
fama e per i titoli mondiali 
in loro possesso (Morghetti nel 
la velocita, Turrim Corni nel 
tandem, inseguimento a squa¬ 
dre. Crassi nel mezzofondo. 
Marcelli nella corsa su 
strada). 

Ma vale la pena di ricor¬ 
dare die la maggior parte di 
queste vittorie sono state ot¬ 
tenute in un campo di con¬ 
correnti estremamente ridot¬ 
to, quale quello che si ebbe a 
Montevideo subito dopo le 
Olimpiadi di Città del Messico. 
Stavolta invece ci saranno in 
gara tutti i migliori per cui 
U compito degli italiani è tre¬ 
mendo. 

Tanto per fare un esempio. 
Borghetti dovrebbe avere ben 
scarse possibilità nella velo¬ 
cità ove si troverà di fronte ai 
trance*! Mortine e Trentin, 
dilettanti a vita. Nella corsa 
a squadre a cronometro ci 
saranno invece i famosi fra¬ 
telli svedesi Petterson che an¬ 
cora una volta si presentano 
imbatubili. mentre nell'inse- 
guinvento a squadre sovietici 
e tedeschi dovrebbero chiude¬ 
re sulla carta gli azzurri. 

Si sarebbe potuto sperare 
concretamente nel mezzofon¬ 
do. ma Grassi ha dovuto ab¬ 
bandonare l'attività per una 
seria malattia. Ed allora così 
stando le cose le maggiori pro¬ 
babilità italiane dj vittoria 
sono nella corsa su strada, 
che come già si è visto con i 
professionisti a Zolder è una 
specie di lotteria. 


Ma appunto perchè a ZoJ- 
dt r vi v .imi.it t m ile. Rune- 
d o dice che a Uni i [xitrchiie 
andare bene E comunque Ri- 
medio afferma che nella cor¬ 
sa a squadre a cronometro 
con tutto .1 r -.fletto possibile 
per gli svedesi pensa che gli 
azzurri possano fare una bel¬ 
la corsa: male che vada do¬ 
vrebbero conquistare la meda¬ 
glia di bronzo, dice Rimedio. 

Ma staremo a vedere. Co¬ 
sta dal canto suo è meno ot¬ 
timista perchè per quanto ri¬ 
guarda la pista non c‘è da 
sperare nemmeno nella... lot¬ 
teria. Però dice che un pen¬ 
sierino sul tandem si potreb¬ 
be fare ed un piazzamento 
nella velocità si potrebbe an¬ 
che ottenere 

D’altro canto dopo la pessi¬ 
ma figura fatta dai professio¬ 
nisti ad Anversa e Zolder, 
qualsiasi cosa riescano a fa¬ 
re i dilettanti sarà tutto di 
guadagnato: e la consapevo¬ 
lezza di questa situazione psi¬ 
cologicamente favorevole do¬ 
vrebbe essere una carta im¬ 
portante 

r. i. 


Gli orari d'iltizio 
delle partite 

MILANO, 13. 

La Lega nazionale calcio ha 
reso noto oggi gli orari di 
inizio del campionato di calcio 
1969-70. Eccoli: dal 7 settem¬ 
bre 1969: ore 16.30; dal 21 set¬ 
tembre: ore 16: dal 28 settem¬ 
bre: ore 15: dal 19 ottobre: 
ore 14.30: dal 10 febbraio 1970: 
ore 15; 31 marzo: ore 15 30; 
28 aprile: are 16; dai 28 mag¬ 
gio: ore 17. 


Caccia controllata 

Necessario rettificare 
i calendari venatori 

Telegramma del presidente del- 
l’ARCI’Caccia, senatore Fermariello 
ol Ministero Agricoltura e Foreste 

I calendari venatori emanati dai Cernitati dalla caccia 
par |a stagione 1449 '70, hanno » uggitala malcant«r.to a 
disapprovazioni fra i cacciatori Itallipi far l'totradaatoa* 
della caccia controllata alla Sfhraggtwa Mlgrptaria a la 
Istituì iene di particolari sona a pagamente. 

II ministero dell'Agricoltura a Foretto, che ha deter¬ 
minato una generai# confusione con l'assurdo regolamento 
sulla caccia controllata, regolamento In contratto con l'or¬ 
ticaio 12-bls del T.U., sta tentando ora di rimediare Invi¬ 
tando I Comitati della caccia a rettificare I calendari 
venatori. 

Al Comitato caccia di Grosseto è giunto Infatti II se¬ 
guente telegramma: « Da esame calendario venatorio co¬ 
desta provincia, limitazione tempo caccio, anche migra¬ 
toria, contrasta con vigente disposizione legislativa e rego¬ 
lamento caccia controllata. Ondo evitare eventuali ricorsi, 
invitasi rettificare calendario venatorio massima urgenza. 
Per il ministro dell'Agricoltura, f.to: Onofn ». 

Il sanatore Carlo Fermariello, presidente dell'ARCI- I 
Caccia ha, a sua volta. Inviato al ministero dell'Agricoltura I 
e Foraste 11 seguente telegramma: « In relazione telegram- j 
ma Comitato caccia Grosseto, ast opportuno inviare ana- I 
lego fotogramma ai Comitati caccia 41 altra provine# por 
rettificare calendari venatori contenenti caccia controlla¬ 
ta selvaggina migratoria e Istituzione di particolari zone 
a pagamento, estendo questo Iniziative In nello contrasto 
con lo disposizioni legislativo vigenti*. ^ 


Nuovo doping in Belgio 


BRUXELLES. 13. 

11 dottor Ha era. chirurgo di 
Louvain, ha dichiarato ad un 
redattore dell'agenzia belga 
che contrariamente all'opinione 
generale il « doping » in Bel¬ 
gio è molto lontano dall'essere 
in regresso Secondo il dottor 
Haers gli atleti oltre i normali 
eccitanti hanno Istaurato una 


nuova forma di « doping »: quel¬ 
la b olog.ca a base di ormoni 
Q controllo antidoping come 
è organizzalo attualmente non 
permette, secondo il dottor 
Haers, di doterm riare se l'atle¬ 
ta ha fatto uso di sostanze or¬ 
monali e pertanto sarebbe op¬ 
portuno rivedere tutto il aiate- 
ma dei controlli dalle fonda- 
menta con l'istituzione di car¬ 


telle cliniche per ciascun atle¬ 
ta nelle quali sia possibile ve 
dere le varie reazioni sia In 
periodo di riposo che di mini¬ 
mo o di massimo sforzo. Il 
dottor Haers ha concluso invi¬ 
tando le autorità sanitarie e 
•porti ve a combattere con la 
massima energia il doping bio¬ 
logico. 


SANREMO. 13 

Bruno Arcari ha oonstivato 
stasera sul ring di Sanremo la 
corona europea dei s superleg 
gerì » battendo per K O. lo spa- 
gr*»k> Juan Albóri»! tiernandes 
detto «Sombrita» (Ombretta» 
per via dei suo volto meta 
chiaro e metà scuro a causa 
<k una « macchia » sugli zigomi 
• la parte destra della fronte. 

Amari (27 anni. 32 vittorie e 
due sole sconfitte per ferita 
nei 34 incontri disputati a torso 
nudo» ha conquistato il titolo 
europeo la notte del 7 maggio 
deilo scorso anno a Vienna al 
termine di un entusiasmante in¬ 
contro con il beniamino locale 
Orsoltc e stasera difendeva la 
corona per la terza volta. Nei 
due precedenti match di cam¬ 
pionato aveva battuto per K.O. 
l'inglese Des Rea e il tedesco 
Willy Quatotir, due pugili in- 
tcu-ssanti me ,*-r radi valevano 
« Sombrita > Hernandez (anche 
s«- a suo temi*» prillino Quatuor 
sirap(Mi all iberico il tilo'o fu 
zotico della categoria che a sua 
volta aveva tolto al nostro San¬ 
dro l-opnpolo nu-IU minio K.O ). 
Quello di stasera era perciò 
il vero « esame di laurea » per 
ìi campione d Europa che non 
aveva nascosto la sua inten¬ 
zione di dimostrare ooatn il 
forte qpagno'o di meritare «ne 
partita mondiale. E « può boa 
dire, per l’inioUJgeeza i attua 
con oui ha condotte lo scontra, 
|H-r ls temi>ceuvità o l'aetor» 
volenza con gnu ha 
< stringere i tette» * al «rx»™-r> 
te flutti), che sa superato 6 
plori voti il suo esame di lata 
rea 

Ma passiamo alla cronaca del 
matcti europeo l preliminari 
■imo brevi; dori, bandiere, io¬ 
ni. targa ricordo per Rino Torn¬ 
io isi, I organizzatore, presenta¬ 
zione di Carrasco e l^egra, 

« raccomandazioni » dell'arbitro 
ai due pugili e poi il primo 
gong die da iruzio allo scontro 
eurofieo tra i! « vecchio * Her- 
n irnioz I W -inni, ma ancora in 
(egro m-1 (istf’o avendo comin 
ulto tarili lattuga pugilistica) 
e il ventisettenne Arcari 

« Sombrita » assillile subito la 
'ila caratteristica guardia « tra¬ 
vi» rvnle >. posizione che gli 
consente di lasciare poco ber¬ 
saglio all'avversario, mentre 
Arcar! boxa come suo solita 
in guardia destra. Lo spagnolo 
cerva <li far valere U suo mag¬ 
giore allungo mentre Arcari lo 
lascia sfogare schivando di mi- 
sorrettiselo olà ft lMttttr ttnr 
te 1 dOTeronif 1 

suo favore II primo round don 
registra fatte di rilievo mentre 
nella seconda ripresa Arcar), 
ben concentrata, mette a segno 
alcuni detta (su uno elei quali 
«Sombrita» colto sbilanciato 
•avola) e incassa un sinistro 
volante con buona disinvoltura. 
U campione d'Europa appare 
sicuro, tranquillo, e cerca so 
prattutto il modo di accorciare 
le distami per « lavorare > lo 
sfidante al corpo superando 
senza danni lo « sbarramento - 
de) lunghissimo sinistro dello 
spagnolo. 

All'inizio del terzo tr opo un 
colpo basso di « Somhri'a » <■ 
incassato senza conseguenze da 
Arcari che successivamente de 
ve incassare anche un gancio 
■ sinistro - 1 italiano per») non Si 



Arcari 

Si.umixm»,*, rii' - incuci Li leggera 
prevalenza dell avversario. Nel 
qU.utrt round \r< -tri pnnrh* la 
imtiativa. orna di ai»orciai* 
te distanze, colpisce bene al 
t vermiglio grossi), ma in uno 
%» .imbuì un sinistro di « Som- 
brita » gli apre una piccola fe¬ 
rita al (entro dello fronte fra 
le doe VH>ra<x-iglia l«i ripresa 
e comunque de! » .unisone il Ku 
rop.i die pareggia cosi il terzo 
round Resta però l’handicap 
della ferita 

I.a quint i ripresa vede l'ita¬ 
liano. evidentemente preoccupa¬ 
to per la ferita, forzare l'azio- 
ne: giunge a bersagl.o piu voi 
te e riesce a schivare con bella 
tempestìi ità i colpi volanti del¬ 
lo sfidante. 

Coi trascorrere dri minuti la 
boxe di « Sombrita » sembra 
perdere un po' della iniziale ra¬ 
pidità: nella sesta ripre¬ 

sa lo sfidante comincia ad 
accusare la distanza e le con¬ 
seguenze delle « fatiche * cui si 
mentre Arcari lo è dovuto sottoporre in mattina 
e schivando di mi- ta per rientrare ne» limiti jfc 

Comunque §1 

Jtt jP WalB VP sfidante al «cr»- 

f primo round r»h gè subito il campione europeo 
che si fa sotto con estrema de 
cisione: tocca di destro e di 
sinistro, accorcia le distanze 
poi colpisce secco e preciso con 
un montante allo stomaco che 
« taglia > le gambe allo spa- 
gno'o Mentre « Sombrita * sta 
c.ifiendo Arcar! doppia il colpo 
con un gancio al viso che met 
ti- definitivamente al tappeto lo 
sfidante Per la terza volta Ar¬ 
on conserva la corona con 
l'mtorevotezzu del vero cam- 
P'one, per la terza volta lo »fl 
dante termina al suo) piedi en 
tro la prima metà dello seon 
tro f.e speranze dell'Italiano di 
potersi battere per 11 titolo mon¬ 
diale vmo quindi più che giu- 
stiAcate. 


Negli incontri di contorno Moo- 
ta'.do e Marztaletto hanno col¬ 
luso alla part la loro « fat.ca *. 
-n» ’i'rc 1 bresciano Romano »: 
( » t id.eato il titolo del Nord 
It,i' » li ittrndo ai punti il vero 
nt-se ite ni uzzi al tarmine di un 
match violentissimo e caotico, 
assai piu vicino alla rissa che 
a un incontro di pugilato Alla 
fine entrambi i pugili appari 
vano peati e sanguinanti. 


Giro dal Portogallo: 
va la Salvarmi? 

LISBONA, 13 

Nulla ancora di deciso sul- 
1'» .cuti: ile p.ir'i-c»mt- de’la 
Silvarani al giro ciclistico del 
P'irtog.il'ii 11 pr»-. » lente della 
fcticraj one c.ilis'.» i portoghe¬ 
se. Maltno de E re ita s, st è me» 
m» m riznfntfo telefonico con i 
diriaenti tiella squadra italiana 
v-iza [e - !*) ottenere fino a 
ijue'>to momento un preuio ìm 
pegno di allineare qualche tri 
colore alla linea di partenza del 
la vuelta lusitana. 

D giro scatta domani da Op»>r 
to eoa al via 69 concorrente, 
tutti portoghesi. Art -filato in 
27 tappe per ini diiUii/i »om- 
plowuva di 2.747 th.lemelri. es 
>o si concluderà a Lisbona il 
31 agosto con una frazione a 
cronometro. Favoriti dobb'igo 
ioni) il vincitore della edizione 
dello scorso anno, Americo Sil¬ 
va, ed il fuoriclasse Joaquim 
Agostino, giunti) limo ai recen 
te campionati del mondo 

X* ■; 

1 Vacanze liete f 


RIMINI/MARCBELLO • P«v 

sione Ombretta, tei. 33 009 60 

metri mare, camere con/senza 
servizi, gestione propria, otti¬ 
ma cucina * Agoeto 2700. 22 31 /• 
2100 tutto compreso > Sconti 
per famiglie. 


' MIRAMARE/RIMINI • Hotel 
Kent, tal. 33.073 • Comfort#, 
ottimo trattamento • Dal 36-8 
settembre 1800 tutto compreso. 


Vacanze vacanze vacanza sul- 
l'ADRIATICOI 11 - RIVAZ2UR- 
RA/RIMINI - LA PENSIONE 
ZENITH. V. Messina. 5 - Of¬ 
fre dal 28/8 e settembre per au¬ 
le L. 1.3S0 al giorno, eoo cuci¬ 
na romagnola, cabine spiag¬ 
gia. tranquillità in un ambien¬ 
to veramente familiare Pre¬ 
notatevi telefonando al M.J17 


La finale interzone di Davis 


Da oggi Romania 
Gran Bretagna 


LONDRA, 13 

Da domani sui campi In 
erba di Winbledon Oran Bre¬ 
tagna e Romania si affronte¬ 
ranno nella finale interzone di 
Coppa Devia. I tennisti bri¬ 
tannici tono 1 grandi favoriti 
deH’inoontro che In caso di 
vittoria li porterebbe a conten¬ 
dere agli Stati Unita la « gran¬ 
de insalatiera » come comune¬ 
mente viene chiamata la Cop¬ 
pa Davis. Se la Gran Breta¬ 
gna riuscirà a battere la Ro¬ 
mania tornerà a disputare la 
finalissima di Coppa Davis do¬ 
po «3 anni; Infatti l’ulUma 
volta in cui 1 tennisti inglesi 
riuscirono a disputare la fina¬ 
lissime fu nel 1937 ed anche 
allora gli avversari furono gli 
alatimi tonai. 

Iter giungere alla finale gli 
tngleei hanno battuto la Svis¬ 
terà l’Irlanda. la Germania 
OooMenteJe, 11 Sud Africa ed 
fl Braeile, mentre la Romania 
M è imposta all'Unione Sovie¬ 
tica. «Uà Spagna e all’india, 
tre vittorie ameatanaa fortu- 
MNMjjjercM rURSS e bbe to 


periodo di pessima torma, la 
Spagna mancava di San tana 
e l'India di Kriahnan. 

Le formazioni delle due 
squadre sono già note; 1 ro¬ 
meni schiereranno ria net sin¬ 
golari che nel doppio Ion Ti¬ 
ra c e lite Nastase, mentre gli 
Inglesi avranno In Marek Co* 
11 numero uno, In Oraham 
Stllwell 11 numero due e to 
Peter Curtls il doppista. Co* 
e Stllweel hanno già battuto 
11 numero uno rumeno Tlrlae 
quindi non dovrebbero sussi¬ 
stere molti dubbi sul Iteri to fi¬ 
nale detUtocontro anche perchà 
1 due romani sul campi to 
erba perdono almeno fl oto¬ 
quanta per cento delle loro 
possibilità comt hanno dimo¬ 
strato 1 primi giorni di allo 
namonto sul « court a di Wlnò- 


Gli inglesi ritengono come 
minimo di potar vincere l'in¬ 
contro oon quattro vittorie con. 
tro una dei romani se non riu¬ 
sciranno a conquistare fl suo- 
oeeeo In tutti e cinque gli to 
coutil in programma. 
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LONDONOEKRY — 


I«c Hm)im lanciai* dalla pallila 


tra la falla «al quartiere cattai Ica di lagtlde 


Poliziotti e protestanti aggrediscono i cattolici . 

TRENTASB ORE M BATTAGLIA 
PER LE VIE DI LONDONDERRY 

E' stato lo scontro pio aspro e stivaggio ili tutti quelli che l'hanno proceduto in Irlanda del Nord 
Oltre duecento feriti • La scena, nel « ghetto » cattolico di Bogside, è quella di un campo di battaglia 

Osi Mitre («rrìipwdcate 


l oaèi rfo l e fari 24 basi MericNe 

Gli USA temono 

un altro attacco 
in massa del FNL 

Saettiti «Mr« 130 gli americani uccisi lugli attac¬ 
chi è laudi * Ubai « segue de vicini li 


LONDRA 

Battaglia per le strade di Londonderry: ha infuriato per tutto il pomeriggio e 
la notte di ieri e al momento in cui scriviamo è ancora in corso. La polizia ha 
ripetutamente cercato di penetrare nel quartiere cattolico di Bogside ma ne è stata 
ogni volta respinta dalla decisa resistenza della popolazione. Giovani e anziani, don¬ 
ne e fanciulli, si difendono dietro le barricate usando proiettili improvvisati: pie¬ 
tre, mattoni, rudimentali bombe incendiarie. Gli agenti hanno aperto il fuoco nella 
nottata. Sopra il clamore 




dello scontro che in quel 
moi 

no echèggiàl 
colpi d'arma. Non si sa con 
esattezza quanti siano i col¬ 
piti. Un uomo è stato rag¬ 
giunto alle spalle ed à ora 
ricoverato all'ospedale. Fra la 
forza pubblica i feriti supe¬ 
rano i cento. Alcuni sono sta¬ 
ti trattenuti in clinica. Un po¬ 
liziotto versa in gravi condi¬ 
zioni dopo essere stato colto 
in pieno petto da una bomba 
al petrolio. I reparti di sicu¬ 
rezza hanno fatto largo uso di 
gas lacrimogeni; hanno carica¬ 
to, bastonato, picchiato senza 
risparmiare nessuno; hanno 
usato gli idranti, le autoblin¬ 
de, le camionette; hanno ri¬ 
sposto, sasso contro sasso, 
alla gragnuola che li aveva ac¬ 
colti alla loro prima irruzio¬ 
ne: hanno fracassato porte, ve¬ 
trine, finestre; sono entrati in 
vane case a ne hanno scaccia¬ 
to gli abitanti. Ma hanno do¬ 
vuto più volte desistere e alla 
fine sono stati costretti a ri¬ 
nunciale. 

La arena — no* èssimi—>n 
— è queda di HO canapo di 
battaglia. Le strada dal « ghet¬ 
to » cattolico sono invase dal 
fumo e dalle fiamme. 

Lo scontro che è ormai in 
corso da trentasel ore è sta¬ 
to il più aspro e selvaggio 
di tutti quelli che l'han¬ 
no preceduto nell'Irlanda 
del nord e in questa stessa 
località negk ultimi due anni 
da quando ha preso l’avvio la 
attuale sene di incidenti. E' 
fra ì peggiori ohe la pur con¬ 
trastata stona del conflitto 
cattolico - protestante ricordi 
fin dal lontano 1690 ohe ieri 
gli « apprendisti di London¬ 
derry » avevano commemora¬ 
to oon ima provocatala sfi¬ 
lata nel centro della città. 
Dueoentottanta anni fa Gia¬ 
como II si avvicinò alle mu¬ 
ra col suo esercito di parte 
catto boa, ma gli artigianelli 
protestanti di Londonderry 
gli chiusero te porte in faccia. 
Londonderry rimase prote¬ 
stante. x> questo trioofo (se¬ 


guito subito dopo dalla vitto¬ 
ria di Guglielmo III VURtea»- 

tff e (Mia sua asnrttatettiMute- 
stante su Giacomo n alla bat¬ 
taglia del Boybe) che viene 
solenni tasto fi 12 agosto. L’an- 
niversano è cioè festeggiato 
come se fosse un fatto della 
settimana scorsa e non un 
episodio obliato da quasi tre 
secoli. Ma nell’Irlanda del 
nord niente si dimentica. E 
il popolo protestante accorre 
in piazza con gli abiti nuovi 
e le bombette; le sciarpe, le 
ooooarde « gli stendardi; le 
bande musicali, le zampogna 
e 1 tamburi; la precisione mi¬ 
litare, 11 patriottismo britan¬ 
nico e la gioia della razza su¬ 
periore insieme all’odio e al¬ 
lo scherno per « il nemico» 
di sempre: il cattolico. 

E’ questa triste processione, 
questo tragico carnevale fuori 
stagione die il regime unio¬ 
nista dell'Irlanda del nord si 
è rifiutato di paoitAie non 
osando andare contro lè pres¬ 
sioni degli estremisti per mo¬ 
tivi elettorali e per un chiaro 
calcolo politico. 

Londonderry è ima città 
portuale di cinquantaq—ttro- 
mlia abitanti e una percentua¬ 
le di dlsoooupastone deU’8-9 
per cento. I cattolici sono U 
69 par cento del totale. Dei 
venti seggi del consiglio co¬ 
munale gli unionisti (prote¬ 
stanti) se ne accaparrano do¬ 
dici. I brogli elettorali sono 
pratica corrente. Il 20-30 per 
cento dei cattolici è disoccupa¬ 
to, Un terzo non ha abitazio¬ 
ne propria. I bambini vanno 
a scuola separati. Per la mag¬ 
gior parte i cattolici vivono a 
Bogside, il ghetto, la « fos¬ 
sa » della destituzione. La tep¬ 
paglia protestante, riparando¬ 
si dietro gli scudi dei poliziot¬ 
ti, avanzava ieri all'assalto 
del quartiere tempestandolo di 
pietre. Gli agenti la incorag¬ 
giavano. Alcuni di loro in mez¬ 
zo ad un torrente d'oscenità in¬ 
dirtela** all’« avversario » so¬ 
no testi uditi gridare: « Forca 
ragoni, dategliele sode », « Ri¬ 
buttateli dentro la tana, met¬ 
teteli al loro posto ». Numero- 
ai deputati nazionalisti e labu- 


qui che in una continua 
di' ritirata * rè 
la lotta si è acoa> 
ulta'tutta la notte 

Quando 1 aggressione si è 
aggravata sono stati raddop¬ 
piati gli sforai dell’autodife¬ 
sa. Un comitato di anziani 
dirigeva 1 piani e I oollege- 
menti. Le donne fabbricava¬ 
no in fretta te bombe incen¬ 
diarie con le bottiglie vuote 
del latte riempite di petrolio, 
innescate oon una corda e 
chiuse con cera e pastella. I 
bambini le portavano dalle 
case agii uomini che difende¬ 
vano le barricate. Il go¬ 
verno inglese dice di essere 
« a stretto contatto con la si¬ 
tuazione ». E' stato ordinato 
l’invio a Londonderry di qual¬ 
che centinaio di militari bri¬ 
tannici che già si trovavano 
da settimane nell’Irlanda del 
Nord. Ma Whitahail rifiuta 
per il momento di prendere 
m mano la attuazione. Dice 
di aspettare che la richiesta 
venga dall'amministrazione lo¬ 
cale. L'intervento militare 
completo e l'assunzione dei po¬ 
tei! di emffganza da parta 
di Iradià significherebbero lo 
immediata sospensione dalla 
costituzione per il territorio, 
n gruppo locate al comando 
ovviamente non vuote questo 
e oerca invece di avocare a 
sè i poteri speciali, la facol¬ 
tà d* ordinare altre misure 
di emergenza Incluso il copri¬ 
fuoco. Per il momento è sta¬ 
to imposto il divieto a tutte le 
manifestA7ioni e assembramen¬ 
ti La calcolata provocazione 
e gli incidenti delie ultime 
trentasei ore sono serviti a 
rafforzare la coercizione sot¬ 
to un regime discreditato e 
vacillante ohe ha nella pre¬ 
potenza la sua unica arma. 

Il primo ministro delllrlan- 
da. in una intervista alla TV 
di Dublino, ha rivolto un ap¬ 
pello alla Gran Bretagna per¬ 
ché chieda all’ONU di inviare 
una « commissione di pace » 
nella regione del nord, posta 
sotto sovranità inglese, teatro 
degli scontri. 

Antonio Bronci» 


Crimini doli» polizia brasiliana 


Due preti torturati 

RSTShè ^versivi» 


BRUXELLES, 13. 

n reverenda padre Jean Tal¬ 
pe. di nazionalità belga, espul¬ 
so dal Brasile nei giorni scor¬ 
si. è arrivato a Bruxelles, dove 
ha dichiarai^ alla stampa che, 
durante 1 sei mesi di imprigio¬ 
namento per «attività sovver¬ 
sive >. è stato più volte tortu¬ 
rato. 

« Sono stato picchiato con un 
bastone e sottoposto a elettro- 
shock nei luoghi più sensibili 
del corpo, da parie della poli¬ 
zia politica, che voleva costrìn¬ 
germi a riconoscere una serie 
di persone che figuravano sul¬ 
le liste dei sospetti ». ha dichia¬ 
rato il sacerdote. 

Padre Jean Talpe ha sog¬ 
giunto che un altro sacerdote 
di nazionalità tedesca occiden¬ 
tale, y reveamdo Sdnqh egpuà- 
so insieme con lui. è stato pure 
torturato. 

Al suo arrivo a BrOkelles, 
padre Munge alesso ha dichia¬ 
rato eh* le autorità brasiliane 
«fanno un oso sistematico del 
terrore « dalla tortura». 


Formato 
il nuovo 
governo 
in Cambogia 

PHONPEHN, 13 
(Tass) — Dopo un lungo dibat¬ 
tito l'assemblea nazionale della 
Cambogia ha approvato la com¬ 
posizione del nuovo gabinetto 
presieduto dal tenente-generale 
Lon Noi. 

La decisione di costituire il 
nuovo governo è stata presa in 
seguito alla difficile situazione 
economica e finanziaria del 
paese. L'assemblea nazionale 
ha confermato a capa del go¬ 
verno il tenente-gen era le Lon 
Noi e a ministro degli esteri il 
principe Norodom Furi stara. 


Dammela a Barlino 


progar a la 
guorra Al ulti 
e batttrielegka 

BERLINO. 13. 

Un portavoce def minute¬ 
rò degli esteri dell* Ger¬ 
mania democratica ha di¬ 
chiarato che in Germania 
ovest sono state prese < mi¬ 
sure preparatorie per la 
produzione di armi chimi¬ 
che e batteriologiche desti¬ 
nate alla Bundeswehr ». La 
dichiarazione, inoltre, accu¬ 
sa il governo di Bonn di 
violare il diritto intema¬ 
zionale e gli stessi impegni 
sottoscritti dalla RFT. in 
particolare il protocollo di 
Ginevra del 1925 relativo 
al divieto dell’uso di gas 
asfissianti, tossici o di al¬ 
tro tipo, nonché delle armi 
hatteriologiche. La dichia¬ 
razione. infine, accusa gli 
USA di non aver voluto 
sottoscrivere il protocollo 
di Ginevra, e di Impiegare 
gas e batteri centro 1 viet¬ 
namiti, con l’aiuto del go¬ 
verno di Bonn. 

L'accusa del governo di 
Berlino viene a sottolinea¬ 
re uno scandalo che negli 
stessi Stati Uniti ha già 
dato luogo ad aspre pole¬ 
miche. \jo scandalo è scop¬ 
piato quando, il mese scor¬ 
so, una fuga di gas asfis¬ 
sianti da un deposito USA 
a Okinawa ha intossicato 
numerosi soldati americani. 
In Giappone c'è stata una 
forte ondata di proteste, 
poi si è saputo che depo¬ 
siti di gas esistono anche 
in Germania ovest, la po¬ 
lemica si è sviluppata negli 
USA e ieri, con 91 voti 
contro zero, i senatori ame¬ 
ricani hanno approvato un 
emendamento che sottopo¬ 
ne al controllo del parla¬ 
mento gli esperimenti, im¬ 
magazzinamenti e trasporti 
delle sostanae chimiche e 

SSPtó uH "* M,e * 

fKmmsl sciatori e do- 
putati. temendo le ovvie 
conseguenze di una « esca¬ 
lation » mondiale in questa 
sorte di mostruosi prepara¬ 
tivi bellici, sono contrari al 
cosiddetto « programma bio¬ 
chimico » deH’esercito. Da 
altra parte, le spese per 
preparare gas e germi ca¬ 
paci di sterminare intere 
popolazioni (gas e germi 
già sperimentati in Viet¬ 
nam) sono enormi. Ufficial¬ 
mente si parla di 350 mi¬ 
lioni di dollari (oltre 215 
miliardi di lire) all'anno, 
ma molti ritengono eh-» il 
costo sia almeno doppio, 
cioè pari a 430 miliardi. 

7.000 tonnellate di sostan¬ 
ze venefiche a Ita menta tos¬ 
siche. « sufficienti per tutto 
il Sud Vietnam ed anche 
per altre regioni ». sono 
già immagazzinate nel Sud 
Vietnam. Lo riferisce oggi 
sulla Pravda il giornalista 
Vassiliev, citando una te¬ 
stimonianza dello scienziato 
americano Matthew Mejel- 
san. 


SAJGON. 13 

La situazione militare nel Viet¬ 
nam del sud permane lesa. La 
scorsa notte le fune del Fronte 
Satinato di liberazione hanno 

attaccate M basi amancam c 
del Mtot fasuuxm. ma da 


regime 

parte «SA ci ai attende uri 

nuova ondata offensiva analoga 
a quella di ien- 

Di solito gli americani si di 
mostrano perfettamente incapa 

ci di prevedere le mosse del 
FNL e. proprio quando prean- 
nunotarvi periodi di tranquillità 
o di « stasi ». si trovano a do 
ver fronteggiare 1 colpi parti¬ 
giani più potenti tanche ieri, 
in fondo, americani e fantocci 
sono stati colli di sorpresa). 
Quando invece le fonti (ISA 
parlano di imminenti < offen¬ 
sive vietcong ». raramente ven¬ 
gono confermate dai fatti. Tutto 
ciò, ovviamente, non dipende 
dalla cattiva volontà degli ame¬ 
ricani. ma dal semplice fatto 
che è il FNL ad avere in ma¬ 
no la direzione della guerra e 
a decidere quando e dine ingag¬ 
giare battaglia e con quante for¬ 
ze. Gli USA hanno l’iniziativa 
soltanto nell'aria, cioè nei con 
durre i terroristici bombarda¬ 
menti con ì B 52 

L'ondata di attacchi del FNL 
di ieri è stata discussa anche 
a San Clemente, in Califor¬ 
nia, dove Nixon si trova in va¬ 
canza. tra il presidente USA e 
il suo consigliere di politica 
estera. Kissinger. Sui risultati 
della consultazione, il portavo¬ 
ce della Casa Bianca si è limi¬ 
tato a dire: « Lo sviluppo del¬ 
la situazione viene seguito mol¬ 
to da vicino ». 

Contemporaneamente a Saigon 
il comando americano annuii 
ciava che « altri 3.600 militari 
USA partiranno dal Vietnam 
questa settimana ». nel quadro 
del ritiro di 25.000 uomini entro 
agosto annunciato da Nixon. 
Ciò significa che da parte ame¬ 
ricana non si è ancora rinun¬ 
ciato alla copertura propagan¬ 
distica impressa alla politica di 
Nixon, politica che con la for¬ 
mula della < vietnamizzazione » 
della guerra, dovrebbe garan¬ 
tire l’ulteriore presenza colo¬ 
nialista USA nel sud-est asia¬ 
tico. 11 carattere ingannevole 
dell'operazione è stato denun¬ 
ciato. come si ricorderà, gior¬ 
ni fa al Senato USA dove si è 
rivelato che con tutti gli an¬ 
nunci di ritiri, in realtà le for¬ 
ze USA nel Vietnam, sotto l'am- 
ministrazione Nixon. sono au¬ 
mentate e non diminuito. 

Par quanto riguarda il bilancio 
dell'operazione scatenata ieri dal 
FNL, le fonti americane conti¬ 
nuano a mantenere uno stretto 
riserbo. Ufficialmente le perdite 
USA sono state di 69 morti e 
451 feriti. « L’associated Press » 
scrive però che gli americani 
uccisi sono stati « più di un 
centinaio ». Altre fonti, infine, 
parlano di 130 morti e 800 fe¬ 
riti. a partire però da dome¬ 
nica. 

Complessivamente le basi at¬ 
taccate ieri con lanciarazzi e 
mortai sono state 137 alle qua¬ 
li sono da aggiungere 15 posta¬ 
zioni investite dalla fanteria e 
da « commandos » di guastatori. 

L'agenzia inglese « Reutar », 
ripresa dall’italiana ANSA, af¬ 
ferma che la radio del FNL, 
« voce del Governo Rivoluzio¬ 
nario Provvisorio » ha annun¬ 
ciato che « il popolo sudvietna¬ 
mita continuerà a combattere 
come un solo uomo ». « Sol¬ 

tanto quando tutti gli america¬ 
ni. i loro alleati e la cricca 
Thieu-Ky-Hong saranno stati al¬ 
lontanati — ha aggiunto remit¬ 
tente — la nazione potrà deci¬ 
dere il proprio destino attra¬ 
verso libere elezioni ». 


I drammatici sviluppi della situazione nel Medio Oriente 

II bombardamento del Libano all'ONU 
Truppe egiziane attaccano nel Sinai 

Il Censiflit di Sicsrezza lumini «m pratisti di Beirut i uni contraprotesta di Tel Aviv 
Por tra notti commandos della RAU al di là del Canale di Suez por distrassero carri ar¬ 
mati • aitoblinde — Duro condirne inflitto a dna sbrani patrioti arabi in Cissiordania 


Hosak: «Si 
avvicina 


una prova 
per tutti» 

PRAGA. 13. 

Partendo aggi a un raduno 
«k dir-gcnt: d: partito d: Pra- 

r e delia Rjem*a centrale. 

primo segretario del PC’ ce- 
c odorami Gustai Husak ha 
tonnata un ammonimento con¬ 
tro et t atuai: d. me*, tra roti: *n- 
t-socal-ste m occasione del 21 
agosto, t l prossimi giorni — 
ha detto Huaak — saranno una 
prore per tutti... 

Ciascuno scriverà te proprie re¬ 
ferenze di carattere e noi leg¬ 
geremo cori come te avrà scrit¬ 
te. 0 «sterna «malate *i com¬ 
porterà nei su» riguardi come 
ha si comporterà reno il si¬ 
stemo socialista ». 

A proponto deU* tbrirìtouno- 
ne cfc volantini provocatori Hu 
sak ha detto; < Le ferie Mtuo- 
ctaLste vagitano abusare in par¬ 
ticolare da ssnbiecRtt nazwns- 
1: ctol pepate. Quando vennero 
«-rtronwaee dagli organismi uf¬ 
ficiali. queste forse « diedero 
ad attività illegali Quando non 
hanno la stampa, stampano ve 
». 


risii locali si erano schierato 
come cordone protettivo fra 
la polizia e la popolazione cat¬ 
to lìoa. Ma non e valso. Cosi 
come sono rimasti inascoltati 
gli appetti alla calma, le ri¬ 
chieste di far retrocedere gli 
agenti e le autoblinde. Un de¬ 
putate, Ivan Cooper, è rima¬ 
sto colpito alla testa da un 
mattane. Un gruppo di opera¬ 
tori dalla televisione sono sta¬ 
to malmenati dalla folla pro¬ 
testante che ha tagliato i ca¬ 
vi e dameggiato le teleca¬ 
mere. Un fotografo del Times 
è stato preso a ombrellate Al¬ 
tri giornalisti e osservatori 
presenti hanno subito intimi¬ 
dazioni. La scena della « resa 
dei conti » non avrebbe do¬ 
vuto «ver testimoni. Cento 
pullman avevano trasportato 
sul ponto fin dalla mattina te 
■quadre protestanti che vani¬ 
vano a dar man forte al lo¬ 
ro reme rati locali. I cattoli¬ 
ci, pravo da ndo l'attacco, si ara¬ 
no trincerati nel dedalo di 
vluraa netto parte meridiona¬ 
le della città, presso 11 por¬ 
to, eh* è la spaluda» impo¬ 
sta loro da aaeott di e ag r a- 
faste»*. Le barriere p r o te tto - 
re ri susseguivano le una al¬ 
to atti* ad Intervalli di trenta 
metri da ria Guglielmo Terso 
dova sarebbe passate la trion¬ 
fala sfilate protestante fri 
drete» l ouore dal quartiere. 




La polizia 
spara 
sulla folla 

LONDONDERRY, 1*. - Al 
caler delle nette, daga alcune 
ere di tregue» to battaglie è ri¬ 
ama furto»* a L»n é » i to»ri y. La 
pel lite ha epe ri» M tasca »ui 
cattolici che attaccava** ce( 
tonde di bariletto Meleto». Tre 
«tnede nel guerriera catto!t ee di 
lagslde, deve Ingenti fan* di 
psltoto ri trevsna tetta cantina* 
bardate di bariletto Meleto », ta¬ 
re trattarmele Hi fiumi di fiam¬ 
me. All* beri esile peris c isene 

^MtuTblHtoeM della pelltla te¬ 
ne entrati Hi astone a BeMamt 
per disperdere una falla di 4M 
pariate che attediavate una sfa¬ 
ttone di patirla natte zana di 
Fall» Read. Alfine reste dell* za¬ 
ne, I dHnetfranti benna ammet¬ 
tala inabili, masserizie a pneu¬ 
matici appkcandevl pai II fuse*. 


NEW YORK. 13 

Il Consiglio di Sicurezza dal- 
l'ONU esamina oggi una pre¬ 
testa libanese « contro rag- 
gressione. per nulla provocata, 
compiuta 1 11 agosto dall’avia¬ 
zione israeliana su alcuni cen¬ 
tri abitati del Libano meridio¬ 
nali ». ed una « controprotesta » 
Israeliana che accusa il Libano 
di violazione del cessate il 
fuoco. Israele sostiene di es¬ 
sere stato « costretto » a pren¬ 
der* misure di « legittima di¬ 
fesa » contro le basi guerri¬ 
gliero nel Libano dalle quali 
— sempre secondo Israele — 
sono stati condotti nel mese 
scarso 21 attacchi con can¬ 
noni. armi automatiche * mina 
contro centri abitati Israeliani: 
attacchi in seguito ai quali 
quattro soldati Israeliani e 
quattro civib sono rimasti 
foriti. 

Per dare maggior rilievo alla 
« controprotesta », un porta¬ 
voce militar* israeliano ha an¬ 
nunciato che durante la notte 
scorsa U territorio israeliano 
è stato « nuovamente » bom¬ 
bardato da batterie installate 
nel Ubano. Proiettili di mor¬ 
taio a rasai « katiuscia » — ha 
detto — sono caduU sulla città 
israeliana di Kyrin Shmona. 
a meno di 5 km. dal confine, 
a sul kibbutx di YuvaL 


Un portavoce ufficiale liba¬ 
nese ha però subito smentito 
che dal territorio libanese sia 
stato aperto il fuoco questa 
notte contro località israeliane. 
« Tale informazione — ha detto 
il portavoce — è priva di ogni 
fondamento e deve essere con¬ 
siderata come una manovra de¬ 
stinata ad esercitare pressioni 
sulla opinione pubblica mon¬ 
diale nel momento in cui il 
Consiglio di Sicurezze si ap¬ 
presta ad esaminare la pro¬ 
testa libanese contro Israele 
per l'aggressione commessa lu¬ 
nedi contro la popolazione ci¬ 
vile del Libano meridionale ». 

Al Cairo, un portavoce mili¬ 
tare egiziano ha rivelato che 
numerosi commandos della 
RAU hanno attraversato « net¬ 
to scorw tre notti > il Canato 
di Suez, sono penetrati in pro¬ 
fondità nel territorio occupato 
del Sinai ad hanno distrutto 
con cariche di dinamite «di¬ 
versi carri armati e auto¬ 
blinde » israeliani 1 comman¬ 
dos hanno agito su un fronte 
vastissimo, da E1 Kantara. a 
nord, a Pori Teufik. a sud (in 
pratica, lungo quali tutto il 
canale). 

Scontri con mortai, carri ar¬ 
mati e cannoni hanno avuto 
luogo per molte or* sul Gior¬ 
dano. nella sona dal ponte 
AbduUah. I giordani affer¬ 


mano di aver distrutto un ca¬ 
mion a do* carri armati a di 
aver ferito numerosi nemici. 
Nel tardo pomeriggio, è inter¬ 
venuta l'aviazione Israeliana, 
che ha attaccato le postazioni 
giordane < per pochi minuti ». 
Infine, la calma è tornata nel¬ 
la zona. 

Da Tel Aviv si apprende 
che il tribunale militare di 
Nablua (Cisgiordanìa occu¬ 
pata) ha condannato a pene 
dai 15 ai 20 anni due giovani 
arabi membri dj un'organizza¬ 
zione patriottica segreta detta 
« la Mano Nera ». A Ramallah 
sono state arrestate due ra¬ 
gazze che — secondo gli israe¬ 
liani — avrebbero preso parte 
al cosiddetto « complotto degli 
avvelenatori ». 1 cospiratori — 
secondo gh israeliani — proget¬ 
tavano di avvelenare alcuni no¬ 
tabili arabi che colla borano 
con le truppe di occupazione. 
Le due ragazze tono accusate 
di aver preparate delle torta 
avvelenate. Le parsone arre¬ 
state in relazione al presunto 
complotto sarebbero fitto ad 
oggi, dodici. 

L'ispettore generale svedese 
per il materiale bellico ha 
•mentito la notizia pubblicata 
dal giornale egiziano Al Ahram, 
secondo cui Israele acquiste¬ 
rebbe segretamente sarei dalla 
Svezia. 
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Fitti 

obiettivi qualitativi a quanti¬ 
tativi fusati aia nel precaden¬ 
te piatto che in quatto dal 
1971-75 sa non si attuerà un 
«neocantomo di sviluppo pro¬ 
fondamente diverso da quat¬ 
te attuate ». 

Il documento dai sindacati 
muove a questo proposito, 
implicitamente. una pesante 
accusa alle fora* governative 
affermando che « i grandi pro¬ 
prietari di aree fabbricabili 
sono riusciti fino ad ora ad 
impedire ogni riforma che in¬ 
tacchi o modifichi la struttu¬ 
ra proprietaria dai suoli ur¬ 
bani. continuano a rivendica¬ 
re ulteriori incentivi e flnait- 
zisroenti agevolati, te sbloc¬ 
co dei fitti, la proroga dallo 
art. 17 della "legge ponto" 
al fine di consumare Uno in 
fondo la speculazione fondia¬ 
ria ». 

Matura, Invece, reetsacss di 
una ■ riforma strutturato che 
investa tutte te componenti 
dal processo erti lido ». 

Il documento unitario elen¬ 
ca una serie di concrete mire¬ 
rà da attuare. In primo luo¬ 
go si chiede « blocco dai fitti, 
regolamentazione e controllo 
delle locazioni in modo da 
sottrarre i redditi dei lavora¬ 
tori alla forte tenaglia rappre¬ 
sentata dal prezzo speculati¬ 
vo degli affitti ». I sindacati 
aderenti a CGIL. CISL e UIL 
rivendicano quindi un nuovo 
piano decennale di investimen¬ 
ti pubblici nell'edilizia residen¬ 
ziale per la edificazione di ca¬ 
se da assegnare ai lavoratori 
in modo da soddisfare in via 
prioritaria, 11 fabbisogno di 
alloggi delle categorie meno 
abbienti, la rimozione degli 
impedimenti che hanno osta¬ 
colato e ritardato l’attuazione 
del programma Geacal. la ga¬ 
ranzia che esso venga attua¬ 
to « assicurando la disponibi¬ 
lità delle aree a basso costo 
urbanizzate e dotate di tutti 
i servizi e attrezzature neces¬ 
sarie e prevedendo 11 finanzia¬ 
mento contestuale delle opera 
di urbanizzazione e la tempe¬ 
stiva realizzazione delle stesse 
da parte dei comuni ». 

Un’altra importante richie¬ 
sta riguarda la necessità di 
unificare 1 molteplici enti che 
devono attuare i programmi 
costruttivi di iniziativa pub¬ 
blica, dando luogo nello stes¬ 
so tempo al massimo decen¬ 
tramento provinciale e regio¬ 
nale. 

Infine si rivendica « la at¬ 
tuinone ed utilizzazione pie¬ 
na e decisa degli strumenti 
urbanistici in vigore, quali la 
legge ponte e la legge nume¬ 
ro 167 ». 

Per la legge sull’edilizia 
economica a popolare si chic 
dono opportuni emendamenti 
sia per il finanziamento ai 
comuni delle spese di urba¬ 
nizzazione, sia per 1 criteri se¬ 
guiti per la indennità di espro¬ 
prio. La legge 167 non ha in¬ 
fatti trovato, di fatto, prati¬ 
ca attuazione', i finanziamen¬ 
ti assegnati al comuni sono 
infatti irrisori, rispetto alle ci¬ 
fre richieste. 

L'ultima parte del documen¬ 
to mette in luce come non esi¬ 
sta l'altemàiiva «o sfrenate 
speculazione o disoccupazio¬ 
ne » su cui i grandi costrutto 
ri, con la complicità dei go 
verni, hanno fatto leva: è in¬ 
vece necessaria una « politica 
edilizia inquadrata in una po 
litica economica programma¬ 
te che potrà garantire livelli 
occupazionali più alti e dura¬ 
turi e migliori condizioni di 
vita e di lavoro per i lavora¬ 
tori del settore ». Si respin¬ 
ge inoltre con forza la tesi, 
avanzata proprio mentre si 
è Iniziata la trattativa per il 
rinnovo del contratto, secon¬ 
do cui gli aumenti salariali 
graverebbero ulteriormente I 
sui costi di produzione con 
serie conseguenze per la oc¬ 
cupazione. Tesi, ovviamente 
di parte padronale, che costi¬ 
tuisce un vero e proprio ri¬ 
catto. 

Mosca 

chino a Mosca cosi descrive 
l’incidente: « Il 13 agosto 1969 
alle 7,40 del mattino (ora lo¬ 
cale) alcuni gruppi di saldar 
ti cinesi hanno violato la fron¬ 
tiera a io chilometri ad est 
della località di Jalanaskol 
(regione di Semipalatinsk) e 
sono penetrati in territorio so¬ 
vietico. Nonostante sia stato 
intimato loro di abbandona¬ 
re il territorio sovietico i mi¬ 
litari cinesi non solo non si 
sono mossi ma hanno aperto 
il fuoco con mitragliatrici con¬ 
tro le guardie di frontiera so¬ 
vietiche. Dopo che queste ulti¬ 
me hanno preso le misure 
necessarie per stroncare l’at¬ 
tività criminale di coloro che 
avevano violato la frontiera 
sovietica da parte cinese si è 
tentato di far giungere sul po - 
sto altri due gruppi di solda¬ 
ti per complessivi 60-70 uomi¬ 
ni. In conseguenza delle misu- 
re intraprese dalle guardie di 
frontiera sovietiche coloro che 
hanno violato la frontiera sa 
no stati cocciuti dal territorio 
dell'URSS. Due soldati cinesi 
sono stati fermati in territo¬ 
rio sovietico. Vi sono stati al¬ 
cuni morti e alcuni feriti ». 

La nota di protesta del mi¬ 
nisten) degli Esteri sovietico 
prosegue poi affermando che 
« ciò ch$ e avvenuto dimostra 
che anche questa volta la pro¬ 
vocazione armata è stata pro¬ 
grammata in anticipo dai ci¬ 
nesi ». 

Nella giornata di ieri Infatti 
secondo la nota, le guardie di 
frontiera sovietiche hanno po¬ 
tuto constatare da speciali pun¬ 
ti di osservazione che « nel set¬ 
tore cinese venivano concen 
trote truppe ed erano in cor¬ 
so lavori per mettere in pie¬ 
di una linea telefonica per i 
collegamenti ». 

«Allo scopo di prevenire pos¬ 
sibili incidenti — prosegue la 
nota — da parte sovietica i 
stato chiesto, ma invano, un 
incontro col rappresentante ci¬ 
nese ». La nota conclude af¬ 
fermando che il ministero de¬ 
gli Esteri sovietico rivolge 
« una serrata protesta al mi¬ 
nistero degli esteri cinese che 
esige che sia posto fine alle 
violenze alla frontiera sovieti¬ 
ca e alle provocazioni armate 
contro le guardie di frontiera 
dell'URSS ». Da parte sovietica 
ai ricorda ancora una volte 
che « qualsiasi attentato sul 
territorio sovietico sarà respin¬ 
to con decisione. Tutte le re¬ 
sponsabilità per le conseguen¬ 
te delle provocazioni ricado¬ 


no interamente sul gov er no 
cinese » 

La sona ove è avvenuto l'in¬ 
cidente si trova tra il lago 
di Zataon a quatto di VjaU. la 
dova f intoc* il semideserto del 
Kaaakatan meridional* ad ini¬ 
ziano 1 oootrafforti dal Ten 
Sclan Natta sona da! confina 
vi sono soltanto alcuni vil¬ 
laggi di pastori a di contadi¬ 
ni kaaakl. La città più vici¬ 
na è Semi pali tintk che ai tro¬ 
va però a più di 500 km. a 
nord sul fiume Irtisc. Saml- 
p a l è tins k una antica città di 
pastori, è oggt un Importan¬ 
te centro industriale, vi so¬ 
no fabbriche meccaniche. In¬ 
dustrie alimentari, edili a Im¬ 
pianti siderurgici. Anche la al¬ 
tre località di una certa im¬ 
portanza dalla ragiona, al tro¬ 
vano lungo 1* riva dallTrtiae; 
a qualche diecina di chilome¬ 
tri dal fiume, incomincia il 
asmkiaaarto di terre bruno- 
ohlare ricoperto da ciuffi di 
aaaaaate tea neri, te sanilo ae¬ 
ro * da srhntet aplnnal prati- 
carnea** perenni. In alcuna 
valli, pacò, aleute koteo* e ao¬ 
rte* anno riusciti, dopo gran¬ 
di lavori di canal rimatene dal¬ 
le acqua, a produrre franante. 

L‘incidente odiamo giunge 
ad appena tra giorni dalla po¬ 
sitiva conclusione a Kabarovak 
dette trattative sovietico-cine- 
sl sulla navigazione lungo i 
fiumi di frontiera, e dimostra 
quanto sia fragile quell’accor¬ 
do e quanto zia incerta la pro¬ 
spettiva di una più ampia trat¬ 
tativa fra i due paesi attor¬ 
no ai problemi di confina. Se 
— come abbiamo scritto all In¬ 
domani di Kabarovsk — è be¬ 
ne. di fronte alla gravità del¬ 
la rottura fra l’Unione Sovieti¬ 
ca e la Cina popolare, tener 
lontano ogni facile ottimismo 
non ai vede però davvero qua¬ 
le altra strada — salvo quel¬ 
la delle trattative proposte fin 
dal primo momento dal gover¬ 
no sovietico — possa permet¬ 
tere di normalizzare la situa¬ 
zione fra i due paesi- 

Pechino 

continuano a concentrare nel¬ 
la zona truppe e metti blin¬ 
dati, tentando in questo mo¬ 
do di provocare conflitti ar¬ 
mati pik gravi. Le situazione 
si sta aggravando. Il governo 
cinese eleva al g overn o so¬ 
vietico una energica prote¬ 
sta contro questa deliberata 
intrusione nel territorio ci¬ 
nese e contro la provocazio¬ 
ne di un nuovo tncidente con 
spargimento di sangue. Esso 
chiede al governo sovietico 
di ritirare immediatamente 
dal territorio cinese tutte te 
forze che vi sono penetrate 
e di cessare il fuoco imme¬ 
diatamente. In caso contra¬ 
rio il governo sovietico si 
assumerà l'intera responsabi¬ 
lità delle conseguenze che 
potrebbero derivare ». 

Taranto 

zona industriale è rimasto coin 
volto in incidenti. La percentua¬ 
le del 1969 continua a salire 
paurosamente: solo nei pomi 
mesi deiracno in corso infatti 
vi torto stati ben dodici morti 
per infortuni sul lavoro. 

Ciò evidenzia — è scritto in 
un comunicato unitario delle or¬ 
ganizzazioni sindacali — la non 
curanza (lenii imprenditori pri¬ 
vati e pubblici. Speculazione ed 
irresponsabilità — continua il 
comunicato — rendono gli im¬ 
prenditori colpevoli di autentici 
delitti ohe la legge non riesce a 
punire. 

Dopo la giornata di lotta di 
oggi le organizzazioni sindacali 
hanno invitato i lavoratori a 
continuare nella azione intra¬ 
presa per raggiungere un accor 
do provinciale che definisca la 
costituzione di oomitati antin 
ftìrtunistici- 


L'Algeria 

solidale 

con la Zambia 

ALGERI. 13 

L'Algeria approva le misure 
prese dal governo della Zambia 
per il controllo delle ricchezze 
minerarie attualmente nelle ma¬ 
ni dei monopoli anglo-americani, 
ed esprime la propria piena soli¬ 
darietà con questo paese amico. 
Il ritorno al paese delle proprie 
ricchezze nazionali, afferma « E! 
Mudjahid » in un suo commento, 
rappresenta parte integrante del¬ 
la battaglia dei paesi africani 
per l'indipendenza economica. 
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